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AL LETTORE, 



J^ Er definire con qualche maggior prectshn 
di giudizio i caratteri , e i fregi che distinguo* 
no le Sculture del Palazzo di Villa Pinciana , 
sono per avventura moltissimi 3 ai quali no n ba^ 
ster ebbero i semplici rami, "che a stampa se ne 
producono . Alla rappresentazione però dei con» 
torni , il soccorso si e voluto aggiungere di una 
descrizione brevissima per istruzione , e per co* 
modo di coloro , i quali ne potessero abbisognare . 
Quanto a quei monumenti , che con isquisitezza 
di disegno , ed' intaglio saran riprodotti in gran 
foglio, il poco che qui se ne dice non e, che un 
estratto delle il lustrazioni copiose, che ne ha. 
stese il Sig. Ab. Ennio Quirino Visconti , e che 
verranno impresse insieme con le figure. Per 
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ciò che si appartiene agli altri » chi ha dettato 
questo pìccìol libretto , si e sempre giovato moU 
tissimo dei consìgli , e dei lumi di quel dotto efa-^ 
moso Antiquario Alle Sculture , che ora si pu- 
hlicano, terranno dietro ben presto quelle altre 
tutte , che sparse per le ville , e per li palagi 
Borghesiani , vengono reputate piti interessanti 
per erudizione , o per arte . 
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POETICO. 



NE h fondo di lungo viale , che poi s* apre 
e si allarga in una bella piazza quadrata, 
sta. eretto il Palazzo ^ella vilU Borgliese » detu 
Pii^ciana» costrutto già con disegno assai elegante 
dalV Axcliitetto Giovanni Vansanzio Fiammingo. 
.Vei una maestosa ed ampia gradinata si sale al 
vestibulo , ossia pordco « lungo novanta {ìalmi , e 
largo ventisei • diviso in cinque grandi arcH % fram- 
mezzati da pilastri di prdine Dorico, ed ornato 
zìccamente di colonne» di bassinlievi e di statue. 
Alle testate del portico , e accanto alle due porte la- 
terali , sono collocate quattro antiche statue maggio* 
ri del naturale sopra bei piedistalli di lumachella 
orientale , con coritùci , e Basi di marmo bianco • 
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La prima , incominciando da mano manca » 
è un simulacro sedente di Pane, o fors' anche 



Martia, percliè i mitologi chiamaiio sovente qoest*' 
ultimo col nome «li Satiro. A una tale denomi- 
nazione potrebbe dar luogo il Aauto sostenuto 
dalla rigara con la sinistra , perchè sappiamo 
che Marsia raccolse già le tibie gettate via da 
Minerva , e che con quelle si àrdi di contendere 
con Apollo , e benché questo istrumento sia di 
moderno restauro 9 ciò nulla ostante esso par l' u- 
nioo , che potesse ben adattarsi all' atteggiamen** 
to della mano antica • alla quale è stato inseri- 
to • La mano destra moderna anch* essa , siccome 
il £Uuto , tiene stretto un grappolo d'uva » simbolo 
che conviene a tutta la famiglia de* Fauni , gran- 
di amatori dell'ebrietà, e seguaci di Bacco. Il 
favoloso personaggio è qui effigiato in forma di 
capra dal mezzo in giù, e non di forma tutta mna- 
na, come Io sogliono rappresentare le antiche mo- 
nete di Arcadia» H pedo ossia bastone ritorto che 
gli giace fra piedi, e la pelle di tigre su ch'egli 
«ta assiso , possono alludere all*esser Pane riguardato 
siccome Dio de' Pastori non meno, che de*Cao^ 
ciatori . Baro è il suggetto di questa antica scola- 
tura , e ne è assai buono lo stile • 
V ÌX VL %. 
All'altro angolo del, portico dalla stessa parte, è 
collocata una sUtua in piedi di Musa suonante la 
cetera» X<a lira, simbolo della poesia lirica eroi- 
ca, la dimostra una Tersicore • Degna di parti- 
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colare osservazione è la testa, la ^uale dovrebbe 
certamente essere stata un ritratto di q^alcIlc ce- 
lebre Citaristria • L' acconciatura dei capelli somi- 
glia molto a quella che suol vedersi nelle imma* 
gini di Messalina» e un tal poco eziandio in quel- 
le di Giulia di Tito , secondo il costume intro- 
dotto nel primo secolo deir era volgare • La te- 
sta Benché staccata , e ricongiuntavi dappoi da 
mano moderna , per la somiglianza del marmo « 
per la corrispondenza delle proporzioni , e per 
l'esattissima commessura , pare fuor d'ogni dubbio , 
r antica sua propria . Questo monumento fra gli 
altri suoi pregj, ha quello ancora di una non or- 
dinaria integrità « 

Allato alla porta di mano destra « dalla parte 
sinistra, è un simulacro di antica scoltura rappre- 
sentante Venere , la quiile , uscita di poco dal ba- 
gno ricopre alquanto \^ sua nudità . Mn manta 
con molte pieghe le si avvolge intomo ai fianchi , 
e le ricade giù sino ai piedi, lasciando scoperte 
anteriormente le coscie , e le gambe . Il suggetto 
di questo marmo ritrovasi assai frequentemente ri- 
petuto dagli antichi scultori, i quali traevano quin- 
di un'opportuna occasione di presentare ignude 
le forme di quella Dea., che sopra le altre latte 
bellissima si reputava . 

A ft 
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Air altro lato della porta ci si presenta Giove in 
piedi, col fulmine nella destra, arme a lui pro- 
pria , e ignudo solamente dal mezzo in sU , come 
sogliono essere per Tordinario le immagini di quel 
Dio sovrano • Attributo suo proprio sono eziandio 
e la serenità dello sguardo, e la diipositioiie dei 
capelli , che gli si sollevano sulla fronte , e quia* 
.di variamente divisi gli ricadono da ambe le par- 
ti. Appiedi, dalla parte manca gli sta 1* aquila, 
chiamata già da' poeti , ministra del folgore , che 
alza la testa , e guarda intentamente il Nuj^ie , 
come desiderosa di riceverne • e di eseguirne i 
comandi • Lo scettro , simbolo di potenza , fu dal 
moderno ristauratore cangiato impropriamente ut 
un' asta • 

IT V » s. 

SiVL le comici delle quattro finestre piccole che 
stanno nell' alto del portico , son collocate otto 
statue minori, del naturale. La prima di esse, 
ripigliando sempre la parte sinistra, è un Bac- 
co , e per tale lo caratterizzano \x chioma femmi* 
nile , e la nobiltà delle forme ; oltre a ci& gli si 
vede nella mano sinistra uxui tazza , e nella de- 
stra un grappolo d'uva, simboli amendue, che 
hanno immediata relazione col vino, del quale si 
finge essere stato quel Dio il primo ritrovatore • 
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K V Itf. f . 

In questa piccola stataetta in piedi rappresen- 
tasi un seguace di Bacco, o pure un giovine Fau- 
no , poiché i Fauni solevano dare per compagni 
a Bacco . I fi'utti di varie sorti , che il simula^ 
ero porta nel seno della clamide , alludono alle 
oblazioni, che di frutti principalmente facevansi a 
quel Dio , siccome ad uno dei principali inveiitori « 
e pi'oteggitori dell'Agricoltura . I capelli men lun- 
ghi, e le membra men. delicate distinguono que- 
sta £gura assai chiaramente da Bacco. 
K V M. 7. 
Succede al Fauno im Mercurio fanciullo .di 
altezza alquanto maggiore • I farti e le bizzarf 
re azioni commesse .da quella favolosa DtvinL- 
tà negli anni teneri, e di cui fanno frequen- 
temente parola i mitologi , e ì poeti , hanno 
spesso ispirato agli artisti il pensiero di effi- 
giarlo sotto sembianze fanciullesche. Il dito al- 
zato verso la bocca » mostra che il giovine Dio 
impone ai circostanti di non pubblicare il furto » 
ch'ei sta per fare, o che forse ha già fatto « $^e- 
sta statuetta, somiglia ad un altro Mercurio del 
Museo Vaticano, che ha il simbolo dell'ali alla 
fronte • 

Di grandezza perfettamente simile al Mercurio 
fanciullo , è il simulacro che gli vien dopo • 9 



che postCTiormente appoggiasi ad mi tronco di 
albero • Bappreientasi m esso un altro seguace 
di Bacco, con un gra^ppolo d'uva nella destra» 
e una tazza nella sinistra , come il Bacco so- 
pra descritto • ma molto si distingue da lui per 
la chioma più corta, e per le proporzioni meno 
gentili • 

Al(}uanto più piccola della statuetta precede»» 
te > è la Venere marina che le succede • L' at- 
teg^SLiaento delle mani , la positura del capo • e 
la disposizione del manto, che la ricopre sol p«f 
meta, è simile quasi perfettamente all'altra Ve* 
nere più grande, che abbiamo già osservata. H 
delfino , animale marittimo , che le sta a piedi 
dalla sinistra , o mostra eh* ella è uscita di 
fresco dal mare, o pure allude alla prima on* 
gine di quella Dea , che dicesi esser nata dalle 
spume marine, e che per ciò fu dagli anuchi de* 
nominata^ con greco' vocabolo , Afrodite • 
ir v M. IO. 

J^esta piccola statuetta fornita di ali, rap* 
presenta una di quelle Divinità , che dagli anti* 
chi appellavansi Genj , e «he da loro si assegna- 
vano per compagni inseparabili a ciascun uomo , 
onde regolarne con pienezza di arbitrio le vi- 
cende , e le azioni • Siccome però il simbolo del- 



•e 7 D« 
le ali , veniva attxihaito a Cupida e^gualinente , che 
ai Genj » e siccome mancano gli altri segni carat- 
teristici per meglio distinguerlo t cosi non è ben 
certo, se questo simulacro ne presenti veramente 
VLn Genio, oppure Io stesso Cupido • 
H V M, it. 
Ercole giovine , od anzi fanciullo » è il sug- 
getto di <][uesto marmò . La clava , simbolo suo pro- 
prio, gli arma la destra, e una pelle di leone gli 
serve di celata al capo , e scende quindi , e gli si 
incrocicchia, ed annoda sul petto. Attesa l'età 
giovanile, in cui è qaì rappresentato quel princi» 
pe degli Eroi, si raccoglie che la spoglia della fiera, 
che lo riveste, ^ee pigliarsi per la pelle del lione 
Citereneo, spento da lui negli anni taen fermi, e 
non già per quella del lione Nemeo , eh* egli uc- 
cise dappoi nell'età più adulta. 

Un altro giovine seguace di Bacco, ci si mo-^ 
sttsL in questo simulacro , che molto rassomi- 
glia agli altri due già descritti , e per le for- 
me , e per la disposizione dei capelli/ L'uva 
cVesso tiene stretta a due mani, allude al vino, 
di cui Bacco si finge essere stato il primo inven* 
tore V mentre la mancherà affissa alla base , ne ri- 
corda l'origine della poesia drammatica , la qua- 
le si sa essere nata in mezzo al tripudio , e al- 
la licenza delle vendemmie • \ 

A3 



If V ]S. z5. 
Saprà I« due porte laterali sou collocati due 
anticlii frammenti rappresentanti le imprese di Er- 
cole» e quattro se ne osservano nel bassorilievo 
della sinistra. Prima in ordine è 1* uccisione del 
Leone Nemeo, la quale appunto fu la prima del- 
le fatiche imposte da Euristeo a quell* Eroe fa- 
moso • Dopo di essa viene V Idra di Lcma » nella 
quale fra le teste di serpe , si distingue V umana » 
che i mitologi finsero esser la sola immortale» e 
che perciò dopo essere stata recisa da Ercole » 
venne da lolao sepolta sotto un gran sasso. Suc« 
cede in terzo luogo il Cinghiale di Erùnaato , 
che Ercole ehbe comando di trar vivo a Micene ; 
ed ultima finalmente è la Cerva di Enee dai piedi 
di bronco, che £a da quell'Eroe cacciata per un 
anno intero, e quindi portata viva ancor essa ad 

Euristeo • 

V V M. 14. 

Sopra le imprese di Ercole sono due animali, 
scolpiti a bassorilievo . Sulla porta sinistra un 
Gallo assai ben conservato; sulla destra un Gri- 
fo , animale simbolico • od anzi un composto di 
Chimera e di Grifo • Più in alto nelle due lu- 
nette della volta, sono inseriti due altri bassi- 
rilievi , lavoro pregevole del secolo 'decimose- 
sto • In quello del lato sinistro , vedesi effi- 
giato Tizio figliuolo della Terra 9 che . disteso al 
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suolo , e legato i piedi , e le znani , sottopone le 
viscere rinascenti al rostro deiravoltojo infer- 
nale, cHe gli sta sopra. L* essere questa immagi- 
ne senza barba, e il giacer dilungata sul terreno, 
di cui finser gli antichi, che Tizio ricoprisse no» 
ve jugeri interi , la distinguono abbastanza da Pro- 
meteo , il quale per la somiglianza del suppli- 
ciò potrebbe confondersi facilmente con lui ; ma 
che si suol zappresezìtare barbato » ed affisso ad 
una roccia del Caucaso, o dslla Scizia. 

Tra il frammento dell' Ercole , e il Gallo, è collo** 
cato un bassorilievo , lavoro , come pare , del terzo 
secolo, che nella prima sua origine sarà stato pro^ 
babilmente fregio di qualcho tempio , e. nel quale so- 
no intagliati diversi strumenti del sacerdozio, e de* 
sacrificj pagani . -Chiusi da ambe le pard da due Bu^ 
cranj, e frammischiati ad alcuni vasi, si vedono l'A- 
pice , o sia Galero sacerdotale, il Lituo « TAcerra, 
l'Aspersorio, la Secespita o coltello, .la Mazza, 
e la Scure • Un bassorilievo similissimo a questo si 
osserva nell^arco di Settimio Severo nel Velabro , e 
due altri di perfetta con^c^rvazione nel Museo Capi- 
tolino • Per accompagnamento è stato su la porta 
a destra affisso un bassorilievo di stucco i:on ame* 
si conformi ai qui descritti . 



H ir BL zff. 
Conservato assai meno dell' altro bassorilievo • 
che abbiamo osservato sotto il numero x3. »è il pre- 
sente frammento » rappresentante ancb* esso le fati- 
che di Ercole • Dae sole perciò se ne distingaona 
con sufficiente chiarezza , e sono il Balteo tolto per 
forza ad Ippolita famosa Amazone t e V uccisione 
di Diomede di Tracia t con la conquista de* suoi 
feroci cavalli , che da quel barbaro re si solevano 
alimentare con le carni degli ospiti uccisi • 

Moderno egualmente • che quello di Tizio » ed 
opera della stessa scuola Buonarotesca, è il presente 
bassorilievo , che. assai bene con quello si accompa- 
gna • Scolpita in esso è Leda giacente in atto di ac- 
cogliere Giove * che in sembianza di cigno a lei 
si conduce » e l'Amorino che sta da una parte , di- 
mostra assai chiaramente i motivi , che hanno 
spirato a Giove il pcnsiere di quella trasforma^ 
zione • Qiiantanque questa favolosa avventura » dal- 
la quale Elena ebbe già il suo nascimento» venga 
universalmente attribuita a Leda, non mancò fra 
gli antichi chi a Nemesi la riferisse , e chi dicesse 
por conseguenza, Nentesi^ e non Leda essere stat% 
la vera madre di Elena. 

K IT H. z8. 

Intorno al portico sopra mensole di marmo ben 
intagliate , e che sporgono dallo scapo dei pilastri 
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s^no cUspostl dodici basti di antica sculcarn • ti pri« 
mio dei tre esteriori» cominciando dalla sinistra, è 
un ritratto assai bello di personaggio Bomano inco- 
gnito , che alla forma della barba sembra esser* 
del secolo degli Antonini • 

Il busta, che iegue. alla disposizione della bar-i 
ba • e del crine , mostra di appartenere ad nomo di 
Greca nazione ♦ ed è lavoro di arte egregia . Un ri* 
tratto simile si trora fra i bronzi Ereolanesi , nel 
^aale q^uei dotti Accademici hanno ereduto di po- 
ter ravvisare l'immagine di Democrito. 

Il hnsto appresso è di personaggio Romano. I de< 
lineamenti del viso sbarbato hanno qualche rassoM 
miglianza con quelli di Tiberio Claudio» suggetto^ 
del quale non sono frequenti i ritratti • 
KVm. ai. ad. 

Alle due testate del portico presso i bassirilievl 
del Gallo » e della Chimera » sonp collocati sopra 
quattro mensole » altrettanti busti maggiori dei già 
descritti , col petto di marmo mischio . Dalla parte 
del Gallo si veggono i ritra|ti di Scipione Africa^ 
no , o di Annibale • moderni ambedue • 
aruivL 7.%. i3. 

Ai £anchi della porta laterale sinistra s'inalzano 
due colonne Toniche di lumachella orientale bellis« 
^ima, alte ben nove palmi. La prima di esse sostiene 



nn Bas to forte unico di Gialix Paola moglie dell* 
imperator Elagabalo, similissimo allo medaglie , che 
di lei si hanno . Sopra Falera è situato un busto 
giovanile di donna Homana, totalmente incognito • 

K IT M. 44. %6. ay. 

' Nei tre pilastri interiori , alla sinistra della por- 
ta principale, sono tre busti ; il primo di giova- 
ne donna Bomana incognita . Il secondo di Gio- 
ve . 11 terzo di giovane Atleta col diadema , se- 
condo Tuso , che avevan gli antichi , d'incoronare £ 
vincitori dei sacri certami • 

W HL 0.8. 9.^. 

Sopra le quattro finestre maggiori corrispon* 
denti al salone » sono disposti dentro a nicchie di 
forma ovale • altrettanti busti col petto di mar- 
ano mischio . Il primo dalla parte sinistra , è un ri- 
tratto incognito di personaggio Bomano , che dalla 
disposizione dei capelli • e dall' essere senza barba , 
mostra di appartenere al primo secolo dell' £ra 
volgare . Il secondo è un ritratto giovanile inco* 
giiito anch' esso • 

VJin. 30. or. 

Adomano la porta di mezzo due belle colonne 
'ii ordine composito, della già menzionata rarissi- 
ma lumachella , alte quattordici palmi , e più • 
Il Frontespizio , che si appoggia sopra di esse » 



con contropllastri dello stesso marmo ne presenta 
^uaèi per suoi acroterj due • busti fenUninili del 
t«tto incogniti • 

Nella prima .delle due nicchie a destra si v.ede 
un Busto di Annio Vero Cesare • armato di corazza , 
e corrispondente alle rarissime sue medaglie. Nel- 
la seconda è im' immagine di Venere, riconosciuta per 
tale al nodo*, e alla disposizione del crine. 
K V M. 34* 3$. 36. 

Il primo dei tre busti , che sono collocati ne* 
pilastri interiori alla destra della porta di mezzo, 
é izn ritratto incognito di suggetto Bomano , che al* 
la barba tosata e non rasa sembra esser vissuto nel 
terzo secolo . La nudità del petto viene dall' uso , 
che i Bomani insin dal cader della Bepubblica , ave- 
vano sull' esempio dei Greci adottato , di rappresen- 
tare i loro personaggi ignudi all' eroica . L' altro è 
un ritratto di Demostene l'Oratore , ben noto già al- 
tronde per la effigie con l'iscrizione , che ne esiste nel 
Museo di Portici. Il terzo è un busto Bomano incognito. 
K ir M. 37. 38. 

Ai fianchi della porta a destra, sopra due colonne 
di granitello , e di ordine Tonico , eguali nella dimen- 
sione , e nel diametro a quelle della parte opposta , 
sono due busti , l'uno di giovinetto Bomano incognito, 
con pretesta intorno alla tunica ; 1' altro assai raro ^ 
di Agrippina maggiore , moglie di Germanico . 
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3r V x. Ss* 
Nel pTimo de* tre ultimi pilastri esterioii , i 
collocau mi* antica effigie di Scipione Afiricano» 
«omigliaute al ritratto che ne esiste col nozne » 
nel Mttieo Capitolino* Gli antiq[uarj notarono tpA 
V incertezza grandissima , che si suole incontra^ 
Te nello staUlire a ^uale dei doe Africani ap- 
partengan le immagini che di essi ritrovansi. La 
conformità però di fisonomia che ha il presente 
marmo con lo Scipione di nna pittara inedita dell' 
Ercolano, nella quale si rappresenta la morte di 
Sofonisha in presenza di Massinissa , e del mag- 
giore Africano t ne toglie ogni dobhio sol vero 
niggetto di questa scoltora. 

K v xc. 40. 41. 
Nelle due mensole poste lateralmente al basso- 
rilievo 4ella Chimera, sono due busti di suggetti 
Bomani , amendue incogniti • Il secondo di essi che 
è antico, pare del secondo, o del terzo secolo. 

Nel secondo pilastro si vede un ritratto di Ro- 
mano incognito , che alla forma della barba , e 
alla disposizione dei capelli , apparisce lavoro dei 
tempi di Adriano* 

ar ir M. 45. 

L* ultimo finalmente, ne presenta un busto di 
Settimio Severo ^ personaggio , del quale , più che 
di qualunque altro Romano imperatore sono fre- 
quenti le immagini. 
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STANZA I. 



DAL Portico si entra niella gran Sala» la quale 
si stende per 50. palmi nella sua lunghczisa , 
ne conta 60. in largo, é 7^. in altezza. La voi* 
ta è tutta colorita a fresco, e condotta con buo- 
na maniera 'dal pittore Mariano Bossi Siciliano • 

Per uno spazio di undicimila palmi riquadrati , 
rappresentasi in essa con molte e grandiose figure 
l'ardita impresa del dittatore Furio Camillo, che 
sdegnosamente interrompe le vergognose capitolazio- 
ni con Brenno condottiero dei Galli, e intima a* suoi , 
che col ferro , e non già con Toro si deve ricuperare , 
e vendicare la Patria. Di questa pittura è stata im- 
pressa in Boma una descrizione a parte nel 1779* 
con le stampe del Casaletti. 

Le pareti distinte con fascie in diversi comparti- 
menti , sono tutte coperte di grazioso grottesco ese- 
guito dal pittore Pietro Botati Bomano , eccettua- 
te le figure degli animali , che sono opera di Vin- 
cislao Peter Tedesco. 



Kc' pOastri sono inseriti alami cammei di ri- 
lievo ; quelli B'ìlla £accUta del Mercurio sono ope- 
ra dello scultore Giovanni Monti Cesenate , trat- 
tine i due ovali che fiarono «ejuiti da Massimi- 
liano LaBonrenr Francese . giiclli dalla parte del- 
la galleria, sono di Francesco Carradori, gli altri 
nella £»cciaU deU' Achille « del Salimei ; gU ulti- 
mi finalmente dalla parte dell* ingresso, sono lavo- 
To di Vincenzo Facetti .Romano • 

Gli ipazj inclusi dalle fascie di grottesco, dan^ 
no luogo nel basso alle porte, e all'edicole, e 
nell'alto hanno in mezzo de' bassirilievi circolari 
eseguiti da diverbi maeiui. I due sovra le edico- 
le , nel primo de* quali si rappresenU il sacrificio 
di Polissena , nell' altro vcdcsi Ercole , e Iole , so- 
no del Facetti; gli altri quattro posti lateral- 
mente « Sono del Carradori , e del liaboureur ; 
del prima i due dalla parte del Mercurio, dell' 
altro quelli della parete opposta , copiati tutti 
da gemme antiche, e rappresentanti Divinità fa- 
volose, sacrifici, e baccanali. Gli altri otto nell' 
altre àae Ceciate, sono lavoro di Tommaso Bi- 
ghi Bomano, e rappresentano anch'essi diverse fa^ 
vole, e pef lo più suggetti di Veneri, e di Amori. 

Ornano nel basso la sala otto bellissime colon- 
ne Doriche di porfido, alte i3. palmi; due a eia., 
scuna delle porte principali , le altre alle due 
edicole laterali di Mercurio , e di Achille . Di 



porfido sono ancora ì lojro piedistalli co'firegi su« 
pexiori , non meno che i Basamenti dell' edi<n 
^ole^ e i dieci piedistalli delle statue. Le raon 
dinatare , i capitelli , e le basi son tutte di mar-» 
mo bianco , ornate di finissimo intaglio» e di 
Afiricano gli zoccoli . I putti di rilievo con gli 
animali allusivi allo stemma della famiglia Bor* 
ghese 9 cbe fi>Tmano sopraomato ali* edicole « e 
le figure femminili , che seggono su le pomici deL» 
le due porte principali , sono opera dello sculto- 
re Agostino Penna Bomano. 

Pi porfi-do finalmente sono le due magnifiche ta» 
vole ovali , lunghe oltre a nove palmi , e larghe più 
di quattro, che posano sovra piedi elegantemente com- 
posti di festoni e di putti, che disegnati dal Pa« 
cetti , ed eseguiti da abilissimo intagliatore • col co- 
lore della vernice imitano il bronzo • L* aijchitctti^r.'i 
delle porte , e dell' edicole , V invenzione e il di&et 
gno di tutti gli ornamenti, la disposizione vari» 
ed elegante della gran sala, e delle decorazioni» 
e rarità , che Y abbelliscono , sono del sig. Antoni<;i 
Àspmpci architetto Homano f 

V V TU. X. 

Intorno alla sala sono disposte dieci statue 
maggiori del naturale . La prima , incominciando 
dalla manca, è un simulacro velato di donna Aur 
gusta con la cornucopia antica nella destra, o 
(?pn Ije spichc neUa sinistra » aggiuntevi d% jxìQ^r^q 



che es$% . non del>b* esserlo stata nel marmo ori- 
ginale. A piedi della figura sta posato un tur- 
casso , che le serve di appoggio • 

K IT M« $. 

Accanto al simulacro sopra descritto , è posta tuia 
statua femminile , ornata di panneggiamento leggia^ 
dro, e con rara eleganza eseguito. Il suolo molto 
elevato sotto i calzari » altro non è , che un co- 
turno , giacché il coturno teatrale » assai differente 
da quello, che si usava nelle caccie, e nelle bat- 
taglie, era una suola di diverse grossezze « come 
osservarono gli antiquarj, ed alta generalmente» 
quanto è larga la mano • $^esto ornamento proprio 
delle Muse ha indotto il ristauratore della presente 
figura ad aggiugnervi le tibie » e a caratterizzarla 
per un'Euterpe. 

v ir M. €. 

Al fianco destro della porta della Galleria , è situa.- 
ta una .figura fiemminile coperta di un panneggia- 
mento eseguito con maestria , e con vaghezza straor- 
dinaria • Essa è molto somigliante , ma però superio- 
re in bellezza ai due simulacri d* Urania, l'uno de' 
quali col nome, è collocato in Campidoglio nel- 
le scale del Magistrato, Taltro si osserva nella sa- 
la delle Muse nella collezione Vaticana • Alla testa 
mancante è stato sostituito un antico , raro , e pre- 
zioso ritratto di Agrippina minore » moglie di Clau- 
dio • I simboli di Urania sono stati cangiati nella 



tiHa d'Euterpe per una irriflessione dello sculto- 
re medemo , che in questa parte ha imitato lo sba- 
fflio del ristauxatore Capitolino . 

' » ir M. 7. 

Accanto all'Agrippina , si dà luogo ad un simtil«t- 
cro di personaggio Bómano, rappresentato ignudo 
i^ll' eroica* col parazonio, ossia spada nella destra. 
«Su If omero manco .gli si aggruppa il paludamen- 
•to, che cadendogli dietro la spalla, vien poi soste- 
nulo dalla mano sinistra • Le semhianzè di que- 
sta figura non si allontanàn gran fatto da quelle 
dell' imperator Giulio. £es are , come si può vede- 
re nella statua , dbe^ ne esiste in Campidoglio • 
$^}ialche rassomiglianza ha essa ancora con la 
gran testa colossale , che era nella Farnesina, re- 
putata già un Cesare , e con alcune medaglie di 
qiieir Augusto . A' piedi del simulacro dalla par- 
.te destra posa un torace lineo , cHe gli è di 
sostegno fc . . 

- . : ..'«l.n:- W, .,8..: 

„ . Alla testata destra della sala , presso ali* edicola 
cleirAchillevè collocata una di quelle statue mulie- 
}>rz».i:he>echiàmavar\si Adoranti', e cottole' cui sem» 
3>ianze sòlévansi effigiare le dònne Auguste, e prima* 
rie di Bóma. L'atteggiamento delle hracoia elevate 
e. supine lo dimostra coi^ molta probabilità , ed ap« 
3»arisoe quindi assai ciiiaramente l'errore del moderai 
V B a 
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no lisUuMtore» che preadendola per una Musa» 
le aggiuBse le tibie • Un to^getto simile a ^ocJto 
si vede fra le staine del Museo Vaticano , e nn 
altro ancora nella serie dei Bronzi Ercolanesi . H 
montunento però, che più di tutti le rassomiglia, 
è un'altra statua di questa medesima collezio- 
ne , che sarà descrina al numero sesto della 
stanza ottava • Le ripetizioni , che frequentemente 
s'incontrano di questa figura , hanno dato luogo 
a supporre ricopiata in esse qualcuna di quelle 
antiche Adoranti, famose fra le opere di diversi 
artefici Greci nominati da Plinio . Il partito del 
panneggiamento, che in questa è vaghissimo, può 
aggiugner peso ad una tal congettura • 

Vis V0 g», 

, Entro ad un' edicola simile in tutto a quella del 
Hercurio , si osserva tm helUssimo simulacro ignu- 
do, con l'elmo in testa , descritto già come tm Mart 
te da Winckelmann, che nel t. %. pag. J3. dei Mo- 
numenti inediti , ne parlò lungamcsite • Iia venustà 
però delle forme, che ad awenetiza femmin&le si 
accostano , e che molto ti dilungano dalle samhianze 
feroci, coli cui si suol sempre effigiare il'Di« della 
guerrj^, favoriscono assai poco ima tale opinione i. In 
ve^e pertanto d'un Marte , si dovrà riconoseere' piut* 
tosto ^n quesu statua Achille, quell'eroe fiuno-^ 
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ÈO9 che alla corte di Sciro si fece tener per don* 
zelLa, e da Omero fa detto più avvenente ancora 
di Nireo , che pur era' il più bello fra tutti i Gre* 
ci • I capelli si spandono in giù lunghi , e diste- 
si , come in tutte le immagini di Achille suU^ g^»^. 
zne , e sulle medaglie , e nelle pitture di £rcòla« 
no;, e non corti, e ricciuti, come soglion sempre ctP 
sere quelli di Marte • Il mento è a^uanto scarso « 
e il colio è grosso e largo, proprietà queste anco*' 
ra osservate dagli antichi nelle fattezze di Achille • 
La figura stende in fuori il pugno sinistro , nel qua* 
le apparisce tuttora stretto il manubrio dello scu* 
do » ed abbassa la destra in atto di aiFerrar Tasta • 
La gamba diritta presso al piede , è cinta di un anel* 
lo, con cui si è forse voluto rappresentare quel 
pezzo di armatura» che si chiamava ejpi{/irio 9 os« 
sia talare *, e questo stesso vi è stato probabilmente 
scolpito dair artefice , per indicare la vulnerabili- 
tà di quella parte, la quale in Achille •* secondo- 
che raccontano i Mitologi , era appunto la sola • che 
potesse far via alla morte , ed abbisognasse per coxv* 
seguenza di una qualche difesa, ^esto prezioso^ 
ed unico simulacro « lavorato in bel marmo Greco , 
fu pubblicato dal Ferrier sotto il nome di Ales« 
Sandro • 

H V M. IO. 
Sovra la porta della Galleria, è affisso un bai« 
•orilievo di eccellente lavoro • Intorno ad un* ara • 
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che in forma di candelabro sorge dirimpetto ad 
nn tempio Corintio tetrastilo , sono effigiate tre don-, 
zelle sacrificanti • Le figure di elegantissizna for- 
ma , vanno coperte d' un ampio , e ben condotto 
panneggiamento, che si distende sino ai piedi, e 
svolazza loro dietro alle spalle • La più vicina al 
tempio , arreca frutti con ambe le mani , le al- 
tre stanno presso all'altare in atto dMncoronarlo 
con due festoni • La natura dell' oblazione , e gli 
ornamenti del candelabro , nel quale sono scol- 
piti Satiri, e crateri , dimostrano, che la cerimo* 
nia lenivi rappresentata appartiene ai riti di Bacco. 

* Dopo r edicola , sorge una statua ignuda d' im- 
peratore deificato • La testa riportata sul simula- 
cro , e fornita di lunga barba , rassomiglia per- 
fettamente alle immagini di Elvio Pertinace • J[^e- 
sto confronto si deduce dalle medaglie fatte bat» 
tere a quell' Augtuto da Settimio Severo , il qua- 
le promosso dopo di lui all' imperia , ne vendicò 
la morte , e ne onor5 con solenne apoteosi la me- 
moria •' Il monumento è di buono stile , e di sin< 
golar rarità. 

ir tr K. 1%, 

NcU'omamento superiore della porta principale, 
è situato un antico bassorilievo, in cui viene rap- 
presentata Venere , che sorge dal mare , suggctto 
già dell'opera più famosa , che uscisse dalle mani 



%c ^^ )<fir 

' ji Ap«11e . La giovine Dea è corteggiata eia Un c<»> 
rò «di Neiieifcfi , e ciicondata da Tritoni , che in diversi 
atteggianienti applaudono al suo nascimento , e la 
sostengono» mentr'es sa emerge dai Autd • Tra le fi* 
gare fanciullesche sparse qua e là fra le Nereidi e £ 
Tritoni , se ne osserva una eon l'arco . f^jiesta si do- 
vrà prùideré per Cupido , seguendo in. ciò l'autorità di 
Anacxieoiitc ». che in quella famosa sua coiicà , rap- 
pràscmànte anch^essa Venere Anadiomène, dcscris« 
ae jCi^ido. ed Lnero assisi sui '. saltanti delfini • 

ir V Jit 15. 
, ''fiopist la Venere Anadiomène - è collocato lun no» 
]>i!ley é^;graude hassoziliero eoa figure di tori, e d'uo« 
xhini: maggio]! del naturale , rappresentante un saM 
orificio • Cpnservatissiìno è il personaggio , che pré* 
c-éde.M'ordimuiza con l'Acerra > ossia cassettina de^ 
profumi 4.. e. che stassi presso al Camillo «, o giovi»» 
ne ministrb , che giusta il rito. Pagano innalza la 
fiàccola alccesa. I vittimar j» e i ministri sono tutti 
incoronati , ed altri stanno intomo ai tori , altri 
arrecan gli arnesi necessarj pel compimento della 
sacra cerimonia. Dalla parte. sinistra, del monumen- 
to s'innalza un tempio, l'archi tettutnt del quale è so- 
lamente accennata , secondo l'uso praticato dagli 
antichi tanto nelle opere sculte » che nelle dipinte • 
Il fornice » od arco che vi si distingue , è probabil- 
mente diretto a indicare che il sacrificio viene ese-) 
guito. all''OCeasi«ae di tin trionfo ; e la porzione ,. 



die d»l lato destro, manca all'integrità del basso- 
iilievo • avrà px^kftbilmente eantenata la figura del 
personaggio sacrificante • II teonmnento è di ottinu» 
ttile , e di maestosa scoltnra • 

V ir JK. 14* 

Sovra la porta clie mette nella Galleria ì è inserita 
nn bassorilievo, che per rouifermità dello stile, per 
la somiglianza delle dimensioni , e dell- arcIutettnrA, 
mostra assai chiaramente di essere una continnaziof 
ne di quello, che abbiamo osscrrvato sotto illuni. 1 1* 
Le cinque fanciulle , che in ^esta pregevole scul- 
tura si tengon per mano , e si girano danzando , 
vaisonigliaao perfettamente , e per l'aria de' vol- 
ti , e per la foggia de* vestimeatt , ille tre , che nell'- 
altro baifsorilievo si stanno intente ai riti di un sa^ 
crificio • La supposizione , che la cerimonia nèll' al- 
tro marmo rappresentata appartenga a Bacco , -ptA 
venir confermata dall'atteggiamento delle figure, 
che in questa si osservano , giicchè si sa che nei ri- 
ti Bacchici entravan principalmente le danze • LV 
gregio lavoro» e la perfetta conservazione di questo 
bel monumento esegoito in marma Pentelico , lo 
rendono sommamente prezioso* 

V u X. x5. 
Nell'ornamento superiore della porta che intro- 
duce alla Galleria, è affisso un erudito bassorilievo » 
che rappresenta il cadavere di Ettore trasportato a 
Troja. Dalla parte destra del moaumento si vede 
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il vecchio re Priamo genuflesso in atto suppliche- 
vole, attorniata da'suoi Trojani con vasi, ed offerte 
destinate pel. xid^atto del figlio. Il tempo che ha 
danneggiata questo hel marmo , ne ha tolta la figu- 
ra di Achille, che inqu/^sta intexesfiante rappresene 
cazione era certamente»: una delle principali. Dal«- 
la parte :sini$|ra del bassorilievo vedesi la città di 
Troja, e le porte. Scee semplicemente accennate « 
secondo 1' uso antico , • che abbiamo già osservato • 
I*ra i guerrieri, e le donnesche escono ad incon« 
trare , e a ricevere il morto eroe, ai segni di un nlag« 
£Ìoi dolore • e alla vicinanza del piccolo .Astiana^•> 
te si distìngue Andromaca, la quale trattenuta da 
un'ancella mostra di volersi lanciare sul cadavere del 
marito. UnA bella» ed esatta illustrazione di que« 
sto prezioso frammento si pud vedere nei Monu- 
menti inediti di V^inckelmann n. z3$. 
H V X» £€• 
ilopra l'edicola del Mercurio è un pregevoltssi'- 
mo bassorilievo , nel quale son rappresentati i figli , e 
le figlie di Niobe , ucoisi a colpi di freccio da Apollo» 
e da Diana • L»' artefice tic ha fissato il numertf 
a quattordici » attenendosi in eie all' opinione più[ 
comune dei mitologi » e aUontsnaodosi da Omero , 
e da Esiodo» ti primo da' quali a dodici soH, Tal- 
tro izisino a venti lo estese . AH* estremità destra 
del monumento si vede Anfione marito di Niobe 
armato di corazza , con un flambino già moribotw- 
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io fra le Braccia , • alla siiiistra sta Niobe con 
ine altri fanciulletti non ancora colpiti • Sparsi 
qnà e là pel campo del iMtssorilievo sono gli al- 
tri NioHdi, quale già morto, e quale sul pana- 
to di morirei alcuni sostenuti dalle nudrici, e dai 
pedagoghi; e alcuni con le freccio infisse nelle 
spalle » e nel petto , e roveseiantisi giù dai cavalli » 
sui quali si stavano esercitando • La maggior par- 
te delle figure sono scolpite con gli occhi, « col 
viso rivolto in su, per dimostrare che i colpi ven« 
gon loro vibrati dal cielo , mentre Niobe ed An- 
fione, quella col manto, e questi con lo scudo 
alzato , cercano di farsi riparo alle saette • . 

Alla parte opposta della sala » e nell' orna» 
mento superiore all'edicola dell'Achille, è col- 
locato un altro bassorilievo , che contiene diver- 
si emblemi allusivi al nascimento , alla vita , e 
alla morte dell' uomo • DalL\ parte destra del 
monumento » è scolpito Prometeo sedente, che sta 
modellando Tnomo, e poco lontana da lui si 
vede Minerva in piedi , preparata od infonder T a^ 
nima alla creta già effigiata • Viene dopo di es< 
sa Mercurio Psicagogo, ossia deduttore dell' ani« 
me, con le Parche raccòlte intorno ad una fi- 
gura, che in terra distesa* ne presenta il simbolo 
della morte • La fucina di Vulcano • e i Ciclopi 
alludono alle arti mècamcHe, che dall'uomo si 



cogliono esercitare, ed accennano l'analogia, clie 
Prometeo ha col Dio del fuoco , per aver esso 
apportato il primo di tutti q^aell' elemento allx 
terra . Al lato sinistro del bassorilievo ricompari^ 
sce Prometeo in atteggiamento di gran dolore , e 
presso a lui si vede Ercole armato di. arco , che 
si accinge a liberarlo dall' aq[uila , che gli sta la- 
cerando le viscere • La figura barbatni; , che siedo 
per terra , e si appoggia con le spalle ad un sasso, 
è una personificazione del monte Caucaso, le cui 
falde furono già la scena» di q^uesta avventura • 

N XJ" M. 18. 

Sovra la porta, che conduce alla Galleria, è af- 
fissa una scultura di alto rilievo, e di bello sti- 
le, che ornò per un pezzo la facciata esteriore 
del palazzo dalla parte di mezzogiorno, I vestigj 
di un altro cavallo rovesciato , che esistevano gii 
nel campò del monumento , e che dal suo restau- 
ratore furono scancellati , dimostrano , che questo 
bassorilievo non è che un frammento di qualche 
grandiosa composizione, nella quale si rappresenta- 
vano Imprese di combattenti . Siccome però dalle 
piccolissime parti , che ancor restavano della figu- 
ra equestre , non si potea forse trarre alcuna pro- 
babile congettura sul vero suggetto del gruppo , 
cosi restò all'arbitrio di chi modernamente lo ri- 
carcì , la libertà di ridurlo a quelle forme , che 
più. gli piacevano • Yenne esso adunque impropria^ 
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mente restaurato per un Curzio , cbe sta in atto 
di precipitarsi nella voragine • e sotto questo no- 
me fu già disegnato, e descritto dal Ma£Eei fra |e 
statue più famose di Rama. 

K V M. 15. 3o. 
Intorno alla sala sono aperte dodici niccliie , nel- 
le quali si contengono altrettanti Lusti moderni , che 
in proporzione maggiore del vero < e col petto di vcd-> 
Schio, e la teita di marmo statuario, rappresenta- 
no i primi dodici Cesari. La serie incomincia dal 
Iato destro, e va contim^indo intorno sino al lato 
sinistro della porta principale • 
K IT M. or. 
•Sul Basamento dell' edicola di Achille , posano 
due hellissimi ritratti barbati, ed antichi , sotto la 
figura di Ermi . In quello , che resta alla sinistra 
del simulacro, si ravvisa Pittaco , celebre savio di 
9Iitilene, secondo l'immagine, che n'eiiste in una 
medaglia unica di quella città, posseduta già dal- 
la Begina di Svezia, ora nella coUezion Vaticana, 
jl^esta eccellente scultura fu dissotterrata nella 
villa Pinciana , mentre se ne ingrandiva il lajo . 
2f V M. 3%. 
Li' altro marmo ne presenta un'effigie di Epictu 
ro , perfettamente somigliante all' Erma doppio Ca* 
pitolino di Epicuro , e Metrodaro , e al Bustino 
Ercolancsc in bronzo , distinti ambedue da Greca 
epigrafe . Fra le molte teste , che la scoperta di 



que' due monumenti ha fatte riconoscete per vere 
immagini del Greco filosofo , la presente' è un* 
delle più pregevoli , e per arte , e per ijutegrità • 

K U M. 33. 
Nel basso dell* edicola di Mercurio , sono collo- 
cati altri dae ritratti di antico lavoro . J^ello , che 
corrisponde all' Erma di Epicuro , è una bella ef- 
figie barbata di Zenone V Eleatico , caratterizza- 
ta per tale dal confronto di un Erma del Musco 
Pio - dementino , che ha il collo piegato verso 
la spalla destra . ^esto difetto , attribuito già 
da Laerzio a Zenone , è stato un indicio manife- 
stissimo per ravvisarne con sicurezza l'immagine. 
Benché il monumento Borghesiano manchi di una 
tale attitudine, la perfetta sua conformità in tut- 
to il resto col marmo Vaticano, lo dimostra ri- 
petizione dello stesso suggetto , 

V ir M. 34. 
Air altro lato dell' edicola è posta un' altra te» 
sta con molta barba, e di non vulgare scultura. 
Quella stessa medaglia di Mitilene, che ne coiv- 
duce a riconoscere iieila figura a rincontro , un* 
immagine di Pittaco , ne scorge ancora ad ispie- 
gar questa per un ritratto del poeta Alceo, con- 
cittadino, ed amico di Pittaco ste^o» ^ iion men 
iamoso di lui » 
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A Destra della sala resta la stanza denomi- 
nata del Vaso , a cagione del superbo 
Cratere di marmo, che vi è collocato nel mezzo, 
e che sari descritto a suo luogo • Le pareti di que- 
sta camera , oltre ali* ornamento di alcuni pilastri 
scannellati , con capitelli di un bizzarro composi* 
to , sono ancora rese più interessanti per diversi 
lavori di stucco , imitati assai bene da monumen- 
ti eruditi • Sa la porta , che conduce alla stanza 
detta del Sole , e su la finta , che vi corrispon- 
de , se ne veggono due grandi , opere ambedue 
molto pregevoli del Pace t ti • Nel primo si rap- 
presenta Achille nell'atto che Antiloco figlio di 
Nestore gli arreca la nuova della morte di Pa- 
tfoclo , e n* è tratto l'esempio dil bassorilievo 
Matte jano , e dal celebre frammento in Cammeo 
descritto da Winckclmann ne" Monumenti inediti • 
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Neir altro vièzie effigiato IHercorio, clie alU pre- 
senza ài Giore , di Giauonie • e eli Apollo pesa i 
destini (li Achille , e di Ettore e imitazione assai 
felice , parte di un bassorilievo di altro aggetto 
puLblicato néir Admiranda , parte di nna Pater» 
Etnisca , descritta già da Winkelmatm , Monitmend 
ined. nnm. z^5., e meglio anpora dal Sig. Ab. Lan« 
zi nel tom. II. pag. a.i.4. della Lingua Etnisca . Gli 
altri c[uattro ai lati dell' edicole , son opere del 
Penna • Nel primo con la scorta di varj antichi 
monumehtì, si rappresentano i figli di Medea, che 
^er commissione della lor madre recano i doni 
avvelenati a Creusa figlia di Creonte, novella spo- 
sa di Giasone. Nel secondo sono figurate le noz- 
ze di Peleo, e Si Tetide coi doni fatti loro dai 
Numi , e n* è tratta ' 1* imitazione dal hassori* 
licvo di Villa Albani descritto da Winkelmann 
)iet Monumenti inediti num. 3. Per occupare tut- 
ta r ampiezza del campo , si sono aggiunte ad 
ambedue ^ alcune figure affatto estranee alla pri- 
ma composizione • Gli altri due nella parete 
opposta, ne presentano la favola di Laodamia « e 
Protesila© » e la storia di Alope , giusta T -opinion 
ne di 'Winkelmann • e sono ricopiati più fedel- 
mente dai loro originali esistenti nel Museo Yatii 
cano , e nella Villa Panfilj , ed illustrati dallo stessa 
Autore, Monumenti ined. num. ^t. x^3• Molti mar«t 
mi orientali , e preziosi accrescono ornamenta aL« 
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la stanza. AU* edicola dell'Apollo sono due co- 
lonne di breccia verde detta di Ej^itto , e ad es« 
se ne corrispondono dalla parte opposta altre due 
di nn verde antico meno comune, e si quelle » che 
queste hanno i basamenti di diaspro • Ai piedi del 
Fauno sono collocati due vasi di paragone » che 
hanno per anse delle teste , e dei colli di cigni ; 
gli altri due a pie dell'Apollo sono di paonaz- 
zetto. Sul tavolino situato fra le due finestre» tat- 
to composto di bellissime pietre dure» posano due 
tazze » una lavorata in breccia corallina , l'altra 
in granitello» e un vaso di alabastro nel mezzo. 
Pi un beli* alabastro fiorito è pure il leone gia^ 
Cente, opera di moderno scultore « che è collocato 
innaz^ alla porta finta , presso alla statua di Bacco • 
La volta ornata di varj compartimenti grotte- 
sebi dipinci dal Marchetti, dà luogo a cinque sto- 
rie colorite dal De Angelis • J^ella di mezzo , gra^ 
ziosamente condotta, è imitata d3 un bassorilievo 
della Villa Medici , e rappresenta in due diverse 
azioni la contesa delle tre Dee sul monte Ida» 
e il giudizio di Paride : le altre quattro sono 
dedotte .dalla favola dell'Eneide , la quale deri* 
VÀ da quell'avventura, come da fonte principa* 
le • Nella prima si vedono le Parche intese a 
fiLare i destini di Boma; nelle tre seguenti si 
zappreaentano la fuga di Enea , Giunone in atu 
10 d'implorar l'ire di Eolo contra.le navi Txoja- 



«ei e. Venere supplichevolo dtiiftnzi a Giav%, 4 
f&vore di Enea suo figlio. JM. Ittarch^tl souo jle 
xiofcili prospettive delle pareti ; e del ^Sig* .Antonio 
Aspmcci la disposinone di tatti gli omamenti 
^ella Canuera/» : ..^. 

3rir JE. ■ X* • - '. 1.: 

Net primo entrar della Stanza « sulla sinistra si 
trova tuia statoa di Bacco ^ ignuda ^^di nobilissimo sti- 
le , e tranne La testa* eh* è modeni|i « di tura conser- 
vazione in tutto il restante * Sul troncd^^^lie le serve: 
ài appoggio , è distesa una pelle di' capriò^ detta, dai. 
Oreci nebride » simbolo -conaoie a Bacco , e a tutto 
F amplissimo stuolo de' suoi seguaci « D^gn.o di^os- 
nervazione per la su.% singolarità è uu pnn$eUo an-*; 
ticoicbe pass^ fra il corpo del simulacro » ejl braccio, 
sinistro » e eh' è scanalato a spira; ^uoicfiinente per-, 
cbè>r occhio non rimanga o£Gbso dalla sUa rozzeK^a ». 
Una statua simile a quesU è nella Vi|lla JUttdovisi ^ 
e porta la testa di Bacco con piccale .corva • Il ri* 
•tauvatore di essa >; .non intendendo Jiejae il: vei^ 
oggetto di un puntellai si lavorato» loJba ridottoi 
ftr araj^resentare una. .specie di contucopia., >. > 
■ ,• •• K If W. %•.>'., 4.:i-ì,o^ .i 

Fra le opere dei moderni scultori*. ^ccupi^ UX| 
luogo assai distinto, questo; simulacro , nel quale 
si Tappresenta David ii\ atto, di pt^pa];a^6, la;n&on- 
da, e di misurarie JL ccdpQ Qoptxa il gigante, Go* 
lia • $^Qsto pregevole lavoro , pienti 4i espi^essio^ 

C i 
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ne, e eli giuto» msci dullo scarpello ^I Ca.v. Lo» 
Tenzo Bernini , il qiule • nel volto del tacro Eroe 
espresse » siccome clicesi , il proprio ritratto • La 
zaino » o sia tasca pastorale , in cui Davide ripo« 
se i cinque tassi destinati per la fionda , gii peiw 
de dal fianco sinistro» e. fra' piedi gli giace Far* 
pa, strumentò sommamente a lui car^* L*us]>er- 
go , e r altre parti dell' armatura • clie dal giovaf 
nettp non uso i^ .portarle faron deposte, siocom^ 
un impedimento all'impresa» servono con leggia? 
dra inven^ón^ ix sostegno alla statua. 

Accanto al David è collocato un Bel simulaci^o di 
Minerva , co|i l'egida al pet^ , e con la mano sinistra 
appoggiata allo scudo Argivo totondo , posato ancH^ 
esso: ^ovra ana piccola ara. jl^st' arnese , il quale 
in Argo veniva solenniazato con processioni , e con 
cori festivi , appartenne già a' Diomede , e fu da lui 
eénsecrato a -Pallade Perspicace nel tempio, che. 
egli fece innalzare a quella iDea, dopo il suo ri-, 
forno dalla guerra Tro jana » ' Il panneggiamento 
del simulacro è condotto con eleganza, e la te^ 
sta coperta di elmo, Lenchè riporuta» è di an« 
iié^ Scultura* 

" .' * ' » r »• 4. 

* Alla dèstra della' porta , che introduce allft .ibar 
ttìera^delSóle , è situata una statua di Venere aLì^ 
quanto ^nove «del naturale > Tanni£c2uata • e^ comè.^ 
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in atto di ttsciré dftl Bagna* Un simulacro pocior 
diverso da questo ois^rvasi n«l Museo Vatix^ano àe-i 
scritto nel tom. I. tav. io. di quella insigne col- 
lezione ; e un altro ne fa già nella Villa Medici , 
apportato dal Maffei fra le Statue più famose di 
Soma • Alla destra moderila è stato aggiunto un 
arco » stt la supposizione che là statua dovesse rap* 
presenure Diana nel Bagno , attesa la rassomiglian-^ 
za. che passa fra questa figura, e T immagine di 
quella Pea , scolpita nel sarcofago della mo{to 
d'Atteone , 11 cippo antico, che le serve di hase# 
è segnato della seguente epigrafe : 

DIIS MANIBVS 

CALAIL APONIDIS 

tfcNSATOBl VA XX3f. 

POSVlt lANVABIVS 

Et SVNEKVS 

CONTVBERNALl 

BENEMEEENTi. 

K ir K $• 
Èn^to a un* edieolà sostenuta da due colonhè ài 
Irreccia vérde di Egitto, alte dodici palmi, è col* 
locato un Apollo di grandezza naturale, rappre* 
sentato in età giovanile , ed impubere' , e tutto in* 
teso a colpire tma lucertola, che si va inerpicane 
do sul tronco di un albero « Le descxizioni con* 
servateci dagli antichi dell* Apollo Saurottooo» osw 

Ci 
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sia ucci sor di lucertole, fìiso già da Prass itele, ne 
sono, scorta a, riconoscere nelle repliche molto fre« 
quenti di un tal soggetto , altrettante copie di quel 
bronzo famoso • Fra quante ne esistono presente- 
mente, la Borghesiana è la più intera, e la più 
conservata • Con Tesempio di essa sono stati, perciò 
risarciti il marmo Vaticano , e il Bronzo della Vil- 
la Albani, e le altre ripetizioni, che trovansi in 
Boma di un. slmile monumento. $^esta pregiatis- 
sima scoltura è eseguita in marmo vero di Faro, 
e toltene le mani , e l'«stremità superiore del tronco 
al di sopra della, lucertola , è tutta di antico lavoro • 

V V mt. 6. 7. 

Ai due fianchi del tavolino sono collocati due 
Giovani succinti , lavorati in heir alabastro fiorito , 
con teste, mani, .e piedi di bronzo; e il primo 
di essi ha la sopravvesta al petto di rosso anti- 
co, ji^este due moderne scolture sono state ese- 
guite ad imitazione del bel Camillo, o ministro 
di sagrifizj , che ammirasi nel Palazzo de' Conser. 
vatori , e sono .molto pregevoli anche per la pre- 
ziosa materia onde sono composte . Dei due Cippi, 
sui quali esse posano , il primo , che è tutto an- 
tico , ha nella fronte un* aquila intagliata a bas- 
sorilievo entro ad un clipeo, ed è segnato dellit 
seguente iscrizione : 



D. M. 

C. TRAVSIO 

LVCRIONI • 
• nel plinto 

TBAVSIVS PARIS TRAVSIA 

AVGE, LIB. PÀT. b. 

li* altro cippo è stato con simili ornamenti Ti$ar« 
cito , e porta questa l>revisiima epigrafe 
HOSTIIJAE ATTHIDI. 

In un' edicola simile a quella dell* Apollo Sai^ 
rottono , è situata la statua di un Fauno , che suo- 
na lo ^cabillo . J^est* istrumento » di cui fecero uso 
gli antichi teatri , altro non era che un piccolo 
suppedaneo di legno concavo , che si percoteva col 
piede, armato ancor esso di una suola di legno, 
# di ferro • Siccome gli atteggiamenti > con cui la 
figura mostra di accompagnare le cadenze « ed il 
snono , si rassomigliano in qualche maniera a quel- 
li , con cui suole rappresentarsi Narciso , cosi fiiron 
già molti • i quali le diedero una tale denominazio* 
ne • Un soggetto simile a questo si conserva nella ' 
Galleria del Gran Duca » pubblicato nel Museo • 
Piorentino ; e un altro d' integrità anche maggiore , 
scavato , non è gran tempo , negli orti Muti al 
Viminale, è ora fra i tesori antiquarj del Gran 
Duca delle Russie • 
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K V tt. 5* IO* 

In mezzo alla stanza è collocato in isola un. 
^ranVaso, o Cratere di marmo Pentelico» trovai 
to jii negli orti Sallostiani sino dal secolo de- 
cimosesto. Le molte £(ure» cHc eccellentemente 
scolpite a Bassorilievo gli girano intomo, rappre- 
sentano danze • azioni , e strumenti proprie delle ce^ 
limonie Dionisiache • Appoggiato ad una Baccante 
che suona la cetera , vcdesi Bacco armato di tirso , 
e vestito di un manto, che lo ricopre sol per 
metà • Succede quindi un Fauno » che salta con 
atto molta scomposto , e poco appresso si trova Si- 
leno , che ébxo , ed inchinato a raccogliere da ter- 
ra il suo nappo , vien sostenuto da un altro Fau- 
no • Fra questo gruppo • e una figura, che dà fia- 
to alla tihia duplice, è scolpita una Baccante, che 
suona i crotali , strumento , del quale in alcun 
altro antico monumento • non si era giammai 
potuu si chiaramente osservare la forma precisa « 
Accanto al suonatore di tibie osservasi un'altra 
Baccante , che è tirata per le vesti da vm Fauno » 
mentre quella, che le vien dopo , danza leggiadra^ 
mente sostenendosi con una mano il lungo man- 
to , ed alzando il timpano con l'altra. I tirsi, le 
nebridi , e gli strumenti , di cui sono fomite le di« 
verse figute, sono tutti simboli proprj di Bacco» 
come lo sono egualmente e la piccola tigre , che col 
tirso in bocca giace per terra t e il serte di edera » 
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che gira intorno alPorlo del vslso, « le quattro itm 
^ìchere Sileniche, e barbate » che ne adornano il fon. 
do • n piedistallo , che soprapposto a zoccolo di 
bianco « nero, sostiene questo preziosissimo monu- 
zn.ento» è un superbo rocchio di porfido rosso del 
diametro di quattro palmi , tutto massiccio , con mo» 
dinatttire di marmo statuario di squisito lavora 4 
WHL xz. 
Accanto alla porta, che introduce alla sala, è col* 
locato un piedistallo » nel quale si tappresentano 
Sileno , ed un giovine Baccante • che in meuo ad 
un sacro boschetto stamio facendo oblazioni so* 
pra un alure . Per isbaglio dell' incisore , la te* 
sta calva del Sileno è sta;a nel rame coperta di 
elmo , e il tirso si ò cangiato ia xm* asta . 

Alla statua di Bacco , descritta di soptii al nu- 
mero primo, serve di h:ise un cippo sepolcrale 
di bellissimo intaglio, i cui angoli nella parte bvu» 
periore ne presentano delle teste di arieti , che 
sostengono encarpi , ossia festoni di frutti . I gri^» 
£ che stanno nel basso , e la Gorgone scolpita nel 
mezzo, vi sono rappresentati siccome custodi del** 
le ceneri , e a spavento dei violatori ; mentre il 
delfino ne ricorda il. soggiorno dei morti in mez- 
zo alla tranquillità , e alla pace dell' isole. Oceanit^ 
di • L^ epigrafe è la seguente ; 
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DIS MANIBVS 

M. ANTONIO ANTEROTI 

ET CASSIAE MELETENI 

SOBOBL 

WSL X5« 
SiipeTiore all'antecedente, e più pregevole per 
varietà , e per ricchezza d* intaglio « è l' altro Cip- 
po sepolcrale, su cui sta eretto il simulacro di Pal- 
lade • Occupato da bei festoni di fiori » e di frutti 
in gran parte ne è il campo, e scolpite ai lati si 
veggono due teste di Ammoni con le coma di a- 
Tiete ; più sotto due aquile , clie si tengono fra gli 
artigli una lepre » simbolo presso gli antichi di buon 
augurio , e nelFestremità inferiori due maschere Bac- 
chiche . Si presenta nel mezzo una testa di Gorgone , 
circondata da uccelli di lungo collo , e nel basso è 
intagliata una Nereide assisa su d*un mostro marino» 
e accompagnata da Genj • Le maschere , oggetti f re* 
attentissimi nei cippi , e nei sarcofagi , solevano rì-> 
ferirai alle iniziazioni di Bacco, cerimonie reputa* 
te conducentissime alla felicità dei morti • A ter- 
. Tore de' violatori » come altrove si ò detto , vi si 
aggiugnevan le Sfingi • e le Gorgoni , mentre le 
Nereidi , e i loro Genj erano anch* esse • siccome 
il delfino che abbiamo già osservato , un* allu- 
sione air Isole fortunate , poste da Omero » e da 
Pindaro nel sen dell' Oceano • La cartella > su cui 
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doveva scolpirsi 1* epigrafe sepolcrale, è zimasU 

vuota • 

2r ir tf. 14. 

Dopo la finestra è affisso al muro un antico bas- 
sorilievo , nel quale si rappresenta una Menade » 
che a^jli atti strani, e incomposti mostra il furore 
Sacchico , ond*essa è già invasa. La figura di leg"> 
giadra invenzione , ben panneggiata , e condotta con 
bello stile , regge con la sinistra uh capriuolo sbra* 
nato t e impugna con la destra il tirso , simbolo 
che suole sempre incontrarsi nelle rappresentazio* 
ni Dionisiache • 

sr IT m. Z5. 

Sotto l'Apollo Saurottono è un piccolo piedi- 
stallo fregiato di un curioso bassorilievo sepolcra- 
le • Scolpiti, in esso si veggono du^ defunti» e alla 
loro manca sta un giovine ignudo, ed alato che 
sostiene con la sinistra un ramo di papaveri, j^e» 
sto personaggio , in cui rappresentasi il Sonno, è 
posto qui come simbolo della Mòrte , chiamata già 
dagli antichi col nome di Sonno etemo, e credu- 
ta del Sonno stesso sorella» Ai piedi delle due fi* 
gure giacenti è posto un Genio, che addita un 
giovine assiso sopra una rupe , o sia questi Mer- 
curio deduttore dell'anime, o l'ombra di qualche 
loro parente , che venga per introdurli nel regno 
de' morti. Nelle due estremità del sarcofago s'inp* 
nalzan due faci , per allusione probabilmente » 
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qacUe» con cai solevano accendersi i rogiti, e coA 
le quali, secondo la dottrina del Gentilesimo, le 
anime reitavan purgate da tutte le sozrure terre- 
ne. L'epigrafe incisa al di sotta è la seguente: 

DIS. MAN- CLAVDIAE. TL F. FABVLAE 

T. TLAYlVS. EVPHRANOB. ET. L. VARIVS* 

SPENDO. 

Il Gmtero ^ il quale là riferisce , vi aggiunge 
la se£^ente linea, che doveva esistere prima che 
il bassorilievo fosse ridotto a formar l' orsiamento^ 
di un piedistallo • 

BENEMERENTI FECERVNT. ,, 
w X. iff. 

Nel itauTo dopo la porta, che conduce al giar-' 
dino , è affisso un bassorilievo antico , incastrato mo» 
demamente in un fondo di marmo Bigio a guis2t 
di eamnleo* Si rappsesentano in esso due Muse, e 
quella che resta tutta raccolta in se stejsa , e tiene 
lo sguardo fisso in alto , potrebbe pel confronto di 
altri monumenti prendersi per Polinnia, Musa del-^ 
la memoria , delia favola , e de* pantomimi • Il vop^ 
lume però , eh* essa tiene stretto con- la sinistra , 
la caratterizza piuttosto jier Clio, Musa dell' isto^ 
sia , poiché Clio ancora comparisce in un atteg- 
giamento similissimo a questo in un basiorilieva 
del Bfaseo Vaticano descritto nel tom« IV^ num, x^ 



n cMiestro a spiche, collocato a pie 4ell' altra & 
gura , è antico bensì ^ ma jrimane isolato , né pun- 
to appartiene al i^sto .della composizione » la qua^ 
le nella prima sua origine sarà stau probabilmente 
oniamentQ di ^[iialplije Sarcofago r 

Nel muro della ter^a facciata, prima delia por* 
ta,clìe si apre. verso il Portico jcstemo, è inserito 
un prezioso, ed eccellente bassorilievo, nel quale 
oon ottimo gusto di composizione, e di arte' sono 
scolpite tre donne inghirlandate \ di . alloro , con 
la corona turrita , emblema proprio dellé^immagini 
di Città • e di Begioni . Se il vaso della prima £▼ 
gura non fosse aggiunto da mano moderna» si po« 
Irebbe credere , che le tre Città » o Provincie espri* 
messero Tatto di un sacrifizio , com^ si vede nel bel* 
lissimo bassorilievo Gbigiano , rappresentante una 
personificazio)»e dell' IluTopa, e dell'Asia • H ramo 
della figura di mezzo ,. bencbè possa, alludere ai 
riti delle religioni pagani^ » pup ciò nuUa ostan«> 
te ri£erj.rsi egualn^ente all'uso cbe ne f^qevan gli 
antichi n^ pQbbIic;i ricevimenti de* prii^ipi^» e dei 
vincitori .. )>i^cil^ è }o stabilir? se 1^ Città in 
questo marmo effigiate ^iano di &r:eca.# o, di Lati» 
na origine , bc^ichà foisse V ornamento degli ' orec- 
chini possa favorire alquanto pivi la prima , che 
la seconda opinione» $^csto xaiq^ e prcgevolissi- 
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nto numitineiito» scolpito in mahiio Fentelico, fìx 
già scavato nella via Appia. 

V ir H. x8« T^. 

n piedistallo del Fauno porta nella sua fronte 
un Lassorilievo , nel \c[uale sono con graziosa in^- 
venzione scolpiti due Genj • clie tengono su le 
spalle la clava di Ercole. Snggetti simili a que- 
sti si trovano 'spesso incisi in gemme antiche ,• co- 
me fra le molte» in un cammeo del Museo Fioren* 
tino, e in un diaspro tosso di S. A. il /Principe Sta* 
nislao Foniato^ski • ove cinque Genj si afEaticano a 
sollevar con varj ingegni una gran clava del mede* 
Simo Ercole.^ Presso alla porta, corrispondente al- 
la gran sala , è inserito nel muro un bassorilievo 
moderno, che rappresenta Amore, il quale arma* 
to di freccia si asside come vincitore sopra Ta- 
quiLV di Giove « 

y ir M. 9.O. 9.1. 9.%* 

Nella prima nicchia ovale, sopra la finestra, vi-» 
Cina air Apollo Saurottono, è un bu^to femminile 
moderno incognito . Su la porta che mette nel 
giardino , si vede una testa antica di Baccante , in^ 
scrita a husto moderno • Neil' altra nicchia che 
viene 'dopo , è una testa femminile velata di ritrat* 
to antico, ma sconosciuto. 

ir V M. a5. ^. a.5« %6. 

Nella nicchia ovale, sopra il bassorilievo delle 
tre Città, è situata una testa antica virile iacogni- 



^ 
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ta « congiunta a busto ignudo moderno • Neil* 
altra è 'un antico busto clamidato , con testa 
parimenti antica , ma riportata , alquanto sorni* 
gliante alle rare immagini di Alessandro Severa» 
e segnata*? pvr isl]^^liariielb<^tavcrla incisa 'itol nome 
di Tiberio . * Nelle nìcchie" alla sinistra del Fau- 
no, sono altri due ritratti. Il primo tutto antico, 
rarissimo , di Gordiano Pio , e non già incognito « 
come si legge per errore nel rame • Il secon- 

do non ha di antico , che il capo , ed è di per- 
sonaggio Somano sconosciuto • 

2r V jiL ay.. %&f %g. M». , 
Sopra le statua del Saurottono^ e del Faajio po- 
sano quattro busti. Il primo. di quelli» d^e.stajmo 
sulla secpuda edicola, «.è un bel ritratto di Augo» 
sto» ijQserito a petto moderno di m^rmo.inis^chioi 
e corrispondp al num.. %^* ^ fili al^i aqpq tutti 
moderni t .ed incogniti. 
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TVAIU Stanca del Vaso si passa a qmVLx detta 
*^ del Sole , ricca ancor essa, di marmi antichi , 
• resa sempre più vaga per ornamenti di ar-» 
te moderna. I cammei, che dividono le fascio di* 
pinte nei compartimenti delle pareti » sono opera 
di Tommaso RigU • il -qnale vi ha imitato auti- 
che figure . Ultimo , e pregevoi lavoro del Cac- 
cianiga è la pittara dello sfondato , ove si rap- 
presenta con hella invenzione la caduta di Fetonte; 
aTvenimento che ha stretta relazione col Dio della 
luce • n carro del Sole , la Notte » Venere col suo 
Astro annunziatoro del giorno , la trasformazione di 
Cigno • e quella dell* Eliadi , cagionata dal dolore 
per la morte di Fetonte , sono toccate a chiaroi* 
scuro in medaglioni di finto bronzo da Giovanni 
Agricola • Coloriti dalla stessa mano in finto stnc« 
co sono ancora gP ignudi che li sostengono , e le 
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ifingi clie staimo sopra le porte t X^ di$txilmzio« 
ae delle antichità > e di tatti gli ornamenti» si deve 
come nell'altre stanze, al Sig. Asprucci. 

ABa sinistra della porta» sopra tin npUlissixno 
sarcofago, è situata una statua : virile sdrajata.» 
che al diadema della fronte > alla pelle di fiera» 
alla corona di edera, e al tralcio, di vite* si ri*- 
conosce per un' immagine di BacfO • La positura 
giacente » assai rara nelle figure degli, altri P(9i • 
che non siano Tonti o Fiumi, e propria? spes^ di 
ilrcole detto l^ace , e di Sileno , snoX CQnvenixo 
anche ^ ^Qacco, il qualp viene ^soventemente rap# 
presentato siccome oppresso dal vino, e .stanco daU 
le faticQse sue danze. Il putto» cbe.si -scogli)» 
«1 seno del simulacro , potrà creder,si Aerato , p 
sia il Cranio dell'ebrietà^, che . dagli^ antichi venw 
va efl^giato sottQ semhianzj^'in^ptili* Sq pesò la 
positura giacente della fi^u^a. fosso stap, preseci 
ta* per meglio adattarla al coperchio di un'arca» 
allora il putto si dovrà pzeiidore' pc(r VajjfJOh^f a 
pel Genio del sepolto • Improprio ori^menta pq$ 
per tin' urna funeraria non si dee credei !Qacco, le 
iaiziazioni, del quale furoxip dall,^ religione pag^na^ 
ti^uu^te assai oppoi^nme per procurar.riposo, e tran* 
quillità ai defunti • Jl pregevole , e .raro gruppo 
è di marmo greco , e somiglia ad un altro del Moi* 
seo Vaticano • il quale essendo di conservaziono 

D 



molto minoro » i itato pei moderni i:eftaaTÌ re- 
to in vane parti diverso da questo • 
y V H. a. 
Entro alla niccliia scavata nel mezzo della pa? 
vele, sopra il Bacco giacente • è collocata una su- 
tna del Sole, ricoperta di clamide, e di tunica, 
con noUle panneggiamento • A* piedi dalla par- 
te destra , gli stanno i due cavalli Eto e Piroo , 
accennati con le testé soltanto , come i cavalli de* 
Cà&toit in qualche loro immagine, e come il Bu- 
ce£ilo nel simulacro di Alessandro Magno dcUa 
Galleria di Sassonia • La cornucopia , ed il gioito , 
restituiti alla' statua dall^arte moderna, sono emble* 
mi sómmamente propr j del Sole , riguardato come 
il padre di ogni fecondità, e ministro primario 
delia namra • Intorno al diadema , clie cinge il 
capo del simulacro , erano aperti sette fori , net 
quali sono suti inseriti altrettanti raggi di metal-* 
Io dorato , e quanti- appunto ne erano mal famoso 
Colosso del Sole^, chtf ornò un tempo, e diede la 
denominazione al Colosseo • jjhiesto singQlarissimo 
monumento , lavoro del terzo secolo dell - era voU 
jgare, fìi già spiegato dall* Ab. Gtanbattista Viscon* 
ti con ^ foglio inedito , diretto a S. E. il Sig. 
Prindpe* D. Marcantonio Borghese, e più recente- 
mente dal P* Ab. Biagi , con una dissertazione 
stampata. 
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'v v.sL i. 
Dinanzi alla porta finta è situata una ìrtatna di 
grandezza naturale , e di gentilissime forme • con 
testa antica, ma xiporti^ta. H moderna ristaurato- 
xe le ha restituite le braccia , aggiugnendole il ser- 
pe , « la patera , sinijioli idi IgÌA $ o sìa, la Salute • 
Grazioso, e disinvolto è il partito del panneggia- 
mento tutto , antico , e (ormato in parte da una cla^* 
znide, che fa le veci di sopravveste, aJ>ito, secon- 
do Varrone , non disdicevole alle fanciulle • j[^estci 
simulacro posa sopra 4i uzi'ara^ che porta la se- 
guente iscrizione ; 

SILVANO • 
: SACBVM. 

r • V , PVTEOLANVS 

CAESARIS. N, SER ' ^ 
EX VOTQ.. 

Ai lati di questo hel monumento ^ stavano già collo- 
cate le gambe del famosissimo Èrcole, conosciuto 
sotto il nome di Farnesianp , e trasportato nei rea- 
li soggiorni di Napoli ppchi anni fa. Or^ son es- 
se passate a render ^^en^pre più perfetta' ed intera 
l' inimitabile scoltura > di cui furon parte , per do- 
no fattone dal Sig. Principe Borghese a S. M. Si- 
ciliana. Nel luogo dei due originali > frammenti » 
sono state sostituite le loro copie , foni&ate esatF* 
taniente in gessò. La prima di'os^e sta' eretta, co* 



mn.ii ut cippo sepolcrale, .dùtinto cUlI» tegitea* 
tè epi^xafe^ 

DIS BIANIBVS 

TI. CLAVDi 

FELICIS 

VIX AN LXVI / 

PALFIA ATALANTK 

FILiA 

C. CALPIVS. SEVERV5 

NEPOS 

DIADVMENV5 

IJB. 
P. A, f. B. M. 

L» «econd» è fostennta da un'ara» sopra la quaf 
1« si legge q,aesta ùcrizione, stampata già d^f 
Gratexo. 

/ C. IVUVS 

HEBMES 

CONDVCTOR 

HOBREOBVM 

SEIANORVM 

LVSTRI TERTIJ 

5.'P. D. D. . 

. ■ . • ar u ». 4. 
-Ofelia facciata che segae , àhuxm all.'altr^, 
poru finta, si vede la bella st^toa di PcicI^, 
Mppxesentata in atto d> essei^ .hanat^ 4^ Vene- ; 
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ré, ó da Cupido. Due ali di £iTfàIle« risarete sa 
gF indie j anticlii » 1«- armaìio le spalla , e im fkn^. 
neggiamoato con bei partiti disposto , la ricopre d» 
capo a piedi • Qiicsta seulttira è degna di molta 
osservazione, per essere ima di quelle, che dagli 
antichi si adoprarono in due significazioni diver** 
se. j^uìi, come in vma statila del Caimpidoglio • I0 
ali sono impiegate a caratterizzarla per una V$U 
che, mentre un* altra figura dello stesso Museo » 
simile in tutto a questa , ma senza le ali » e ag« 
gruppata con un giovine genuflesso # serve a rap« 
presentare T immagine di una delle figlie di Nio* 
he • Serve di basamento alla statua un cippo se- 
polcrale intagliato, sul quale si legge Ia presente 
epigrafe , edita già scorrettamente nel Tesoro di^ 
Orutero. H principio n'è un pò scancellato» 

M. AKTOKlVS. TyRAnnw 

SlBI, ET 

ANTONIAE, ABETIE 

CONTVBEBNALi, SVAC 

NVTEICn c«cD 

M. ANTONI TLORI 

jr xr «• 5. 7;. 

SoftSL la gran tavola, di, pietra di pi^rag^ne Mm 

no posti due marmi antichi di piccola forma • Nel 

primo è effigiato Ercole bambino , che strangola 

i due serpenti mandati dalla nemica Giunone ad 



Afialirlo sin nella culla. Il secondo è un Genio 
di BacCto, che con grazioso atteggiamento accarez* 
za , e si stringe al fianco nn otre ripieno • 
V V VL €. 
Sopra la stessa tavola, posa un vagliissimo gnip- 
pò di tre statue femimnili molto minori del natu- 
rale, con le braccia alzate intomo ad tina colon- 
na* Essendo stata questa, siccome apparisce dalla 
sua caviti, adoprata già ad uso di fonte, rimane 
incerto , se nelle tre figure si rappresentino le 
Ninfe, o le Grazie, poiché ancora le Ninfe si so« 
levano ridurre al numero di tre. Una pia fonda* 
ta congettura però fa preferire la seconda opinio- 
ne , perchè im monumento riferilo dal Montfau** 
con, porta ancor esso tre figure femminili intorno 
ad una simil colonna « ed è segnato con un* epigra- 
fe Greca : Alle Grazie • Oltre di questo , le tre fan^ 
ciulle sembrano esser nell'atto di deporre le lo* 
To vesti , come affine di scender nel bagno , e mol- 
ti epigrammi dell* Antologia dimostrano che le inb. 
magini delle Grazie solevano frequentemente ador-i 
nare le terme antiche * Franca e delicata è la 
scoltura di questo bel gruppo , e molto leggiadro 
è r atteggiamento delle figure • Sopra la colon- 
na è ^sto un vaso di alabastro di bellissima 
forma» 



/ 
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Nella nicchia, clie si apre nel mezzo delli 
facciata sopra la tavola di paragone , è collocata 
una statua di Bacco ignuda, di scoltura, e di for« 
me. assai eleganti • Un tralcio di vite ricco di bei 
grappoli i serpeggia intomo al tronco , sul ^uale 
dal lato sinistro si appoggia il simulacro • Il brac^. 
ciò pesato sul capo denota inerzia , ed è un atteg<* 
giamento , che gli antichi hanno sovente attribui- 
to a Bacco, considerato Come amico • e protettore^ 
della mollezza. 

Dinanzi alla porta fìnta, che viene appresso, si 
vede una statua di Ercole in riposo , di grandezza 
naturale*. La positura di questo siniulacro èia me-» 
desjima che nel secondo Famesiano, e questo stesso 
altro non è , se non; una ripetizione alqùàntcf infe- 
dele dejr altro famosissimo , opera di Gliconc • La 
clava ricoperta con le spòglie del lione Nemeo , gli 
sexve di appoggio dalla parte maiica, e alla clava 
stessa fa base la testa del toro Cretense , anima- 
le ferocissimo , noni solamente domato , ma sccon^ 
do r opinione di alcuni mitologi • eziandio ucciso 
da queir Eroe • T-A corona dli olivo appartiene con 
molta ragiona ad Ercole # per essere stato il fon- 
datore già in Elide della pompa dei giuochi Olim- 
pici , e per avervi guadagnata la corona egli stessa 
con gli esercizj del pancrazio. 

D4 



Dopo r Ercole si trova una statua assai curiosa , 
3i marmo nero » in proporzioni nutggiori del natu- 
rale , presa da molti per Seneca , e sotto questo 
nome risarcita « e pubblicata dal Perrier • e dal 
MatìSci. In conseguenza di un tal giudizio» alla 
estremità inferiore delle gambe » è suta sostitui-* 
ta una tazza di Africano • per esprimere il la- 
bro, in ctd quel celebratissimo Stoico si aprì co- 
raggiosamente le vene; qviindi la tazza stessa, 
V invece di e$$exe scavata al di dentro, ne presenta 
una superficie tinta di color rosso , per indica- 
re il sangue già sparso . Le braccia , e le coscia 
restituite da moderno restauratore • secondano V «u 
2Ìone che dar si è voluta alla statoa • alla qua^ 
le è stata aggiunta ulia fascia di alabastro » che 
la cinge ai fianchi a guisa di ventrale • e che 
dalla parte posteriore ricadendo in giù sino al 
vaso , le è di sostegno • Le forme del viso per& 
che si osservano in questo simulacro « troppo so- 
no diverse dai ritratti comunemente riconosciuti di 
Sent- ca • L.t fisonomia è barbarica » e somiglia 
perfetumente a quella d'una statua conforme, che 
esisteva già nella Villa Panfilj , ora nel Museo 
Vaticano • Winckelmaim supponeva rappreientato 
in essa un servo comico ; C Monùm* Ined. num. t^^. 
Storia dell'Arti lib. II. cap. 5. } ma una più esatta 
osservazione la fa ora riconoscere per un pescjv- 



tore • come si puh vedere tielU descriaione clie f cr 
ne dà nel tom. III. di quel Museo • 
H tr M. tt. 
Nella niccHia che rimane fra le due porte • è 
collocata una erudita statua di Marte Barbato, e 
tutta coperta di armatura da capo a pijcdi • J^e« 
sta figura è interamente simile a quella del Cam- 
pidoglio, conosciuta col nome di Pirro, Cll^*^^ 
pitoL tom. III. tar. 48oe alle immagini di Marte 
rappresentate^ nelle medaglie imperiali , come par» 
ticolarmente in quelle di L* Vero in gran bron- 
zo. La testa moderna è ricopiata dalle forme an* 
tiche del Marte Capitolino * Di antico lavoro so- 
no le gambe , coperte di ocree » o gambali , siccome 
veggonsi nelle accennate figure di Marte ; e con 
F esempio di esse si dovrebbero risarcir quelle del* 
simulacro di Campidoglio , che in qtiesta parte è 
moderno « 

iUla statila del Bacco giacente, fterve di nobile 
piedistallo , un insigne e conservatissimo sarcofa- 
go di marmo greco a vena, nel quale si rappre- 
senta la morte di Meleagro . Alla sinistra del mo« . 
ntimeuto si vede l'Eroe ili atto di assalir con la 
spada lino de* suoi zii materni , che armato di pu^ 
gnale e di asta gli si fa incontra; mentre Taltro 
giace per terra già morto , e tiene ancora una mano 
alla pelle del cinghiale C;»UdoBÌOt d* Imi mpita per 
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invicUa ad Atalanta , a cui Meleagro * stesso » uccì^ 
sor della belva » l^aveta donata. La figura femzni^ 
nile coi capelli irti , e con nn bastoncello , cbe al- 
quanto più intero in un altro , bassorilievo simi'- 
le a questo, si distingue per un flagello, è for- 
se una Fùria • od f ride Dea^ della discordia , eh» 
spinge Meleagro ali* ira, e alla vendetta « L'albero 
che riihane all' estremità del sarcofago , e alle 
spalle di uno dei Testiadi , dimostra che la scena 
dell* azione è in a.pcrta campagna ; laddove il pe* 
xipetasma, ossia drappo che sta appeso fra il Me» 
leagro combattente, e il Meleagro moribondo, serve, 
giusta Tuso dell'arti cotiche, a indicare che que* 
ito secondo avvenimento si compie entro sL una ca^ 
sa. AiraltrcT lato del monumento si vede Altea 
madre di Meleagro, la quale per vendicare 1^ 
morte de' suoi fratelli accende ad un' ara lo stiz- 
zo fatale , dalla cui durata dipendeva per legg« 
immutabile del destino ,- la vita di suo figlio • 
Una Furia armata di face , con le ali alle tempia , 
come la Goi^one, e con le chiome ral^bu^&te, isti- 
ga all'atto micidiale la donna, la quale voltando 
in atto di orrore, e di ripugnanza il viso, esprime 
i divezsi afiEetti, che le fanno balttaglia nell'animo « 
Iia Parca sta* presente , scrivendo sul libro dei fa- 
ti il decreto della morte di Meleagro, e tjene il 
pie sulla. rota • simbolo della vita. Kel bel mez- 
to del $SLXQ9&Lg» ^ si vede «opra tm letto ricco e no-r 



Bilissimo VEtoe presso a moTte» e intórno a liu 
stanno le sorelle » che si. addolorano » e gli appres» 
sano alle narici anfpolle di odori per trattenere» 
e jriconfortire la vita che fugge* Il vecchia Ezieo 
padre di MeleAgro* appoggiato a mi bastone « e in 
seinl>iaitza di .gran& ^tfEanno « la halia piagnente , 
con le braccia aperte , ed Atalanta che in abito sae« 
cinto 1» e coi cottixni da^ eacciatricè siede lagrimosa , e 
con la tesu inchinata ^ formano tixl gruppo assai va- 
rio 9 ed interessante • Lo scudo con la testa di Medusa, 
l'elmo ornato di gran cimiero» la spada chiusa in 
nn ricco fodero 5 e V asta, armi del gUerrier mori- 
bondo , stanno 9Ì fianchi del letto « Due altri monur' 
menti effigiati della stessa rappresentazione con pò» 
chissima differenza, si doxlservano in Boma,- uno 
nel Museo di Campidoglio t V altro nella Villa Al* 
bani» ambedue men belli « e meno conservati di 
questo • 

1f u* M* x^. 
In mezzo alla stanza resta isolato un Vaso as^ 
sai grande di quelli , in cui solevasi mescere Tao- 
equa col vino per^ uso dei conviti , e che perciò ap* 
punto si chiamavan Crateri ^ Con eccellente scpltu- 
ra vi sono effigiate intorno qU^tttro maschere, tre 
delle quali Sileniche barbate , Taltrd Faunina im» 
herbe • Una è fornita di grande apertura di boc- 
ca ) come quelle degli attori ; le altre hanno bocca 
naturale, come quelle dei saltatori , e dei panto- 
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mimi, ani tatte iiivemate nelle solennità di Bac- 
co» e a faù pardcolarmente consecrate ^ II pedo» 
'Bastone proprio dei Satiri e de*Famii, il tirscr, i 
cembali , e le nebridi • sono tutti arnesi Bacchici • e 
per consegncnza ornamenti assai proprj di un rat> 
so t destinato a un liquore , die è la prima cnza 
-de Bacco . ' 

Forma piedistallo al vaso un'ara esagona. cHe si 
divide in tre lati maggiori , e in tre altri pia picco* 
li , alternati fra loro, rettilìnei, questi, ^aelU con- 
cavi, e cnrvilinei. 

. Nella facciata, cbe è voha Verso il giardino • si 
osserva un nomo con la barba » e i capelli , giusta 
la foggia Romana nel tempo degli Antonini, ia* 
coronato di lauro , vestito di tunica breve , e di« 
scinta , e col braccio ignudo , il quale sta facendo 
oblazioni di frutta sopra un foculo soprapposto ad 
un' ara . 

Il costume dei Qozndeeemviri , di sacrificar coi 
serti di alloro , e senza usare , second<o il rito Greco « 
né il velo , né la toga , dimostra cbe in questa figu- 
ra viene rappresentato un sacerdote di quel colle- 
gio, al quale era fidata la cura dei libri Sibillini ,r 
e la direzione dei giuochi , e dei sacrifiKJ Apolli- 
nari , e secolari . j[^esta opinione viene sempre pia 
confermata dai simboli che ornano gU altri lati del 
bassorilievo , e dei quali si parlerà nel numero che 
vien dopo • Le frutta erano le solite oblazioni del- 



le feste di ApoUo.; e ^ome. pifmta sacra in par« 
tìcolar' mamcTa allo stesso Dio, vi:*n sono ag- 
giunti i' àie lauri • ^e «orgQiio .M. lati ^^^Vliì^iUii^ 
4ecemvito • - ' 

• -K V ut. 14. 
Keir altre lato dell'ara , terso il Baerà giaceste* 
si veÒA un tripode r col* suo coperchio emisferiito» che 
.dia Xatbtt.ai chiamava Cortina • Il coiva che vi sta 
sopra , il serpe ^e lo om^ appiedi 9 le stelle che gli 
girano attorno i e gK altri accés5orj tutti, sono sim-^. 
holi proprj di) Apollo, il quale dava, .gli . oracoli 
dalla, cortina £ Dello. Adianitazione' di quel tri»- 
jpode Carnei wi«io:^; Augusto ne f cce : £^ricare. (pa^ : 
xeccM di oro, ed'Qgai^Quindecemviro ne soleva, 
jieor uso dèi sactifioj »> <i«in$exvare . uno in gjm a, 'quan- 
to durava» il .temjio delrsuo Jtiiiii«teiy>^,, ,-. 

.Neil' ultimo. idei tre* lati maggio]^!,, è scp(lpi^nna; 
corona di; spiche , con Tannila di Giove .ii^ mez-, 
zo a due'grUpi^i pai^mente- di spi^^he, j^&egne t^^t^ 
del $ac^àw:o ArvaUoo v ][ tirsi , istrumex^i B^chi-- 
d, che stajmo a /ciasche4an angelo vac^nnano il po^ 
stume che negli ultimi periodi del g<e|itilesimo si era 
introdotto , di ' confQn4erp insieme Bacco ed Apolline > 
cinìjerni an^ench^e de} Sqle. Xrli ornamenti del genere 
gffMtsco dei tre, la^ oninpri » alludo^ alla fecondità, 
duella terra, attribuita aljS^le , xnedesimo , e promosi^ 
sa, secondo. la pagar^ ci^^nza^ dalle cerimonie 4el 
sacerdozio j^indecemvirale , ed Arvale. 
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Intorno alla stqnza sono affisse otto meiuolé , ss 
le quali posano altrettanti * Basti • Incoxiiixiciaiido 
alla sinistra dei riguardanti • la prima delle due , 
che restano ai fianchi della statua del Sole , so- 
stiene un ritratto eccellente, e di rara integrità» 
di personaggio Bomano togato , e Jbarbato « la cui 
fisiononua non rassomiglia a iremn conosciuto sog* 
getto • Sopra 1* altra è collocata nu busto »n-^ 
tico di personaggio Bomano col velo in testa , che 
molto si avvicina alle sembianze dell' Imperator 
Giulio Cesare, al quale siccome a Pontefice mas* 
Simo, non punto disconviene l'user velato. 

Su le due mensole di qua e di là dèlia statua 
di Bacco , si osservan due busti * Il primo è un bet 
lissimo ritratto antico barbato, inserita a petto 
moderno . Una fisionomia simile a questa si vede 
lipetuU in una testa antica della Galleria Colon- 
na, ed è totalmente incognita. L*altro è tm'ani 
dea immagine di L, Vero, aggiunta anch'essa a 
busto moderno , 

3r ir is. x5* 9.O. 

Su la mensola, che vien dopo al simulacro di 
Ercole , e presso alla niccHa del Marte , è còllòcv 
lo un egregio busto tutto antico, e conservatissimo, 
con testa sua propria , di Marco Aurelio il filoso» 
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f o , che è il più TCceUeute di guanti tuttor ne 
TÌmangeuo . 

- Airaluolat<» de} Marte, è tuia tetta harbau^e^ 
mcogiììta;di' singolare integrità, e dì squifiitìssimb 
stile , con la teg^ atyolta al petto ^ e ripiegata 
in quella foggia, che a moltivitnpropiiam^nte è 
sembrata la figura -^éi lato r clave.. Questa manie- 
ira di racpogUfer la toga ,' comincia ad apparire nei 
monumenti -del t^npo degli Antonini, all'età d^i 
^Uali appattiene guaita -mperba ;scultù.ra ^ . - • 

''AVàMé' pilà«ii dellef finestre sofiò due butó. 
J^uello Versò la c^ìtneta della Dafiiè , è un .ritràt* 
ta befiiisiinoVe perféttàn^entè pdnsèrvato di Gtti- 
Ka ]Pia , esé^ttò con arte .eccellente . Su l'altra 
mensola è- cbllocaYa un'itìimaginc assai pregevole 
di ùna-l]liv$Mità ' Veflaf à ; ' prohaWltnt^nte Giunone. 
Sai^ degni' *di ossérva^sione i buchi apferti iidle orec* 
chie , per inserirvi i giojelli , ornamento descritto 
già da Omero fra gli abbigliamenti di q^uella Dea • 
K y IKC. a3. a4. 
Dentro alla nicchia, che rimane sopra U porta 
della Camera .,del V^so^ è inna .test^. antica di per- 
sonaggio Bomano inpognito^ aggiunta a busto mo« 
demo . Nella nicchia corrispondente sopra la sta- 
tua d* Igia , ^ un'altra immagine antica y senile , di 
soggetto sconosciuto , soprapposta a busto moderno • 



Nelle [due nicdiie » che restano nella £»cciate 
ed Bacca* «osa dae Imsti. H primo sopra la por. 
t», vicino alla Psiclie» è un ritratto Romano inco» 
gnito , L* altro è nna bella , e rara immagine 
di Tiberio Cesare • 

V ir X. ay. aS. a^. 

Nella quarta fitcciata della stanza , di qua e di 
là dalla sutoa del Marte, si aprono due niccliìe 
ovali. Ndla prima è situata ima testa antica» djL 
Caracalla» assai singolare fér aver roreccBio de- 
ntro trapassata da un foro, secondo le cosiuman* 
ae superstiziose ^ degli Orientali » e degli A£ric^ 
tu 9 Nella seconda si osserva pn* altra iauna- 
gine del medesimo Imperatore* di artificio pre» 
geyolissimo 9 ed ottimamente comervata. 

£opra la porta del bardino si vede un bel litratt 
tQ di Commodo in età giovanile • e con poca barbai 
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APPROVAZIONE. 



JUf Insifp» CoUeziatw d'antiche 9 c24 moijsmc 
JLnii ond* è Jkmosa in Europi ìa Villa Pinciana» 
TJiQritava iene d* esserf^, jpUi occM^tamfinte JhtUi ah 
Tioscere oZ pulUlco , di yuallth cAa riapra sia stOf^ 
ta per altri libri • JLa munificensìA delT illustre 
possessore » mentre prepara grandiése impressioni 
de^più cospicui monumenti di quest» tesori , sodh 
d.is/à intanto a desiderj di chi ama V erudizione e 
2e arti eolla presente edizione : nella ^uaZe una 
elegante e concisa descrizione di guanto vi si con* 
tiene dà V intelligenza di tutto ciò che un gran num 
mero di politissimo incisioni pan sotto VoccIiìq. 
L'Opera è dunque degna cJie il JR. P. Miiestro 
del S. P. A. ne permetta la publlcazione « came^ 
epifilla che senza alcun pericolo per la Religione 
a pe* costumi sarà sommamente proficua alle let» 
tere e alle ielle Ai^ti. ' 

Tìaìla Siilioteca Chigiana li st^* Aprile X7$6* 



JEnnio Quirino Visconti 
Direttore del Musto Capitolino • 



APPROVAZIONE, 



JlER ardine del Heverendiss. P. Maestro del 
S. F. Apostolico ho letta V Opera intitolala: Falaz^ 
zo della Villa Borghese ec. divisa in due par^ 
ti» ed ammirandoivi nella precisione « colla qua^ 
le è scritta» il miglior gusto delle Ielle Arti\ e 
delle Antichità » non vi ho ritrovato cosa » che ne 
fossa impedire la pukUcasdont . 
Minerva &8. Aprile xy^^. 



F. Filippo Angelico Becchetti 
ie" FredìcaMi . 



IM7BIMATUR 

,Si videbitnr Beverendiss. P. Magistro S. P, Apost. 
F. X* Passeri Arch, JLarissen.* Vicesg. 

IMPBinATUB 
Fr. Th. Vinc. Pani Ord. Praed. S. P. Ap. Magister. 
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STANZA IV. 



A Lia stanza detta del Sole succede (luella » che 
piglia la sua denominazione dal gruppd di 
Apollo e Dafne , ornata anch' essa di nobile ar- 
chitettura • I sedici pilastri , non meno che le 
quattro colonne , che ne chiudono il giro , sono 
di un hel granito rosso orientale > e si alzano su ba«* 
sameiiti dello stesio marmo . I capitelli Corintj 
sono leggiadramente variati con grifi e con gira- 
soli , invece di voluta , e con immagini ^1 Sole » 
invece di fiore , emhlcmi tutti che hanno rela^ 
zione con Apollo , riguardato come apportatore del- 
la luce del giorno . Le nicchie di Enea e di Au- 
gusto vengono fiancheggiate da preziose coloime di 
porfido, alte ifi palmi ciascuna, *non compresi i 
capitelli e le hasi, che sono di un fino e candi- 
do marmo • L' intercolunnio fra le due finestre 
aperte nella facciata posteriore del palazzo , e 

A 



r altro che ti corrisponde» sono occupati da dae 
gran paesi di eccellente pittura . Il primo , ope- 
ra deir Inglese More , ne rappresenta la famosa 
valle di Tempe con la trasformazione di Dafne : 
neir altro » colorito dal Laibrazzi , sono effigiati 
Dafne stessa « ed Apollo in mezzo à deliziosa cam- 
pagna. Sotto il primo è collocata una gran ta^- 
vola massiccia di porfido , i cui piedi a colonnet- 
ta» di bizzarra forma , sono invenzione del Sig. A- 
sprucci » al quale si debbono ancora e rarchitettara 
della stanza» e la disposizione di tutti i suoi or-* 
n amenti • 

Il riparto della roìta assai capriccioso e vago, 
è del Marchetti • Il quadro di mezzo con Apollo 
e Dafne, è pittura a oglio dell' Angeletti • che ne' 
quattro specchj della volta medesima ha figurate 
a chiaroscurò le quattro stagioni. Ai lati della 
nicchia» ov*è riposto il gruppo di l^nea« sono inse» 
riti due quadri » che con ammirabile verità « e baon 
gusto rappresentano diversi animali» opera ambi- 
due di Vincislao Feters : il pavimento della ca- 
mera i composto di fini mischj « ripartiti con bel 
disegno • 

2f u M, X. 

U primo jqoyQnttmento che s' incpntra neir entrar 
della sunza i è una sutua di Venere discinta , mi- 
nore del naturale • U panncg|;iamento di sottil drap* 
pò è con belle e gentili pieghe eseguito, e tuttala 
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scultura è condotta con eccellente e perfetto artifi- 
zio. Al braccio sinistro è stato aggiunto per so»tegno 
un vaso moderno in luogo della colonnetta « o dell* 
Urina, che vi era forse anticamente. Lo scabellet- 
to , sul ^uale riposa il piede manco della figura » 
è diretto a indicare , che la Venere quivi effigiata è 
liomisedat ossia pudica* La nudità della parte si«* 
nistra del petto si conforma alla descrizione» che 
della Venere vestita ci ha lasciata Apollonio nel 
primo degli Argonauti, e alle immagini di quella 
Dea , che si osservalo nelle monete di Giulio Cesare • 
e di molte Auguste . Qjiesto pregevole simulacro è 
stato già pubblicato nelle antiche descrizioni della 
Villa Borghese , e repliqatamente nella gran rac- 
colta del Montfaucon » 

Dopo la Venere si osserva jxnx statua di Giove 
sedente, di grandezza- naturale , coperta di manto 
dai fianchi in giù. , e ignuda in tutto il restante. 
La mano destra posa sulla coscLi'* e in atto di te* 
nervi raccolto il manto: Lx sinistra impugna lo 
scettro, e resta sollevata in alto con ^^sto imperio- 
so • La foggia del vestin^ento , la disposizione del- 
la chioma, 1* espressione ^del visor, e lo scettro, si 
riconoscono come caratteri , ed emblemi costanti di 
quell'Iddio, di cui sono molto frequenti le im- 
magini, e del qaiile si è replicàtamente parlato 
in questo medesimo libro. 
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Nella niccUa, che viene dopo il Giove, sta situa* 
to un bel grappo , che rappresenta Enea col pa* 
dre Anchise , e col figlio Ascanio » giusu la de- 
scrizione che ne abbiamo in Virgilio nel secondo 
deir Eneide • La figura del vecchio Anchise assisa 
solla spalla sinistra di Enea, si regge con Tunama^ 
no sopra il di lui omero destro , e si stringe al pet« 
to con l'altra gli Dei Penati, espressi in due pic- 
cole statuette sedenti . Enea sostiene da una par<« 
no Tanca sinistra del padre, e ne tien forte dalT 
altra la coscia, passando il braccio sotto la gam- 
ba destra di lui . Il fanciullo si attacca al fianco 
sinistro di Enea, porta nella manca un vaso col 
fuoco sacro , e rimane al(juanto coperto dalla gam- 
ba di Anchise , che stendendosi pendula in giù gli 
viene a batter nel petto . Gli storici dell'Arte rico- 
noscono questo monumento come primo lavoro del 
Cav. Bernino , non punto seguiti in ciò dai pro- 
fessori di scarpello , i quali vi ravvisano anzi una 
maniera totalmente diversa dallo stile di Lorenzo , 
e simile piuttosto a quella di Pietro suo padre ; 
Degno di lode e di particolar osservazione si è 
il corpo del vecchio Anchi»e , assai ben inteso , od 
egregisLmente imitato dalla natura. 
H r M. 4. 

Alla statua di Giove corrisponde nn altro si- 
mulacro sedente , di grandezza naturale , in cui si 



rappresenta un Filosofo veccldo e Baxlatò • Il pa«> 
Ilo , che lo ricopre sino alla metà delle gambe , 
nascónde interamente il braccio sinistro e le co* 
scie : la testa rimane' inchinata in aria molto at- 
tenta » e la mano destra » che si appoggia al ginoc« 
chio , si stende in fuori , come in atto di chiedere • 
Un sì fatto gesto ha indotto alcuni a credervi ef- 
figiato Belisario in abito di bisognoso ; W^inckel- 
mann però , che ben s«apeva essere favolosa la 
mendicità di quel famosissimo capitano « ha cre- 
duto di ravvisarvi piuttosto uno di coloro che ao* 
cattavano per la Dea Cibele , o qualche altro per- 
sonaggio illustre » sotto la figura di mendicante . 
L'Editore Bomano della Storia dell'Arti del Di- 
segno, osservando che il gesta di questa statua, 
della quale nel tomo III. di queir opera si ripor- 
ta il rame » esprime un atto , non di chiedere , 
ma di contare, Vha stimata un'immagine di Cri- 
sippo* Base di una tal congetturale la corrispon- 
denza che passa fra gli atteggiamenti di questo si« 
mnlacro , e le immagini di quel Filosofo , che sctil« 
te e dipinte esistevano già in Atene ncl^ Cerami- 
co e nel Pritaneo • 

ir tr Ut. 5. 

Dopo il Filosofo sedente, si trova, una sta- 

tua maggiore del naturale di un Pugile , armato 

di cesti , nella quale forse si è voluto rappre- 

aenure Polluce» di cui nota è la pugna avuta 



con Amico re dei Bebricj» clescritu già da Teo» 
crito , e da Apollonio . La figura tiene il braccio 
sinistro molto elevato» come per iscarìcare il col- 
po » e sta con l' altro abbassato sul fianco , in at- 
to di parare le offese che le possono venire dall* 
avversario • Nella mano destra » e nell' estremità 
inferiore del braccio » ambedue di rara integrità » 
si conserva 1* arnese proprio di quell'esercizio , es- 
presso nella forma più antica. Mirabile sopra tut- 
to è il bilanciarsi» e il movimento del simulacro» 
che pendendo con la persona verso il lato destro» 
avanza la gamba diritta « e ritira indietro la sini- 
stra » toccando con la sola estremità del piede il 
terreno, ji^aesto bel monumento era uno dei più 
pregevoli » che omasser già im tempo la famosa 
villa Tiburtina del Cardinal Ippolito d'Este» 

Dopo La figura del Cestiario » è collocata una sta« 
tuetta minore del naturale, di Dea velata» la quale è 
assai stimabile » principalmente pel suo bizzarro , e 
Ben ideato panneggiamento • La testa » e i simboli 
moderni la caratterizzano per una Cerere » ma si pu5 
credere che in antico essa rappresentasse piuttosto 
una Giunone • Nel montunento restavano ancora i 
vestigj del velo , e noi sappiamo che il velo con- 
viene particolarmente a Giunone; che velati era^ 
no i più famosi simulacri di lei, e che gli anti- 
chi cercarono di esprimer con questo simbolo 1» 
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pudicizia matronale , Vanto principale di quella 
Dea . Nel plinto sono scritte le seguenti lettere , 
incise modernamente da chi ne volle formare una 
Xàvia • 

I. AVG, D. A, V. TI. IMP, 

Julia Augusta Jiivl Augusti Vidua « X^heril 
Imperatoris JMaUr e 

Presso la finestra , ond* ha principio la terza fac- 
ciata, è un simulacro di Minerva, che armata di 
elmo e di scudo porta la Gorgone attaccata ali* 
Egida . Questo arnese , proprio di Minerva e di 
Giove , fu già foxi;nato , secondo i mitologi , con la 
pelle della capra AmaUea ; lo scultore perciò V ha 
rappresentato cou ima semplice striscia di cuojo 
flessibile, che cinge trasversalmente il petto del 
simulacro . Eleganti e nuovi sono in questa bella 
scultura i p^vrtiti delle pieghe : il capo è risarcito 
da moderno ^carpello * ' k , r ' 

V ir JBic. 8. 
Incontro alla statua di Minerva , fra la colonna 
e La parete della seconda edicola, è situato un- 
gruppo di Ba<:co e Sileno , simulacri anticlii , mi- 
nori del naturalev, e restaurati modernamente . Mo- 
derna probabilmente è ancorala loro unione , si per- 
ebbe è contrario ad ogni convenienza che Sileno 

A4 



si appoggi a Bacco , Divinità di tm ordine assai su« 
periore, come anche per ~^ esser lo stile della scultu- 
ra non poco difFerente in ambedue le figure • Il 
Bacco incoronato di pampini» sostiene con la ma- 
no sinistra molto elevata un |;rappolo di uva , e 
con la destra giù stesa , una tazza . Il Sileno ha 
nella manca un fiasco , e passa la diritta su la spal- 
la destra del Bacco , in atto di sostenervisi • I pe* 
li, onde, secondo il costume, è ricopert9 il Sile- 
no, tono lavorati col trapano, come si osserva in 
altri marmi , che rappresentano quel Dio camper 
stre, da cui finser gli antichi, che Bacco venisse 
già allevato e nudrlto. 

ir ir M. 9* 
. Sul basamento della seconda edicola è colloca- 
to un Bel gruppo composto di tm Genietto Bacchia 
Co , e di un Fauno fanciullo , che stanno scherzando 
intorno ad una capra sdrajata sul suolo . Uno dei 
putti si antica a mtmgere la capra, mentre Tal* 
tro Beve con una tazza il latte già munto • j^esto 
grazioso lavoro è opera del secolo decimosesto • 
ir ir M. zo. 
Entro air Edicola , che corrisponde al gruppo 
di Enea e d* Anchise , è situata una statua di gran- 
dezza namrale, assai Ben conservata, e condotta in 
tutte le sue parti con Bello e grandioso stile. La 
toga , che ne forma il panneggiamento , è disposta 
con Bellissime pieghe , e con eccellente artificio ; 
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la mano destra tiene raccolta la veste; la sini* 

stia, che stringe il volume» è stata restituita al 
simulacro da moderno scarpello. La testa antica, 
ma inserita , porta le sembianze ben conosciute dell* 
imperatore Augusto. 

» IT M. IX. 
Ai piedi dell'Augusto si osserva una statuetta 
elegantissima sedente per terra , denominata volgare 
mente la Venere dalla conchiglia . La figura A 
coperta di un grazioso panneggiamento , che Lascia 
buona parte del corpo ignudo, si appoggia con la 
mano sinistra al terreno, e sostiene nella destra 
una conchiglia , simbolo aggiuntole da moderno xi« 
stauratore. Il suolo antico, su cui ella sta assisa, 
e che tutto è sparso di testacei « dimostra essere 
in essa rappresentata una Ninfa del mare • L' azio» 
ne del braccio , come si vede in un simulacro si- 
mile già de*Polignac, ora del Be di Prussia, era 
quella di gettare un astragalo , ossia aliosso ; Io 
che viene indicato ancof a dall' aria malinconica del 
sembiante , con la quale resta espressa assai propria- 
mente l'attenzione al giuoco . Le Grazie, l'Eroine , e 
le Ninfe si solevano dagli antichi soventemente rap- 
presentare in atto di giuocare a tali , od astragali , 
come nata Pausania , e come si può osservare an- 
cora in alcime pitture dell' Ercolano • Diverse ripe-> 
tizioni di questo suggetto, copia, com'è probabile, 
di qualche più antico, e più famoso originale. 
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esistono in Sassonia , ed in Inghilterra , ed una 
moderna in marmo se ne vedera nei giardini di 
Ver^aille^ • La tesu benché staccata , pare per Inesat- 
tissima corrispondenza delle commessure , pare Fan- 
tica s«a proprLi, ed è, siccome latte l'altre par- 
ti del simulacro , esegtdu in marmo Fcntelico . 
K F H. xa. 

Al lato sinistro dell'Augusto , fra la colonna 
dcir edicola , e la parete , è collocato un grazio- 
sissimo gruppo di un Satiro » e di un Fauno , mi- 
nori del naturale • U Fauno sta assiso sopra di un 
tasso, contra il quale ponta fortemente ambe le 
mani , e tiene la gamba sinistra sul destro gi- 
nocchio , esprimendo con V atteggiamento della te- 
sta rivolta in su, e con l'aria del viso* gravissi- 
mo dolore per una spina che gli si è infissa nel 
piede • n Satiro rannicchiato per terra • sostiene con 
una mano il piede offeso , e s* ingegna con l' altra, 
di trame fuori con im piccolo strumento la spina « 
mentre aguzzando stranamente il muso . dimostra lo 
studio grande , ch'ei pone per ottenere il suo intento • 
Un tal soggetto è stato molte volte ripetuto dagli an- 
tichi , ed uno assai somigliante a questo » benché 
diversamente composto , esiste nel Museo Vaticano • 
K ir M. z3. 

Neir intervallo che resta in faccia al Fauno , è 
riposta una statuetta di Venere vestita » che col 
piede destro calpesta un utero grave del sviq feto. 
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monumento singolarissimo. Un tale atteggiamento 
può dar luogo a riconoscere in questa scultura uh* 
immagine della Venere Pandemia , ossia Vulgiva^ 
ga« siccome quella, che è totalmente contraria ai 
prosperi successi di una felice propagazione • J^ue- 
sto simulacro corrisponde assai Bene ali* altro , in 
cui abbiamo osservato rappresentarsi la Venere 
maritale e pudica, e forse anticamente furono ani- 
]>edue lavorati per venir contrapposti fra loro • 
L'Amorino senz^ale » che siede sopra di una colon- 
netta , è moderno « e moderna pur anche è la ma* 
no destra della Venere » che impugna due ali re- 
cise» e che anticamente avrà forse tenuto il fiore» 
come simbolo suo proprio # 

Alla quarta facciata della stanza è situato nel 
mezzo un gruppo minore del naturale » che rap- 
presenta le tre Grazie. Benché negli antichissimi 
tempi, queste giovani Divinità si rappresentassero 
vestite, prevalse però ben presto il costume di efi 
fìgiarle ignude del tutto , e di qua si trasse la mo- 
rale riflessione , che le grazie , che altrui si fanno . 
denno «ss ere spogliate di ogni privato interesse • 
Ii*armilla del braccio dimostra che lo Grazie 
non abborriscono i moderati ornamenti « o x vasi 
posti ai loro lati servono a indicare il bagno , oc*^ 
casiohe di nudità ; tanto più che nei bagni sole- 
vansi porre frequentemente le immagini ^i quelle 



Dee : le teste sono di moderno restauro ; tatto Taltro 
è di perfettissima conservazione # e di un bel marmo 
Greco • Un gruppo di composizione totalmente simi« 
le, e con le teste antiche, si osserva nel palazzo 
Buspoli • 

Ai fianchi di questo hel monumento son posti due 
vasi di marmo bianco, che accompagnano quelli 
della facciata opposta , opera tutti del Lahourenr • 
loe are , o&sia piedi di candelabro triangolari , che 
li sostengono , rassomigliano , e per la dimensio- 
ne e per la figura , agli altri due , che deicriveremo 
al numero z8. ,ma ne' bassirilievi molto più a qucl«* 
li , che nel Museo Vaticano reggono i candelabri co« 
là trasporuti dalle chiese di S. Costanza , e di S* 
Agnese • GV intagli eseguiti con ottim* arte , e per- 
fettamente conservati , sono i medesimi in ambe- 
due , e rappresentano tre Genj a mezza figura , termi- 
nati in grottesco • Il primo reca un grappolo d*uva , 
e il pedo pastorizio . Il secondo poru on piatto di 
frutta , e una piccola corona convivale . 11' terzo si 
cinge il capo con un diadema. 

Dinanzi ali* edicola dell'Augusto , sopra un' ara 
di moderna scultura , posa un grazioso gruppo di tre 
fmciulletti , che versati circonfusamente V uno su 
l'altro , si stanno immersi in profondissimo sonno • 
Le tre piccole figure eseguite in marmo bianco^ 
hanno per letxo una bella uvola di paragone t e 



90X10 lavoro molto pT^gevole del secolo deeimo«* 
sesto . Un gruppo similissimo a questo si conser* 
va nel palazzo Colonna» e un altro fra i marmi 
Giustiniani • 

K xr M. iff. 
In mezzo alla stanza resta isolato Tammira^ 
Hle gruppo di Apollo e Dafne, opera giovanile 
del Cav. Lorenzo Bernini, suo capo d* opera, e 
ui^o dei monumenti più insigni dell'Arte moder«- 
na. Bappresentasi in esso Apollo , che sta sul 
punto di raggiugnere , od anzi ha raggiunta la 
ritrosa e fuggitiva sua Dafne , e le ha già passato 
la mano siziistra dinanzi al petto per trattenerla. 
La fanciulla in atto paventoso alza la testa e le 
mani al cielo per invocare uno scampo al pericolo , 
al quale essa già si sottrasse trasformandosi in un 
alloro . Il cominciamento della favolosa metamor- 
fosi è accennato negli ultimi con£ni delle mani , 
da cui spuntano i rami frondosi del lauro, nel- 
la parte anteriore delle coscie , e del ventre , che 
si ricoprono di una corteccia , che sorge dal suo- 
lo , e nelle punte estreme dei piedi , che si cam- 
hiano in radici , e restano affisse al terreno . La fi- 
nezza del lavoro eseguito a perfezione nelle mas- 
sime difficoltà dei sottosquadri , e nella sottigliez- 
za delle foglie , dei rami , e dei pamieggiamenti , 
la morbidezza delle carni, la verità ^ e la squisita 
imitazione di tutti gli accessori, e. la grazia dell* 
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espressione» benché concitata» sono incontrastabili 
pregi di q[aesto eccellente gruppo, che vedesi edi- 
%o ira. le sutne principali di Boma nella raccolta 
del Maffci« Il ricco e bel piedistallo, sul quale 
esso s'innalza, fu sino dal passato secolo, ornato 
di una poetica e morale iscrizione, frutto dell'in- 
gegno di Urbano Vili* 

Otusquis amans ^equiiur Jiigitivae gtiudiaJòrTtiae , 
Fronde manus imjìet , hacau seu carpit amaras . 

Neil* altro Iato del piedistallo si leggono i tre ver* 
si del primo libro delle Metamorfosi, nei quali 
Ovidio dipinge il momento medesimo che , viene 
espresso nella scultura. 

Molila cingiuitur tenui praecordia libro i 

In Jrondent crines « in ramos hrachia crescunt : 

Pes modo tam velojc figris radicihus haeret • 

ir IT M. 17. 

Dinanzi all'edicola dell' Augusto sorge una beli* 
ara rotonda ornata di bucranj , di festoni , e di vie* 
te* Benché Li perfezione dello scarpello potesse 
forse farla giudicare opera non moderna , ciò 
nulla ostante la poca intelUgen^«t , che vi si os- 
serva • del costume antico , la dimostra ba^tevolmen- 
te scultura di un secolo a noi più vicino » Le vitte , 
onde 8on quivi coronati i bucranj , hanno la forma 



«e itS }# 
Si tanti globetti, laddove sappiamo cHe le vitte 
antiche altro non erano , che lunghe fila di lana 
cruda unite insieme» e legate a frequenti riprese 
con nastri di color di porpora. Esclusa per sì ma« 
nifesto indizio V antichità di questo lavoro , sem- 
bra doversi esso attribuire al secolo decimoquinto , 
età che vantò intagliatori > ed ornatisti di non in- 
fimo pregio. 

V JT m. i8. 15. aò. 
Fra le due finestre della seconda facciata sonp 
degne di osservazione due >ire triangolari* o piedi 
di candelabri , arricchiti di nobile intaglio , e di 
curiosi bassirilievi • . Il primo ne presenta in una 
delle sue faccie, F immagine di Fan^ in forma se- 
miumana , che con la airiajja. nella destra , il ba- 
stone pastorizio nella manca » e la nebride sulla 
spalla sinistra rivolge indietro il viso 9 come per 
vedere chi gli viene appresso • Negli altri lati 

sono scolpiti due Fauni; l'uno col tirso nella de- 
stra • e ^na pelle di pantera allacciata al collo » 
e sostenuta dal braccio sinistro, muove i piedi in 
atto di danza. L'altro port4 un cratere assai 

grande, e con movimento forzato», e incomposto., 
mostra di voler salice sopra di im s:i^sot che gli 
sta innanzi » e sul quale esso ha già posato il pie^ 
de sinistro* 



V V X. a,x. %%. ftj. 
Nell'altro piede sono effigiate tre fancitille che 
danzano • Due di e$$e coi capelli annodati « e con 
r abito succinto » accompagnano con grazioso gesto 
il lor ballo • La terza con la chioma sparsa , e Tabi- 
to giù disteso • regge la danza col suono del tim« 
pano . Winckelmann , che ne* Monumenti inediti 
ha parlato di tre figure simili esistenti in nn 
bassorilievo della^ Villa Albani • ha preteso di 
'ravvisarvi le Ore . La foggia per& del vestimento , 
che lascia grandissima parte del corpo ignuda , e 
la natura dei loro serti ne conduce a riconoscerle 
piuttosto per Baccanti Spartane . Famose presso i 
poeti sono le danze dtdle vergini Lacedemoni sul 
monte Taigeto , m«aft&e la starisi, av ricorda 1* uso 
che quelle avevano di vestirsi di sola tunica , e il 
costume introdotto fra gli Spartani , dopo la loro 
vittoria di Tirea , di portar corone di palma • 
Figure totalmente conformi a queste si veg- 
gono in un'ara poco diversa e celebratissixna , 
che si conserva nell' antisala della libreria di San 
Marco in Venezia » edita già da Zannetti tom. IL 
tav. 34. e ih un altro frammento della villa Al- 
bani • '^esto bel monumento è assai ben conser- 
vato , e. delle tre fanciulle , quella sola che sostiene 
il timpano, ha la testa di moderna scultura. 
Sopra le are posano due vasi di candidissimo mar- 
mo statuario a due manichi, e di forma somma- 
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snente elegante. Sì questi» che gli altri due» che 
dalla parte opposta vi corrispondono 9 sono lavoro 
stimabilissimo di Massimiliano Lahoureur , il qua^* 
le vi ha scolpiti a hassoriliev(^ con somma dili- 
genza di arte , e con ottimo gusto d* invenzione %, 
diversi scherzi di putti allusivi alle c[uattro sta* 
gioni • 

K IT H. 2.4. a5. x6* 

Nel mezzo della tavola di porfido è colloca- 
to un bel bassorilievo scolpito in pietra di para- 
gone sopra fondo di lapislazuli, chiuso dentro 
ad una cornice della stessa preziosa materia, cir- 
condata air intorno da metalli dorati • Sono in 
esso effigiati sedici graziosissimi putti Bacchi- 
ci , cincjue dei quali si raccolgono intorno ad 
nua capra , e la tirano , e la sospingono in di- 
verse maniere: gli altri undici si stanno intesi a 
varj trastulli , e alcuni corrono » alcuni lottan fra 
loro ; uno si asside , ed un altro si arrampica sa 
i rami di un albero , che sorge dalla parte de- 
stra del quadro , altri in altre guise si trat- 
tengono . J[^esta ricca e pregevole scultura vien 
reputata lavoro di Francesco gjiesnoy , chiama- 
to volgarmente il Fiammengo, scultore che fiori 
nel secolo passato , e che sì acquistò gran nome 
fra i moderni , principalmente per la sua eccel» 
lenza nell* effigiare putti di tenerissima età. 

B 
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Allo stesso scarpello sono ancora attiibnite le 
ine statuette collocate su la medesima tavola, 
nelle quali sono rappresentati due Mori in abi- 
to di cacciatori, eseguite ancor esse in bellissimo 
Paragone. L*Una delle £gttre tiene legato di ca- 
tena un leone, T altra una lionessa, ed ambe- 
due hanno sul braccio un astore , ticcello » cbe 
prima si soleva, e in molti luoghi si suole anco- 
ra adoperare ad uso di caccia. 
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STANZA V. 



Ricca ed ornata più aticora dell* altre stanze 
si è la nobile , e spaziosa Galleria , che si es- 
tende per tutta la lunghezza dell^amplissima salk, 
che già si è descritta • Essa è compartita in giro 
da venti pilastri compositi di giallo antico t con ca* 
pitelli dorati , e adorni nel loro scapo di s corni- 
ciature , e riiicassi , <^uesti di alabastro orienta- 
le , quelle di giallo antico » ornate nella parte 
interiore con un giro di metallo dorato • Nel mez- 
zo dei pilastri sono inseriti altrettanti cammei 
esagoni» eseguiti in marmo statuario sopra fondo 
di musaico azzurro » e circondati da cornici simili 
alle accennate pur ora • 

GÌ' intercolunnj dei pilastri vengon disposti in 
q.uesta maniera • Le due facciate maggiori so- 
no compartite in sette spazj : dalla parte della ssh 
la-q^uattro di essi hanno nicchie » tutte di finissimi 



susclij , e questi sono alternati dagli altri tre : quel 
di mezzo dà laogo alla porta ; gli altri due fra 
le niccliie , distinti con fascia di fior di persico , ven- 
gono abbelliti da grotteschi lavorati con molta fi- 
nezza in musaico: simile è la facciata opposta, se 
non che invece d'^Uc qclattro nicchie , si dà luogo a 
qiiattro finestre. 

Le due facciate minori sono ripartite ciascu- 
na in tre vani , fra i quali il mèdio ha ittia nic- 
thia, i due laterali le porte. 

Su le quattro porte laterali , e su quella che in- 
troduce al salone, non meno che sopra le sei nic- 
chie , gli spaz j in alto sono occupati da undici has- 
sirilievi , opera di varj scultori , che s* indicheran- 
no in appresso. 

Le porte che si aprono nelle faccià.te minori, 
ttttte di marmi pregiati, ed ornate a gran dovizia 
di scorniciature, e di fogliami di nictalli dorati, 
hanno sci i loro frontespizj otto putti maggiori del 
naturale , eseguiti in marmo con grazioso stile dab 
lo scultore Agastino Penna. 

Il fregio deir ordine tutto messo a oro , è va^ 
tiato con animali marini , e Tritoni coloriti al na- 
turale su campo d' oro , e allusivi ai soggetti del- 
la Volta , e dei hassirilie\'i , che tutti hanno rela- 
zione alle molte immagini di Venere, che adorna* 
no la Galleria» 

La &alatca dipinta a oglio con molte figure nel- 
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lo sfondato della Volta , è opera di Domenico d^ 
* * Angelis ; del Marchetti è il vaghissimo grottesco ^ 

^ che si osserva itegli spa^j miiiori , devisi co)i fa-* 

^ scie dorate . 

F I siiggctti, e gli artefici degli undici hassirilicf 

^- vi dianzi indicati, sono i seguenti. Sopra la pict 

chia, ov' è la Statua di Venere, a sinistra della poir 

ta principale , Francesco Carradori Jia f;ffigi«it.9 

^ JsTetluijo , e Tetidfi ? 

Le diverse Deità figurate sopra la nicchi^ .dt*U* 
:; [Eroe galeato , sono lavoro del Laboureur^ 

i Opera del Pacetti è il Pprseo , che CQm})^tt9 con^ 

: .tra il mostro., pejr liberare Andromeda, s:a ìf, porta 

ir che introduce alla, sunza dell'Ermafrodito^ 

Sopra la nicchia della Venere Vincitrice si vcd^ 
7 espresso dal. Penna Nereo con le Nercìdi . 

Su la porta che segue, è rappresentata Andiomc- 
da sciolta ^\l sasso, l^yojro djpl medesimo JLabotii» 
reur . . 

Piovra la porta; che mette alla scala. Luigi Sa*, 
.limbeni ha rappresentato Nettuno, che consegna 
in Levano Vukaiio caduto dal Cielo. 
. . Di Tomm^-so Ilighi è il Nettuno , isìi^ «opira hk 
nicchia ^ella Vpnere Marida respinge i ì^enti ecci^ 
tati contra le ziavi di Enea.. 

Sìx la porta arcato alls^ picchia» lavato pregevq^ 
le 4pl ÌP^c.ettr,;è i^l QìiPve bambino widrito. dalla 
capra Aniaite* , c-e ^441e Ninfe . 

Bo 



Sopra la uicclùa del Giove • Agostino Penna ha 
espressa Venere » che scorre col suo cocchio il mare. 

Sa la nicchia deir altra Venere » comparisce flolo 
in atto di sprigionare i venti per dissipare le na^ 
vi Trojane, lavoro del Carradori. 

Finalmente sopra la poru della Sala, effigiata 
da Tommaso Righi è Giunone » che prega Eolo ai 
danni di Enea » 

I venti cammei de* pilastri sono eseguiti in mar* 
2no ^a i disegni del Pittore Tommaso Conca dai 
soprannomati sei scoltori , e dal Pnrcardi » e da Pics 
tro Budiez • 

II pavimento della Galleria è tutto • come le 
pareti » coperto di nohili marmi * Intorno alla stan* 
za sorgono dinanzi a* venti pilastri , altrettante ha- 
si per sostenere le statue , e i husti • 

j[^uelle , che reggono le due statue hullate • i due 
Tanni , e i quattro husti quasi colossali , sono pi^ 
distalli di hianco e nero, con le loro modinatore 
di marmo hianco , arricchiti di comici lavorate di 
metallo dorato : le altre dodici , su le quali son col- 
locati gli altri husti, sono rocchj di raro granito 
higio orientale, fregiati anch'essi di hei riporti 
di metallo dorato » Dinanzi agi' intercolunnj mi- 
nori sorgono quattro nohilissime tavole di hianco 
e nero » che posano sopra piedi di elegante dise- 
gno , nei quali sono incassati has«irilicvi di metal-* 
lo dorato, confondi di mosaioo'-a guisa 'di cam" 



mei • Ciascuna di esse sostiene un vaso » due dei 
quali sono antichi di alabastro orientale , ed uno è 
segnato con V iscrizione di Clodio Fulcro : gli al« 
tri due sono di porfido tosso , e di bella forma in< 
cavati, e ridotti a gran sottigliezza da Silvio d» 
Velletri , artefice che fiori sul principio del seco- 
lo decimosettimo. Il disegno, e la disposizione di 
tutti gli ornamenti della stanza , è opera del <Sig* 
Asprucci, il quale ha saputo dare un aspetto as- 
sai vago, ed ai&tto nuovo all'antico riparto, chs 
era già del Vansanzio • 

' ir V m. z» 
Partendo dalla stanza di Apollo e Dafne , ed 
entrando nella Galleria , il primo monumento , che 
su la mano sinistra s' incontra , è una bella statua 
di Giove» maggiore del naturale • H simulacro al- 
za con la manca lo scettro, sostiene con la destra 
abbassata il fulmine, ed ha l'aquila assisa a'suoi 
piedi. Il manto, che nelle immagini di Giove 
suole per lo più cingerne i fianchi , e tutto il cor» 
pò dal mezzo in giù , in questa , posa suU' ome- 
ro sinistro , e ricopre posteriormente ^a figura si- 
no alla metà delle gambe , lasciando ignudo tut* 
to il resto della persona . 

Nella nicchia contigua a quella di Giove , è col- 
locata una statua di Venere tutta ignuda , rappre- 
sentau in atto di entrare nel bagno . Dalla parte 

B4 
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sinistra della figura posa un vaso ài forma rlcgan^ 
te , e ammonticchiate sopra di esso si osservano le 
vesti , che la Dea si ha tolte di dosso . Gli atteggia- 
menU del simulacro corrispondono quasi interamen- 
tt a quelli della Venere Capitolina . 
HP^iK* 3. 

Al lato sinistro della porta , che mette nella gran 
sala , sovra hel piedistallo di Bianco e nero si alza 
una statua di fanciullo . togau, e hullata , col vola- 
rne nella sinistra, sinule a quella del Britannico , 
che le vien dopo . Alla testa , che mancava , è sta- 
to sostituito un ritratto antico di Tiberio Claudio . 
sr u Jff. 4« 

All'altro lato della porU , su piedistallo simile 
air antecedente , è situata una sutua togata di gio- 
vinetto Romano con bulla al petto» lavoro di ec- 
cellente scarpello . Benché le forme , per esser quasi 
fanciullesche , non sieno abbastanza decise , nulladi- 
meno si pub in esse ravvisare Britannico il figlio di 
Claudio e di Messalina . La disposizione dei capel- 
li si conforma alle immagini di quel giovine Cesa- 
re ; e i delineamenti del viso molto si rassomi- 
gliano alla singoiar medaglia in gran bronzo Lati* 
no , che sola n* esiste . Questo prezioso monu- 
mento fu già publicato dal Perrier fra le più 
pregevoli statue di Boma , sotto il nome di Nerone 
fanciullo • 
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H V M. ^, 
Nella Ilice hia che segue, si vede |ui^ statua mag- 
giore del naturale « che rappresenta Venere ignuda , 
col vaso ai piedi , lavoro di bella scultura • j[^e- 
sto simulacro rassomiglia nella disposizione e nel- 
le parti all'altra Venere» che abbiamo osservata, 
€ per conseguenza alla famosissima, phe si ^ns^r* 
va nel Museo di Campidoglio • 

ir tr M. 6. 

La nicchi;^ appresso contiene un simulacro di 
'Eto9 nudo e galeato , maggiore del naturale • La» 
mano destra elevata brandisce il parazonio , la si- 
nistra lo scettro. L*uso ch'ebbero i Greci artisti 
di rappresentar Marte in sembianze giovanili, può 
lasiciar luogo a supporre espressa in questo bel mo- 
numento un' immagine di quel Dio guerriero . 

Sopra la tavola , che sorge fra le due nicchie , 
posa un vaso di alabastro cotognino , della figpira 
di una pera, e toltone uno, che si osserva nel Muf 
seo Vaticano^ jl più grande fra quanti di tal mate- 
ria in Boma 9» ne conoscano • L' iscrizione , che vi 
si legge , dimosjtra ^h' esso £vl 4(est|nat9 ad v^o jfa<? 
nerario • 

P. CLAVDIVS. P. F.. 

AP. N. AP. PRO. N. 

PVLCHEK- g, J^VAESITQIJ. 

PH. AVGVK. 
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PtMius Claudius Fuilli Filius 

jippii Nepos , Appli Pranepos » 

PuUher , Ouaestor , OuaesUor 

Pmetort Augur. 

^inckelmann » elie nell^v Storia ^elPArti lib. a» 
cap, 4. parla di questo vaso » porta opinione che 
il personaggio nominato nell'epigrafe , sia il figlio 
del famoso Clodio nimico di Cicerone. 
V V VL y. 
Nella nicchia a capo della Galleria è posto un 
Bellissimo simulacro di Venere armata » o vinci- 
trice, maggiore del naturale. La figura di ele- 
gantissime forme è rappresentata in atto di adat- 
tarsi ad armacollo il balteo , reggendolo con Tuna 
mano sopra l'omero destro, e sostenendo con l'al- 
tra la spada che vi è attaccata • Un Amorino 
sommamente leggiadro le sta presso dalla parte 
sinistra , il qutle con grazioso gesto , e con ambe- 
due le mani si tiene sospesa sopra del capo la 
celata^ Il torace, le ocree, e gli altri arnesi, che 
compongrtuo l'armatura, stanno raccolte dietro le 
spalle del putto , e formano insieme con esso un 
sostegno alla statua più grande p ^esto nobilissi- 
mo simulacri) rassomiglia per molti riguardi alle 
immagini di Venere, che si osservano nelle gem- 
me, e nelle medaglie con le sembianze, o col ti- 
tolo di Vincitrice i ma in c[uanto all'azione» esso è 
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unico fra tutti quanti i monumenti , clie ne Ita tra^ 
snandati V antichità . La scultura , che al pregio 
di un eccellente artifizio , quello accoppia di una 
straordinaria conservazione, è condotta in marmo 
candidissimo, chiamato per alcuni Lunense, da aU 
tri riputato di cave antiche , ma sconosciute , e det-» 
to volgarmente Pario • Gabrielle Simeoni la pubbli- 
cò in un'opera impressa del iSàS. in Lione, intii 
telata Epitaffi s e Medaglie ^ nella quale si ritro- 
vano incisi in legni alcuni dei lavori più insigni, 
e più rari dell'Arti antiche . Winckelmann ne par- 
lò ne' suoi Monumenti inediti . 

K IT M. 8, 
Prima della gran porta , che si apre verso . la 
villa, sta eretta una figura rappresentata nel più 
Jjel fiore dell' adolescenza , e Caratterizzata per la 
effigie di un Fauno dalla forma delle orecchie ca- 
prigne. Le va^he e morbidissime membra del si'^ 
znulacro sono del tutto ignudo , se non che una 
lunga nebride affibbiata in sull' omero destro , gli 
attraversa il petto, e gli ricopre parte del braccio 
sinistro , che si appoggia col gomito ad un pilastro . 
Il vezzoso garzone sostiene con ambedue le mani la 
tibia , ma se la slontana un poco dal labbro , facen* 
do sembiante di prender fiato , e di riposarsi ♦ Le 
gambe rimangono incrocicchiate l'una sull'altra : po- 
situra , secondo l'osservazione di Winckelmann , prò» 
pria principalmente dei Fauni , divinità campestri , o 



per consegaenza poco sollecite di una studiata coni* 
postezza • Il famoso Fauno » detto Anapavomeno » 
4>ssia Bìposante , dipinto già da Protogene , e da 
Strabone descritto , sarà stato probabilmente l*ori^-> 
naie di questa figura» eh* è una delle più graziose» 
che siansi fino a noi conservate » e di cui esistono 
anche in Boma moltissime ripetizioni. <[^uesto pre* 
piatissimo monumento fu già publicato dal Maf- 
fei, e dal Ferrier fra le statue più famose di Bo- 
ma; e dei disegni in piccolo se ne ritrovano nel- 
le antiche descrizioni della villa Borghese. 

Dopo la porta s'inalza un Fauno, il quale in- 
vece del pilastro osservato ncirantecedente , ha per 
sostegno un tronco di albero. Questo secondo simu- 
lacro , antico ancor esso , è similissimo al primo 
per la disposizione delle parti , ma non punto gU 
si pareggLi, quanto all' eccellenza della scultura. 
TX V m. 5. 

Nella nicchia • che all' estremità della Galle- 
ria corrisponde a qui;lla della Venere Vincitrice, 
è riposta una figura bellissima di Venere Mari- 
na • La statua di grandezza un poco maggiore 
del naturale , è affatto ignuda , .e solo resta al- 
quanto coperta dalla modesta collocazione delle 
mani • I capelli sono ravvolti , e annodati sul ca« 
pò, e non già distesi, e stillanti, come gli sogliono 
avere le immagini di Venere Anadiomène . Da ciò 
ri raccoglie , che la Dea è quivi rapj^resentata non 
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nel momento di cscire , nia coirle ^ià escita di qual- 
che tempo dal mare. Dalla parte sinistra gli sta 
un Amòridò , il quale con grazioso gesto alia il 
capo pet rimirarla, e tiensi in piedi sulla testa di 
un Delfino , animale che ha particolar relazione 
con Venere, la quale si fìnge esser nata dalle spu- 
me del mare . gjxesta eccellente scultura , di cui 
antidhe èopLé esistono in Inghilterra, e in Germa- 
nia , non solo è la più bella fra le Veneri Borghe- 
siane, ma per sentenzia di Wiridkelitiann , non 
cede in pregio nemmeno alla Medicea^ 

K ir Bt, XO. II. II. I3. 

Sopra le quattro pdrté miilori , sono inseriti (Juaf- 
tro Bassi rilievi antiéhi di marmo, nei quali son fi- 
gurate ié Stagioni . La composizione , che è simile 
in tutti, ne presenta due figure muliebri sedenti 
per terra, co' panneggi svolazzanti dietro le spal- 
le , e due Gemetti ignudi ed alati nel mezzo . Lii 
diversità dei simboli , e delle corone , ne Condu** 
ce a distinguere precisamente , quali sieno le Sta;- 
gioni effigiate in ciascuna delle sculture . Ji^estl 
quattro marmi avranno forse anticamente adorna- 
ti varj monumenti rappresentanti le diverse sta^ 
gioni dell'anno, commesse appunto si veggono es- 
presse sul coperchio ài un sarcofago non ancot 
pubblicato, del Museo Vaticano. 
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Ncir angolo delU stanza, presso alla nicchia di 
Giove , sorge un busto femminile maggiore del na^ 
turale , con testa antica di marmo Greco , e di bel- 
lo stile. I capelli lunghi, e fjltissimi ornano con 
bizzarra disposizione il capo della figura, e scen- 
dono vagamente intrecciati, da ambe le partii Xja 
celebrità, che ottennero nell'istoria le chiome di 
Bereremce, ha indotto gli antiquarj a considera- 
re si questa* che molte altre teste muliebri for« 
nite di molto crine, come ritratti di quella famo- 
sa Regina: 1* osservazione però di altri monumenti 
simili&simi nelle forme » e accompagnati da stnt- 
menti Bacchici, dimostra che questa supposta Be- 
renice altro non è , che V immagine di una Baccante • 

Sovra i due piedistalli che seguono , sono collo- 
cati due busti, Tuno di L. Yero^ T altro di M. 
Aurelio , fratelli per adozione , e colleghi già nel 
governo del mondo Romano. Ambedue sono fomi- 
ti di molta barba, e di folto , ma corto crine , e ri- 
coperti , il primo di paludamento , e di torace , il 
secondo di solo paludamento • Benché 1* eccellenza 
della scultura in questi due insigni monumenti 
possa chiamarsi con W^inckelmann una maraviglia 
dell'arte, ciò nulla ostante essa è ancora inferio- 
re alla perfezione degli altri due busti simili, e 
colossali, che osserveremo fra poco. 
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, Dopo il M. Aurelio , e dinanzi al pilastro , si 
vede una testa antica di Venere, congiunta a bu- 
sto moderno . 1} crine è cinto da un grazioso 
diadema diviso in più fiori , a guisa di corona » 
e il volto con atteggiamento leggiadro si rivolge 
un poco , e si piega verso il lato sinistro . Gli 
occhi non molto grandi , e un* aria alquanto la- 
sciva nello sguardo , la distinguono ben chiara- 
xnente da Giunone » e da Diana , le quali hanno 
talora il capo ornato di una simil corona . -ftiie- 
sto fregio » chiamato dai Greci Stepluint , non è 
troppo comune , e però m.erita osservazione • 
K U M. 18. 
All'immagine di Venere succede un busto tut« 
to antico « e perfettamente conservato , di L. Vero^ 
con torace , e paludamento • L* eccellenza dell'arte 
non è punto minore in questo , clie lo sia nell'altra 
ritratto del medesimo Augusto, che abbiamo rife^ 
aito di soprOi* 

N IT M. 15. 

Neir angolo « situato un bu^to clamidato , al 
quale è 'inserta una testa barbata con breve chio- 
ma , e scomposta , e con lo sguardo , che esprime 
terrore . E' assai probabile , che questa anticamen-* 
te appartenesse alla figura di un guerriero Daco » 
o Germano 9 che rappresentato nel punto di re- 
star vinto in battaglia, formasse parte di c|[ualche 



gruppo- • Fisonomie non punto dissimili s* incon^ 
trano ne' bassi rilievi della Colonna Trajana, e Aa- 
tonina : lo stile però di questa scultura ne richia- 
ma più i tempi della seconda , che della prima . 

H ir M. 0.0. 
Dinanzi alla parete dcUa Venere Vincitrice , sul- 
la mano sinistra, s'inalza una testa quasi colossa- 
le con petto ignudo , dell' imperator L Vero . Fra 
tutti i ritratti antichi e moderni , eseguiti con ope* 
xa di scarpello, nessuno agguaglia in perfezione 
di arte il presente . La harha , e i capelli corti • e 
foltissimi , sono condotti con magistero eccellente , 
e nulla potrebbe aggiugnersi alla vivace , e nobile 
espressione delle sembianze, jl^esto prezioso mo- 
numento lavorato in candidissimo marmo statua- 
rio , detto di Paro , fu ritrovato ad Acqua Tra^- 
versa in un luogo • dove , secondo probabili con- 
getture , era già la villa di quell'Augusto . 

N IT M. ai. 
Dopo l'edicola della stessa facciata , è posta un* 
effigie di BI. Aurelio Antonino detto il Filosofo, 
simile per la qualità del marmo a quella di Lu^ 
ciò Vero, ma un poco maggiore di essa in quan« 
to alle dimensioni . Benché la perfezione del la- 
voro in questo hel monumento non pareggi del 
tutto quella , che si è osservata nell' anteceden- 
te , nulladimeno essa tocca un grado altissimo , 
tanto per l' eccellenza dell* espressione , quanto 
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per r artifizio, con cui sono eseguite le masse ieh 
la barba, e del crine. Il famosissimo persona«;gio è 
^oiyi» come nella statua equestre 9 colossale del 
Campidoglio, espresso in età piuttosto avanzata, e 
con la fronte rugosa, e privo per conseguenza di 
di qitella serenità , che era tanto propria di lui » e 
che suole osservarsi in molte altre sue immagini» 
11 sembiante quantunque gracile , è però lontano 
dall'aria infermicela, ch'egli ebbe sempre negli an- 
ni più giovanili , e che si manifesta chiaramente nelU 
altro busto , di cui si è già parLito sotto il numero 
sedici « ^esta bella , e superba effigie , la quaU p«r* 
fettamente corrisponde alle medaglie dell' ottimo 
Imperatore, fu scavata insieme col ritratto di Lu<* 
ciò Vero , ed è ancor essa , siccome quello , inseri- 
ta a bujto moderno. 

In sul principio dell' altra parete t^ incontra un 
busto singolarissimo, che rappresenta un eroe im- 
herbe, ed ignudo, con l'elmo in capo. Il semlnance 
esprime un nobile sentimento di dolore , e la testa, 
e lo sguardo si rivolgono in su, come in atto di 
chiamar soccorso dall' alto . Non sarebbe f jrse lon- 
tana dal vero la congettura , che in questo bel 
marmo venga effigiato Diomede , il quale ferito da 
fandaro. Implori l'ajuto della sua fedele protettrr^ 
ce Minerva, secondo quello che ne racconta Omero 
}iel quinto deir Iliade» 

C 
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V V M. a5. a4. 
Procedendo avanti si veggono due basti con te» 
8te barbate dell' Imperator Settimio Severo • antiche» 
e di baona scnltora • Benché ambedue sieno som- 
mamente pregevoli per la loroL straordinaria con- 
servazione » ci^ nulla ostante la seconda lo è ancor 
pia della prima • 

v V K. aS« 
Dopo le doe immagini di Settimio Severo riman 
sitaato an busto tutto antico , ed elegantissimo di 
Li. Vero guemito di torace • e di paludamento . An- 
che in questo ritratto, come negli altri, che rap 
presentano quell* Augusto » la naturale avvenenza 
della persona dà un risalto Sempre più grande 
all' ccct'ilenza della scultura. La chioma riccia, e 
la barba » accrescono maestà ali* effigie » e pregio all^ 
opera dell'artefice • Fra i ritratti di Lucio Vero , che 
esistono in questa medesima galleria* il presente 
si è forse quello » che lo mostra in età più giova- 
nile di tutti . 

Tf V vu %€. 
Nell'angolo è collocata una bella testa di Ve« 
nere , inserita a busto moderno panneggiato , coi ca« 
pelli cinti da doppia fascia. J^uesta elegante scul- 
tura» la quale debb'esserèi.già stata parte di qual» 
che intero simulacro • è una còpia della Venere Eu* 
pléa • o Gnidia ^ 9pera famosissima di Frassitele , 
come si può rilevare dal confronto di due meda^ 



glioni di Gnido • Varie altre copie di quel cele1>xe 
erìginale , che restb distrutto in nn incendio a Co« 
«tantinopoli , etistono in Roma nella collezione Va- 
ticana » fra le quali una di singolar bellezza » de- 
scritta nel tom. r. alla tav. a« di quel Museo ; una 
testa, anch'essa di sommo pregio-, se ne conservi^ 
nella regal Villa di S* Idelfbnso in Ispagna • 
K V M. 0.7. 

Dopo l'immagine di Venere si ritrova un hu* 
sto quasi colossale , che rappresenta Boma in a- 
spetto guerriero . La celata , che ne ricopre la testa , 
è senza visiera « e di quella forma appunto, che si 
suole osservare nelle più antiche immagini di Mi- 
nerva • La lupa di Marte , emhlema proprio di 
Bontà , è scolpiu ad ambo i lati del cono • e i due 
suoi fondatori Somulo » e Remo • vi sono effigiati » 
r uno per parte , sotto sembianze infantili • L9 
forme del viso hanno una nobiltà • e una bellezza «^ 
maravigliosa , e ben si distinguono da quelle di 
Pallade per Una minore delicatezza, e per un* aria 
più severa , e più imperiosa . Le chiome , che si 
spargono fuori dell'elmo, sono lavorate con arte» 
e con buon gusto esquisito, e corrispondono assai 
bene alla maniera eccellente , con cui sono condotte 
tutte le altre parti di questa sublime scultura . 
K IT M. &8. 

In dimensione poco meno che colossale è anco» 
ra la bellissima testa di Diana , che succede al bu. 
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tto di Boma. Vaghe sommamente» e maestose so» 
no le sembianze verginali della figura « e sertm 
ne è lo sguardo • I capelli sono tirati in su da tiit» 
te le parti • e legati nel mezzo del capo in quel- 
la maniera » che suol esser propria di Diana , e 
•che secondo Winkelmann» fu chiamata dai Greci 
col nome di Corintio^ per la somiglianza che es- 
sa aveva coi racemi dcU* edera : un' acconciatura 
poco dissimile efa propria ancora de' tnascbi , come 
si puÀ osservare in diverse immagini di Apollo. 
K V IL a^. 
NcU* angolo destro della parete t ov* è il sima* 
lacro di Venere vincitrice » è situato un busto ma;^ 
giore del naturale • ricoj^erto di paludamento • Le 
forme di questa effigie non differiscon gran fatto 
dalle sembianze dell' Imperator Nerone, e il mento 
è velato di corta lanugine-, come apptmto sogliou 
osser talvolu le immaijiai di quell*Angust#. 
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STANZA VL 



TT a Stanza dell' Ermafrodito , U quale vien do- 
Jl — A. pò la galleria, oltre le dipinture • le indo- 
rature , le vernici» e gli stucchi». è ornata da un 
lordine df pilastri compositi» di giallo antico breo* 
triato • Dello stesso marm^ sono alicoira le dae pre^ 
Eiose colonne , ond* è guemita la superba nicchia» 
edicola, ov'è riposto il gruppo di Venere ,« Mar* 
te , alte sopra dodici palmi » non compresa le ba«» 
«i« e i capitelli: i basamenti della nicchia sono di 
un nobilissimo broccatello di Spagna co' membri 
^ninori di giallo antico; e sintili pur sono le basi 
delle due figure laterali • La nicchia dell' altro 
gruppo minore, sopra la statua d^U* Ermafrodita, 
è sostenuta da colonne massiccie di porfido rosso, 
alte otto palmi ; e del medesimo porfido sono i due 
pilastri Corrispondenti della nicchia finta, il cui 
vano è riempito da una pittura del Marchetti^ che 
con bdUa ioiiuzioue rappxesonta una grotta* 
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Lavoro dello stesso Marchetti sono gli ornati del- 
la volta: in questa resuno inseriti cincone quadri a 
oglio, i qvLZÌi esprimono diverse circostanze della 
favola di Ermafrodito , e di Salmace , opera del 
Buonviclni t gli altri Sovra' le porte, in cui vengono 
rappresentati bei paesetti, sono di Ultikins pittore 
Tedesco . La tavola situata dinanzi alla nicchia fin- 
ta è di un hollissimo granito bianco e nero , e por* 
ta nel mezzo un vaso moderno lavorato in vaghis- 
Simo alabastro no&trale di Civitavecchia . Opera del- 
lo' scultore Vincenzo Pacetti. trattata con malta va- 
rietà d* iin^enzione » e eoa gusto non comune • sono i 
aedici putti maggiori del naturale , due .dei quali 
rimangono assisi sul frontespizio delLi nicchia pù 
gcandc, gli altri disposti in giro nell'Attico della 
stanza. 

.. Il pavimento è tutto diviso in varj specchi di 
^UHiccf mosaico •frammtscliiato da graziosi meandri. 
fi qutidro « che vi rimane nel centro , e V altro ani 
jeora » che forma gradina sotto la finestra , sono or« 
li^ti di figure, e rappresentano barchette ài pescai 
tori: avanzi tutti di arte antica ritornati alla lUi* 
ce da uno scavo' aperto presso Castellarcione • La 
nobile architettura della stanza, e la bella dispo. 
dizione di tutti, i suoi ornamenti • si moderni che 
Antichi, sano del più volt« nominato «Sig* Anto- 
nio Asprucci . 
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jMIa sinistra della gran nicchia , in faccia alla 

finèstra è coU(»cata una figara femminile di gran* 

«te&^a naturale, e coperta di ampio, e ricco pan- 

neggiamento ., Il simulacro , che si appoggia col 

iìanco sinistro ad un pilastro , tiene le gamlie in- 

ct-ocicchìate • e intieramente si rassomiglia ad una 

statua della callcstione Hi Campidoglio • Tanto il 

marmò Capitolino , quanto il Boxgheslano , simi-i 

a già niella disposizitme, lo divennero pqi ancor 

nel restaurò , essendo stati si quello , che questo 

ridotti a rappresentare due Suonatrìci di tibie , anzi 

che due immagini della Musa Euterpe « E' da os« 

jervarsi f che la Felicità nelle medaglie latine 

di Alammea viene effigiata in un atteggiamenta 

•ormigliante a qttesto « nel qual caso le si aggina 

gne per simbolo il caduceo • 

ir u M. X. 

Sopra il Basamento della nicchia , dalla parte 

della Suonatrice sopra descritta « si vede una sta<i 

tuetta , che rappresenta Telesforo , Dio protettore 

dei convalescenti. Il picciolo Nume ha la tc^ta 

coperta col pileo, ed è tutto, e strettamente in* 

volto in un largo mantello, come appunto suol 

egli vedersi preéso air immagine di EsculapioiA 

molte medaglie Greche, e Latine • Il simulacro è rap« 

presentato in età fanciullesca, come in un bronzo 

Cortonese, pubblicato fra gli altri di quel Museo, 

C4 
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e in varj monnmenti , e mostra nelle sembianze 
tuia va^a , e puerile espressione dt gioja • Morite 
altre statuette simili sono sparse nel bosco dclLt 
Villa Pinciana, ma questa è la più bella, e la piò 
conservata di tutte» 

ir ir M. 5« 
Nella Bicchia maggiore, sovra nn piedisullo di 
diaspro s* innalza il gruppo di Venere , e Marte , 
maggiori del naturale . La figura muliebre alquan-^ 
to minore della virile , tutta ricoperta di nobile 
panneggiamento , con le armille alle braccia , e i 
sandali ai piedi , stende le mani ad abbracciare • 
o fors* anche a disarmare il Dio della guerra • L» 
figura virile » totalmente ignuda , tiene il destro 
braccio pendente • e ferma la stniitra mano sn Tel- 
sa della spada • la quale è sospesa ad un balteo r 
che le cinge ad armacollo il petto • L' elmo ha 
due lupi scolpiti di qua e di là dal cono, ed è^ 
#rttato di gran cimiero • Le forme del viso , che si 
osservano in questi due simulacri , assai lontane da 
tuia bellezza ideale • fanno vedere , che in essi veu» 
gpDO cfiìgiate due perione illustri sotto le tanto co» 
munì, sembianze di Venere , e di Marte • Qiianta 
|»erò è certo che il gruppo rappresenta due ritrai» 
.il, altrettanto è incerto a chi essi debbano riferir* 
si, e solo è nutnife&to, che la disposizione dei ca« 
pelli ucUa figura ^muliebre , e la foggia della bar- 
ila nella virile, appartengono ai tempi 'degli Anto- 
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«uni • Fra i molti gruppi di egual saggetto t qnesto si 
^ il migliore per lo stile , il maggiore di mole . e 
il più cojiservato di tutti • Lia composieione ne è 
assai commendàbile per la somma sua nobiltà» é 
per una vivissima espressione; né molto si allon* 
'tana da quella del gruppo simile Capitolino , op- 
pure degli altri, che esistono in Bontà , e in Firenze • 
o che veggonsi espressi in alcune medaglie della mi» 
xior Faustina , e fra le pitture dell* Ercolano . Alla 
gamba sinistra del Marte fa sostegno un tronco , sul 
quale è posato un torace linteo , foggia di annaturà 
znolto usata presso gli antichi • J^esto monumento 
fu già publicato dal Perrier , e di]poi nuovamente 
nella Boma antica del Ficoroni. 
ir ir jnc. 4. 
Al lato destro della nicchia , e sopra il suq ba« 
samento , sta eretto un piccolo simulacro di Amore 
rappresentato in un' età già vicina all' adolescen- 
za ; scultura intesa , ed eseguita con arte ammi- 
rabile • La figura tutta ignuda , ed alata , sta in at« 
IO di tendere un grand* arco , e mostra di fermare 
intentamente lo sguardo nello scopo , che ha da fé* 
xire • L* arco , non tutto antico , viene impugnato si 
ziclla parte superiore , che nel suo mezzo dalle mani 
del simulacro , e preme con 1' estremità inferiore 
la destra gamba , che si spinge alquanto innanzi per 
incurvarlo • Le ripetizioni assai moltiplicate di. un 
euggetto simile 9 danno luogo a credere, che esso 
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possa derivate da gualche famoso originale » ie £nv- 
se dall' Amore cotanto rinomato di Lisippo ; giac- 
ché le descrizioni , die si hamio dei due non tnen» 
celebri di Prassitele» non si accordano punto con 
gli atteggiamenti • e con V espressione del nostro . 
Dalla parte sinistra sorge un tronco* da un ramo 
del quale pende legato il turcasso , e che fa so- 
stegno alla statua* 

ytrn« 5. 
Nell'angolo presso alla porta , è situata nna bel- 
la statua di grandezza' naturale» in cui viene ef- 
figiata Cloride « o Flora • H simulacro è tutto rico- 
perto di larga veste legata sopra i fianchi da una 
fascia » che resta annodata in mezzo il petto ; porta 
il capo cinto da un serto , ed ha 1' una e V altra ma- 
no ripiena di fiori. L' cstraordinaria integriti, che 
si ammira nelle membra • e nei simboli tutti di que« 
sto bel monumento , sarebbe di per se sola bastante 
per costituirlo di sommo pregio • Senza questo però 
la esattezza » e la rara eleganza della scultura » 
tanto nella testa » quanto nell* elaboratissimo pan- 
neggiamento , lo dimostrai! lavoro di eccellente 
scarpello . 

vvx. €. 

Nella nicchia minore • sopra la statua delT Er« 

mafrodito , è riposto un gruppo di due statue vi-* 

rili , ed ignudo , di grandezza naturale « con. le ma^ 

ni moderne t e le teste antiche » ma inserite • TaiH 
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*'*' toil Montfaucon» chele ha puWicatc nella sua coU 

^f lezione, quanto le aatiche descrizioni della villa 

""'' Pinciana, ove son edite, vi lavvisano i due fratelli 

Dioscuri r Castore, e Polluce» e a questa opinione 
* Jia dato fondamento la somiglianza dell' età e del- 

^* le fb(me » che apparisce i^ ambedue le figure . II 

*-' moderno ristauratore ha preteso di formarne i duo 

sì noti amici Filade , ed Oreste , aggiugncndo ad 
uno dei simulacri la lettera, che il secondo di es- 
9: ^i< portò già nella Tauride alla sorella Ifigenia; e 

»: iotto t£vli denominazioni gli ha illustrati anche Vrin« 

y.. fkelmanu ne* suoi Monumenti inediti . Il tronco pe- 

1 arò, che si alza nel mezzo,, e che porta una scure, 
m i ^estigj assai chiari di un caduceo , simbolo 
B quella di Vulcano, questp di Mercurio, dimostra 
i (he il giftippo' è dodtinato a. rappresentare quelle due 
v^ famose Divinità • Fra le molte ragioni , per le quali 1» 

2 pagana superstizione ha soventemente uniti insieme 
i Vulcano , e Mercuria , la maggiore si deduce dalUes* 

lor.qu^^ riguardato come il primo padre dell'arti 
^ecaniche , questi come il principale maestro delle 
cogziizioni intellettuali . £1 benché Vulcano venga 
per l'ordinario effigiato con forme piuttosto carica- 
te , e senili , si ritrovano però ancora antichi mox;u* 
menti, che lo figurano sotto sembianze giovanili, 
e graziose. (Questa rara S5mltttra è lavorata in mar- 
ino, greco di quella specie , che tuttora si estrae 
dalle cave di Faro . Un gruppo molto s isiile , ^e 
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ài grindisslms celebrità , ma assai men antico del 
Borghesiano , 4 conserva nel real soggiorno di 5. 
Idelfouso in lipagna. 

V ir X. 7» 
Appiè deUa nicchia è situata una bella statai 
di Ermafrodito dormiente » di marmo Lunense » e 
di grandezza naturale » ritrovata già due secoli fa » 
presso le terme di Diocleziano • La figura tutta 
ignuda giace coricata sul destro fianco , e lascia 
9 coperto dall'altro lato il seno muliebre, e tutttt 
le parti anteriori della persona con elegantissime 
forme composta. La testa si appoggia con la tcnu 
pia sinistra al braccio destro, • mostra aperto il 
grazioso sembiante , nel quale con maravigliosa evS» 
denza, e bellezza, vedesi espresso un tranquillissimo 
sonno » e in cui , siccome in tutte le altre figure an« 
ttche di Ermafrodito , è impressa un* aria di venu* 
sta virgiaale • Tanto il letto marmoreo , formato di 
un materazzo trapuntato, quanto le parti estreme 
della gamba sinistra col velo che ne asconde le 
commessure , sono opera giovanile del Cav. Loren<« 
7.0 Bernini. Due repliche in marmo Greco di que« 
sto prezioso simulacro esistono, Tuna nel Falaz-* 
zo Borghese in Boma , 1* altra biella Galleria di 
Firenze;, in quelle però il letto è antico,. e viene 
formato da una pelle di leone distesa sul nudo 
5iioIo. Molte *altre sculture di simil suggetto, tut« 
te forso dedotte dal £amosiiSimo Ermafrodito in 
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hxonzo cU Policlc^, nominato da Plinio , si veggo* 
no in altri Inoghi , ma zìiuna aggiugue alla cele- 
brità, e alL^ perfezione di questa • Nella villa AU 
Lani sì conferva una piccola, e assai bella figura 
di Ermafrodito in piedi , che tiene la mano de- 
stra sul capo. Il letto è sostei^uto da mezze sfin-* 
gi alate di marmo , lavoro di Vincenzo Facetti , e 
ha i telari,' e la predella di fini mischj. 

K V M. 8, 

Dinanzi alla porta finta, si osseirva una statua 
a Venere mezza ignuda, rappresentata in atto dt 
uscire dal bagno. Un gentile, e bizzarro panneg- 
giamento sostenuta dal braccio sinistro della figu- 
ra, ne ricopre dinanzi i fianchi, e la parte supe- 
riore delle coscie, e dietro le si stende giù insino 
ai piedi. La mano destra s* inalza dietro al capo^ 
o per ispremer dall'acqua, o per sostenere le- chio» 
me cadenti. Le parti ignude di questo simulacro 
sono di una rara eleganza, e straordinario, e som- 
mamente grazioso ne è 1* atteggiamento % 

Presso la finestra , nel grosso del muro dentro 
a una nicchia , la quale si chiude , è riposta una 
atatasL di grandezza naturale in piedi , e conserva* 
tissima di Ermafrodito • La figura è tutta rivestita 
a un abito femminile suetto da una fascia ,«a i 
fianchi, ha il seno protuberante , e si tiene con 
ambe le mani sollevate anteriormente le Vesti • Le 
forme del simulacro sono di una straordinaria mox« 
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kidczui ; e Imrlesca: ma però lontana da ogni aria ài 
caricatura è F espressione del volto, j^esta^rara 
scultara eseguita in bel marmo ^Greco « fu ritro- 
vata nel territorio di Monte Porzio, verso la Co* 
lonna in un luogo, nel quale si crede essere gii 
stata la villa Lakicana di L« Vero : non molto lu» 
gi di là, £u ancora scoperta la bellissima Venere 
Marina , descritu già sotto il numero nono della 
galleria • 

Incontro alla Venere sopra descritta , si trova un^al- 
tra statua della stessa Divinità, ignuda quasi total- 
mente ancor essa. Un panno orlato di frange, a 
guisa di sciugatojo, resta dall'una parte raccolto 
nella mano destra del simulacro, che modesta* 
mente se ne ricopre Tun fianco; dall'altra rima« 
ne getuto sopra il braccio sinistro , che si solle- 
va alquanto con gesto elegante. Le chiome, che 
nell'altra Venere son tutte annodate, in questa lo 
sono soltanto in mezzo il capo , e cadono sciolte di 
qua e di là sovra le spalle • Al lato sinistro della fi- 
gura è scolpito un mostro marino, ossia una pistri- 
. ce , e sopra di essa vi è Amore , che alza la mano 
destra^ verso la madre, e sostiene con l'altra una 
fiaccola. Un monumento simile a questo, e man» 
caute solamente del putto, passò già da Aoma in 
Sassonia, dove tuttor si conserva, e se ne hanno 
le descrizioni tanto fra le Sutue più famose di Be« 
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msL , publicate dal Perrier , guanto fra quelle àtU 
la. Galleria eli Dresda. 

U piedisullo del simulacro i tin cippo sepol- 
crale • ili cui si legge scolpita la seguente iscri- 
zione : 

DIIS MANIBUS 

e sic Ji 
LICINIAE EUTYCIIE 

L. LICINIUS STRIGO 

riL. MATRI SVAE 

PIISSIMAE FECIT 

VIX. ANN. XXXV. 

V V X. IO. 

Sopra il tavolino verso la* finestra » è p^sta una 
piccola statuetta alta due palmi incirca » che rappre* 
senta Venere » nella stessa disposizione della Venere 
Gnidia , publicata y e descritta nel primo tomo del 
Museo Vaticano • La figura abbassa la mano destra 
per ricoprire alquanto la propria nudità , .e regge 
con la manca un panno, il quale col lembo estre** 
mo posa sopra un vaso di bella forma » che dalla 
pane sinistra le giace ai piedi • 

V V VL X Z. 

All'altro lato del tavolino si osserva un simu- 
lacro di Apollo nelle stesse dimensioni della Ve- 
nere , che abbiamo descritta . La statua* tutta ignu- 
da sostiene con la sixiistra là lira, che Tè con un 



lialteo sospeta al collo • e solleva in alto la destra 
armata di plettro . Dal suo lato dritto si alzs un 
tronco » al qaale sta legato il turcasso , e al man- 
co Si striscia il serpente Pitone » da cui Apollo ebbe 
già il soprannome di Fizio • Dietro al serpe • il qna^ 
le appoggiando la testa al suolo, sorge spiralmen- 
te sino alla coscia del simulacro» emerge un ramo 
di alloro ricco di molte foglie • Questa piccola sta» 
suetta , siccome quella ancora della Venere » cbe l'ac- 
compagna , ha la testa aggiunta da moderno ri- 
sta uratore • 

ir u M. 1 %• 
Nel piedistallo • che sostiene il gruppo di Mer- 
curio , e Vulcano , è inserito un bassorilievo aziti« 
co • cbe rappresenta TÀutunno . Una figura femmi- 
nile vestita di lunga tunica , e con un panno svo- 
lazzante sopra la testa » sta assisa per terra , e tie> 
ne appiedi un Genietto alato. Ambedue le figure 
rivolgono indietro il capo» e stendono una delle 
mani ad un canestro di frutti» cbe resta nel mez- 
zo del monumento • $^esto marmo non è gran 
fatto dissimile da quelli , cbe ornano le quattro 
porte minori della Galleria • 

K ir n. X 3. 

Alla Venere » cbe resta dinanzi alla porta finta» 

i sottoposta una beli' arula rotonda » scolpita iiltor-i 

no di figure , e di cerimonie Baccbicbe • Da una 

parte si vede im giovine ignudo , che può pren« 



Aersi per Bacco stesso , attesa la venusti delle 
forme . Una nebiide con ricche pieghe , sostenuta 
da. ambedue le braccia » gli attraversa i lombi , e 
gli pende giù sino al poplite • Un fanciullo , forse 
Aerato, od Ampelo, gli sta presso dalla parte si- 
nistra , e mira intentamente una cista mistica «che 
giace per terra, e da cui esce il serpo orgio , sim« 
2>olo del Dio del vino • Il timpano , sul quale et 
impressa una maschera Silcnica, l'altra maschera sU 
znile posta sopra una piccola base , e la tigre « sono 
tutti emblemi di Bacco; come la Menade vestita» 
e il Sileno ignudo , che danzano incompostamcnte , 
sono personaggi , che appartengono ai baccanali . 
L* ara ornata di encarpo , alla quale è sovrapposta 
una testa di montone , e il vaso sacro appeso ad un 
chiodo , ne richiamano i riti dei sacrifizj . Gli al- 
beri sparsi pel campo del monumento dimostrano , 
che la cerimonia si compie in un luogo silvestre. 
V V x. 14. 
In mezzo al frontespizio della nicchia più gran^ 
de • è una testa femminile colossale ; ornata di foL 
ta, e lunga capigliatura, non mutilata da simula* 
ero, ma scolpita a bclhi posta così. Il piccolo coni-* 
glio, che le sta accanto dalla parte destra, l'ulivo, 
che le fa corona al capo , e i pampini , che la cin<« 
gono da tutti i lati , hanno indotto non pochi a 
credervi effigiata la Spagna , regione che fu già ap- 
pellata cumcìilosa^ cioi ricca di conigli 9 e di cui 

D 
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I nota la fertilità negli ulivi, e nell*ave. 'Eiim poi 
Crebbe però figurarne ugualmente la stagione dell* 
Autunno ; né V acceisorìo del coniglio punto si op 
porrebbe ad' .una si fatta rappresenuzione » giacché 
un tal animale si suole spesso porre vicino alle uve 
in atto di roderle • j^esto prezioso ed unico monu- 
mento è ideato ed eseguito con tanto nia^stero 
di arte» e con tanto buon gusto» che può reputar* 
si uno dei più pregevoi avanzi dell'antica scoi- 
tura. 
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Sedici pilastri compositi di Lreccia corallina o- 
richtale , quattro per ogni Lato , ornano il gi- 
ro della settima staitza, che dicesi del Gladiatore» 
Nella facciata, ove fra due cornucopj è collocata 
la statua di Cerere, dinanzi ai pilastri sono eretti 
te quattro colonne massiccie della stessa breccia , 
e dello stesso ordine , alte sedici palmi , le quali 
sporgendo co* loro epistilj alquanto in fuori, ven- 
gono a risegare quello spazio , per cui la stanza 
ximianevasi irregolare . Q}iesto ingegnoso , e bene 
ideato ritrovamento aggiugne novità, e magnifìcen^ 
za al disegno , opera tutto , ed invenzione dell* ar« 
chi tetto Sig. Asprucci • 

I capitelli dell'ordine, intrecciati con gli animai 
li dello stemma Borghesiano , sono lavoro del Car^* 
delli • I basamenti di un superbo broccatello di Spa« 

D 2. 



gnA, hanno le moainature di marmo bianco ; e di 
marmo è ancora il pavimento compartito con va. 
ghi mischj. Distinta da bei medaglioni, ed oltre- 
modo ricca d'indorature, e d'intagli, si è la nobi- 
lissima cornice, che fct corona all'ordine: sopra di 
essa si solleva la volta, nello sfondato della qua- 
le si distende nn gran quadro a oglio, ov*è di- 
pinto per mano di Lorenzo Pecheux primo pitto- 
re di S. Maestà il Be di Saxdegna , il concilio dei 
Numi • 

Oltre gli ornati coloriti all' intomo a chiaroscu- 
ro dal Marchetti , sono affissi in alto quattro bassi- 
rilievi fra loro simili , modellati dallo scultore 
• Pacetti, rappresentanti le antiche Pirriche, o sia^ 
no danze di guerrieri armati di elmo , e di scu- 
do ; imitazione assai ben intesa di un bassorilievo , 
che si conserva nella collezione Vaticana , espri- 
mente i Coribanti, pubblicato nel tom. 4. tav. 5* 
di quel Museo , Nelle pareti sono incassati quattro 
bei quadri ^ paese istoriato, opere molto prege- 
voli di Mr. Thiers . Dei due più grandi , Tuito resta 
frale finestre sovra il cignale di bigio , l'altro nel- 
la facciata opposta . La storia espressa nel primo , è 
la morte di Milone il Crotoniate , atleta famosiisi'* 
mo , il quale fu divorato dalle fiere , per aver ri- 
ttiofisi T conj dalla fessura di un grand' albero , ed 
avervi inserite le mani , ch'ei non potè più ri- 
trarre , come racconta Paosania : nel secondo è 
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xappresentata una caccia di fiere • Gli altri ine 
znlnori sono situati ne' sovrapporti di qua e di là 
del sarcofago : uno di questi mostra Teseo giovi- 
netto • che solleva il gran sasso , sotto il quale na« 
scondevasi la spada , e il calzare di Egeo suo padre i 
1' altro esprime la forza dell' atleta Polidaroante , 
il quale » al dire del citato Fausania , stringendo 
ixn toro per una delle zampe posteriori , ne distac* 
cava r unghia col solo tirarla • 

Ai fianchi del sarcofago si alzano due piccole 
colonne di granito bigio orientale» e sopra di cs" 
se son posti due bellissimi vasi antichi di alaba* 
stro fiorito . 

Il gran piedistallo quadro , e isolato , sul quale 
sorge la statua detta il Gladiatore, è tutto rive-* 
stito di nobili alabastri » e di altri preziosi mischj, 
ed ha una cimasa riccamente intagliata di mar-* 
2no bianco. I. quattro lati sono ancora fregiati da 
quattro bassirìlievi di marmo , nei quali vengono 
figurati gli esercizj della palla, e della lotta, il 
certame del pugilato , e quello de* gladiatori ; com- 
posizioni , e lavoro di Agostino Penna, assai coe- 
renti e al simulacro , che posa sovra il bel piedi- 
stallo, e a tutta la stanza, la quale è occupata 
qnasi interamente da statue, e da rappresentazioni 
atletiche • 



Da 



me H D» 

jr ir M» I. 
AlLi destra deUa porta, ch« introduce nello, stanza 
Egizia, s* inalza jana statua di grandezza naturale 
ignuda » e in piedi » di atleta vincitore . La mano de* 
atra pendente sostiene una palma • la sinistra al- 
quanto alzata , una corona . ^esti due simboli , il 
primo scolpito in marmo, il secondo formato in bron- 
zo » sono stati aggiunti dalUarte moderna • e conven- 
gono assai bene ad una figura , la quale per la dis* 
posizione, e pel carattere mostrava di appartener 
Te al genere atletico • Dalla parte destra del si- 
mulacro sorge un tronco» che gli fa sostegno. 

Nel mezzo della facciau, e accanto all'atleta p che 
abbiamo descritto » è collocata una lupa di grandez- 
za naturale » in piedi • eseguita in un bellissimo ros- 
so antico, lavoro moderno* as^ pregevole, massi- 
mamente per la rarità della materia • Sotto di essa 
sono effigiati i due bambini Bcntnulo, e Itemo , Scol- 
piti in marmo bianco. 

Allato alla lupa sorge un'altra figura atledca 
ignuda , uguale in grandezza , ma superiore per 
conservazione» e per arte airantecedcnte . Bappre- 
sentasi in essa un giovine in atto di ungersi , come 
si rileva dalla posizione della mano sinistra tutta 
antica, la quale concava e supina si abbassa sino 
alla coscia , • si adatu a ricevere l'oglio • In coz^ 



seguenzA di ci^ V altra mano è stata nstaorata in 
tui gesto corrispondente , cioè in atto di versare • e 
le è stato aggiunto un vasello di' bella forma. $^e« 
•to monumento fu ritrovato , pocH anni sono , a 
Tivoli fra i ruderi della villa di Cassio . Un simu** 
la ero simile si conserva nella Galleria di Dresda » 
ed è pubblicato insieme con gli altri di quella in^ 
figne collezione . 

ar tr M. 4. 

Dopo la statua atletica , e nell'angolo, della sta»» 
ea fra la colonna , e il muro, posa una scultura mo-< 
eterna ♦ che rappresenta una donna Mora , tultta ve- 
stita , la c[uale seduta su le proprie gambe , sostiene 
jiel suo grembo con la sinistra un cane , ed accarez- 
za con la destra un piccolo fanciulletto ignudo , 
che le sta assiso dinanzi , Diversi marmi si sono 
uniti a formar questo gruppo • giacché la cintura 
della statua principale è di pietre dure, tutte le 
carnagioni sono di un bigio morato » le vesti » o 
il cane, di marmo statuario • 

Sa la porta , che mette nella villa , è inserito un 
xitratto del Pontefice Paolo V. Borghese , scolpito 
a bassorilievo in porfido rosso , sopra un c^mpo di 
anarmo Bianco • % 

Nel mezzo della facciata maggiore incontro al^ 
la nicchia della Folinnia, sopra gran basamento è 
un simulacrQ maggiore del naturale, che rappre- 

D4 



senta Cerere . Un elegante e assai ricco panne^jgia- 
mento ricopre da capo a piedi tutta la figura » e 
nulFaltra parte lascia ignuda, fuorché il collo, eie 
traccia dal gomito in giù : la mano destra elevata 
sostiene ima fiaccola, la sinistra più Lassa un fascio 
di spiche , simboli proprj di Cerere » ed aggiunti 
modernamente dal Pacetti » 

Ai fianchi della figura , sono situati due gran 
Bili di marmo , ossia comi da here , terminati con 
teste di toro , ed intrecciati di edere , lavoro tatto 
quanto antico , e di pregio ben grande , si pel disegno 
che p^r l'intaglio* Trasformali ora in due cornu-- 
^opj , e riempiti di frutta eseguite in marmo dal 
Cardelli, sono diventati emblemi di Cerere, come 
prima lo eran di Bacco. 

Sovra il basamento fra le colonne , e la parete , 
sono collocati due bellissimi vasi scolpiti in pietra 
di paragone , coi manichi bizzarramente composti 
da due serpi intrecciati, lavoro del più volte no- 
minato Silvio da Velletri . 

Kell'angolo destro della facciata , fra la colonna, 
e il muro , è riposto un piccolo simulacro , rapprcv 
sentante uargÌ3vinetto, il quale sedendo sopra di 
un sasso , e tenendo il piede sinistrò sulla coscia 
destra , si argomenta di trar fuori la spina , che gli 
ha offesa la pianta • Questa scultura eseguita in 
marmo bianco > è una copia moderna» e fedele deU 
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la pregevolissima statua antica di bronzo , elle si 
vede nel palazzo dei Conservatori in Campidoglio • 
w ir M. 7. 
Dopo la prima finestra della terza facciata, sta 
eretta una statua tutta ignuda, maggiore del na- 
turale, rappresentante un pugile. I cesti, che ar-« 
mano le mani , e le braccia della figura , le sono sta« 
ti modernamente restituiti su le indicazioni di un 
xnonumcnto più conservato , e pia intero • Il simu^ 
lacro Borghesiano non solo rassomiglia perfetta^ 
mente , e in tutte V altre sue parti al pugile , che 
si conserva nel palazzo Gentili, co' cesti antichi, 
ma fu ancora , siccome ne racconta il Ficoroni « 
dissotterrato nello stesso luogo . Al lato destro 
della statua s'inalza un tronco, al ^uale està si 

Nel mezzo della facciata è posto un gran citi* 
ghiaie , che accosciato sul lato sinistro , si sostien 
dritto sovra le gambe dinanzi , lavoro antico , egro» 
giamente eseguito in tm bel marmo bigio • J^e<* 
sta scultura rassomiglia nel movimento , ed aggua* 
glia nel pregio il cinghiale parimenti marmoreo» 
che si conserva in Firenze • 

■NV TUL 5. 

Dopo il cinghiale viene una statua tutta ignuda » 
maggiore del naturale, rappresenunte un giuocato* 
te di ruzzola. La mano destra moderna su in atto 



di gettar la forte , la sinistra sostiene un disco , il 
quale è antico » ma riportato • Dietro la £gara , 
dalla parte manca » sorge un tronco di albero , che 
le fa sostegno • j^esto simulacro è simile al di-- 
scoBulo Vaticano , e sull' esempio di quello è stata 
risarcita la parte ,. che gli mancava . 

BUM. IO. 

Nel mezzo della stanza resta isolata la famosis- 
sima statua appellata volgarmente il Gladiator com- 
battente, n simulacro di grandezza naturale, ed 
Igtmdo spinge avanti con molta forza il destro 
ginocchio , e su quello abbandona tutta la persona ; 
la coscia , t la gamba sinistra si stendono indietro » 
e le dita estreme del piede puntano fortemente con«« 
tra il terreno . Il braccio manco , che si alzA fin sopra* 
la testa , conserva presso al gomito un manubrio , al 
quale doveva essere anticamente attaccato Io scudo » 
come si rileva dai fori, che vi sono aperti - La ma- 
no dritta , la quale si trae indietro con movimento 
assai risentito, impugna una piccola asta, che le è 
stata modernamente restituita , e sta in atto di pre- 
parare un'offesa contra il nemico • La testa accom<* 
pagna il movimento del braccio sinistro , e mastrx 
di tener 1* occhio al colpo, che le vien nunaccia*- 
to • La totale nudità del simulacro , e Li nobiltà 
delle sue forme, distruggono totabnente la opixiiO'^ 
ne quasi imiversale, che esso ne rappresenti una 
5gura gladiatoria : i gladiatori , come si osservJt 



costantemente in tatti i montinicnti , sono sempjre 
armati, ed hanno fattea^ze grossolane ed ignobili; 
Tatteggiamento ancora, il quale non si conforma 
a veruno degli esercizj atletici , ne toglie ogni luo- 
go a poter\à riconoscere l'effigie di un atleta . Tan-» 
to la positura delle braccia, quanto la direzione 
dello sguardo , dimostran ben chiaro , che il simu- 
lacro esprime un eroe , che'guerreggia pedestre cen- 
tra un avversario molto elevato dal suolo . Figure si- 
milissime si osservano in diversi monumenti « nei 
quali rappresentansi le battaglie delle Amazzoni , e 
principalmente in due sarcofagi del Museo Vatica^ 
no. 5^esta preziosa scultura eseguita in bel ijiar- 
mo statuario, e superiore forse a qu^^nte altre ne 
ha tramandate 1* arte Greca , fu già pubblicata dal 
Perrier in quattro xami , dal Sandrart , dal Maffei 
fra le Statue più famose di Roma , nelle deicri- 
zioni della villa Borghese, nella Storia dell'arti 
di Winckelmann » e in molti altri libri . Essa fu 
ritrovata nelle rovine di Anzio sotto il Pontificato 
di Paolo V. non molto discosto dal luogo , nel 
quale cent'anni prima erasi dissotterrato l'Apol- 
lo di Belvedere: una testa di figura simile ve- 
deva» già nella villa Aldobrandini . Tutta U su- 
perficie della statua è perfèttamente conservata, e 
solo è interrotta da spesse macchie : interisslme ne 
sono tutte le membra, e il suolo stesso, che le fa 
base , è quasi tutto aatiw . L'orecchia, e la ma^ 
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no destra con xuix porzione del braccio, e qualche 
altra piccola eitrenutài sono le sole parti risarcite 
da scarpello moderno • Dietro la gamba destra si 
inalza un tronco , sul quale è segnata in caratteri 
Greci la seguente epigrafe antica* 

ArAziAS 

AOSieBOìt 

EWSIOS 

£noi£l 

AGASIA5 
DOSITHEI 

EPHESII 
TACIEBAT 

3r V u. XX. 
Davanti alla porta finta $* incontra un combatten^ 
te ferito , minore del naturale , scultura smtlca , ma 
xisarcita in gran parte dall'arte moderna. Il simu« 
lacro ignudo sta col sinistro ginocchio piegato a ter* 
ira» ed ha nella pdrte superiore della coscia aper« 
ta una larga ferita ..La mano destra armau di 
hxBnào , aggiuntole superfluamente dal ristauroi» 
tore, posa sopra il ginocchio» la sinistra si sten« 
«le vigorosamente in fuori , ed è accompagnata 
. dalla direzione del volto » e dello sguardo feroce . 
Appiè della statna giace lo scudo » e sovr* esso Ta^ 
sta» e la. «jpada. Cotali £gare sono volgarmente d^ 



nominate col titolo di gladiatori; esse peri più 
probabilmente ne rappresentano quei Barbari de- 
bellati , onde solevansi adornare i monumenti , che 
s'inalzavano per le vittorie degli Augusti. 
ir TT H. la. 
Nella nicchia sopra il sarcofago è riposta un» 
sUtua in piedi, assai maggiore del naturale, che 
lappresenta la Musa Polinnia - Il simulacro tut- 
to circondato , ed avvolto in un superbo , e grandio- 
so panneggiamento, si appoggia con ambedue 1« 
}>raccia ad un' alta base , che le sta innanzi , e f* 
^ella destra mano sostegno al volto • La Polinni* 
nel bassorilievo delle Muse in Campidoglio , nell'Apo- 
teoài di Omero del palazzo Colonna, e in altri mono» 
m.enti , è scolpita in una positura similissima a que- 
sta . Tutta la metà superiore di questo simulacro è 
TxsarcLta modernamente dal Penna,- che nelle for- 
me , e nell' aria del volto ha saputo imitare i più 
bei modelli dell'antica scultura* 

5ul sarcofago posa una gr^n tavola di parago^ 
2ie , e dello stesso marma è il Sonno fanciullo , che 
, vi sta sopra, lavoro di Alessandro Algardi . Il simu- 
lacro di gr^andezza naturale , ignudo , e di membra 
molto pingui, giace supino sopra un bel panno in 
atto di dormire profondamente • La mano destra al- 
zata serve di guanciale alla testa, la sinistra posa 
sul letto , e stringe vm, ramo di papaveri 5 il ca- 



po è cinto da un serto del medesimo flore , e gli 
emeri sono forniti di due ali di farfalla. Al latb 
dentro della figura » e fuori del panno , giace dor- 
mendo un ghiro , animale assai sonnolento , e &im« 
holo anch' esso del Sonno . 

Neil' antica disposizione del palazzo Finciano » 
questa scultura restava accanto ai due vasi di pa- 
ragone , che abbiamo nominati di sopra , e con uno 
di esù venne associata nei rami « che ornano la d^ 
scrizione del Montelatici • Ingannato da una tale 
rappresentazione il Montfaucoii giudicò» che il vaso» 
ed il simulacro formassero gruppo insieme , e non 
contento del primo errore, cadde ancor nel secon- 
do» stimandoli» e pubblicandoli ambedue per »ni» 
tichi* 

N tr K. 14. 
n tronco del gran basamento , sul quale sorge 
il simulacro di Cerere , è ornalo di un bassorilievo 
moderno , Lavoro , come lo stile il dimostra» del se- 
colo decimosesto. In esso è rappresenuta di schie- 
tta Venere tutta ignuda » e in piedi » che distende 
libraccio destro per ispiegare un gran panno» il 
quale dall'altra parte le resta avvolto al brac- 
cio sinistro . La testa della figura » che vedesi di 
profilo » si abbassa a rimirare il figlio Cupido , che 
assiso sopra un delfino le corrisponde con gli sguar- 
di» e rimane alquanto coperto dal manto cadente: 
il suolo , su citi posano le figure » rappresenta il 



-mure • Questa elegante scultura fu pubblicata per 
antica prima dal Perrier , e poi dal Bracci nel pri*- 
mo volume de' suoi Commentar j su gli antichi in«* 
cisori • 

K r iif . iS. 
II piedistallo , sul quale è collocata la piccola 
statua del Combattente ferito, si orna di un bas- 
sorilievo Bacchico, che rappresenta due Fauni. Il 
primo di essi sostiene con la sinistra un piccolo' 
manto, che gli svolazza dietro la schiena, rivol- 
ge lo sguardo, ed. alza la destra verso il compa- 
gno , muovendo i piedi in atto di ballare ; l' altro 
tiene il manto gettato sovra le spalle., e ravviva 
col suono del timpano la danza del Fauno , che 
lo precede. 

Sotto la Polinnia è situato un va$to Sarcofago » Il 
quale con piccole figure esprime la favola di At- 
teone • Quattro encarpi , ossia festoni « due nell* 
facciata principale, e uno per ciaschedun fianco, 
dividono i tre campi del monumento in quattro spa* 
2 j semicircolari , e in altrettante parti tutta la rap- 
presentizione . I due festoni della fronte , composti 
di frutta ,di ogni specie, vengono retti da tre fi- 
gure muliebri in piedi , vestite di tunica , e di pe- 
plo • una delle quali resta nel mezzo, le altre 
alle due estremità. Gli encarpi delle fiancate , intrec- 
ciati di alloro • son dalVun capo sostenuti dalle due 



nominate figure , e pendon con l'altro dai rostri di 
due grifi effigiati negli altri due angoli del sar- 
cofago • U principio dell'azione viene rappresentato 
nel fianco sinistro del marmo , come nel destro se 
ne osserva espresso il compimento • In quello si ve- 
de uno dei servi , o compagni di Atteone « e Atteonc 
medesimo succinto , e col pileo venatorio in atto di 
prepararsi alla caccia , e di somministrare il cibo a 
Ire de' suoi cani • Una delle figure porta sospesa 
agli omeri quella tasca , la quale si soleva destina- 
re per gli arnesi venatorj , e principalmente pel 
cibo dei cani « e un'altra simile se ne vede attacca- 
ta ai rami di tm albero. Sopra un'ara coronata di 
lungo serto s'inalza il simulacro di Fauno, ossia 
Pane » Dio protettore de' cacciatori » che da una ma^ 
no sostiene il vaglio per ricevervi le offerte , ed 
impugna con l'altra il baston pastorale • Diversi al- 
beri sorgono pel campo, alcuni de' quali terminano 
in fiore secondo lo stile grottesco ; stile che domi- 
na per tutta la composizione » e per tutti gli ornati 
del monumento. 

Nell'altro fianco del sarcofago è scolpito Atteone 
norto , e disteso sul suolo col corpo tutto intero , e ' 
non già dilacerato a brani » come finsero i mitologi. 
Autonoe con le chiome scomposte > co' piedi ignudi» 
e col manto svolazzante s'inchina sopra il figlio ^ 
estinto , e regge con la manca il braccio sinistro 
di lui • La vecchia nudrice stassi appiè del cadavere 



e gli abbraccia le gambe in atto ^i sollevarlo eia 
terra . In lontananza sul ciglio del monte com- 
parisce ^no dei cani dell' infelice cacciatore , che 
va correndo in traccia del ^uo signore , circostanza» 
non dimenticata dagli autori , clie poeticamente de« 
scrissero il tragico fine di Atteonc . 

La seconda parte della favola si rappresenta nel« 
la facciata principale » e nello spazio semicircoLiii 
Te alla destra dei riguardanti. SlJiivi Diana tutta 
ignuda , e rannicchiata posa il destro ginocchio a 
terra, e si sostiene con la mano sinistra le chio* 
me sparse , e cadenti . Un genietto , che le è posto 
di fronte, si abbassa in atto di raccogliere Tacque 
•con una conchiglia, e un altro glie le sta versan- 
do con una grand' urna sul dorso . Alla man- 
ca si vede il fonte Gargafio , il quale personifica^ 
to, ed assiso in alto fa scorrere le sue onde sino 
al pie della Dea • Dall' altra parte del campo 
apparisce fra gli alberi Attepne dal mezzo in su . 
il quale recando il baston vcnatorio in una mano, 
ed alzando l'altra con espressione di gran maravi- 
glia , si su godendo all' insolito oggetto . Diana ac- 
cortasi di essere dal giovine rimirata , si è già rivol- 
ta a guardarlo , e già lo ha punito dell' ardimenr 
-to col fargli spuntar sulla fronte le corna cervine . 
•11 campo della scciia è montuoso , ed ornato nei lati 
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da cipressi , e da alberi simili a quelli , clie ap* 
pajon negli altri duo fianchi del monumento . 

Nello spazio semicircolare sinistro della mede- 
sima facciata « si yede Atteone , non gik trasfor- 
mato totalmente in ' fiera , com* è la tradizione 
più comune dei mitologi » ma distinto solo dalle 
corna di cervo • j[^uattro de*juoi cani con grandis- 
simo furore l'assalgono* e gli addentano i fian- 
chi , le coscie , e le braccia . Il giovane armato 
di clava, alza vigorosamente il braccio per alleo* 
tanare da se gli assalitori inferociti, mentre imo de* 
cacciatori , che si presenta dal lato sinistro del cam- 
po in mezzo a' cipressi » mostra di volerli scaccia* 
Te a furia di sassi. Dalla parte destra della sce- 
na , in suir alto , e fra piante di stile grottesco , 
è scolpito il Genio del Citerone, che siede a spet 
tacolo della funesta avventura: al di sotto si ve- 
de r Erma di un Priapo rovesciato per terra , ac- 
cessorio assai conveniente per una scena, siccome 
i questa , selvosa , e campestre • 

Il coperchio della grand' arca ornato di ma*- 
scherc Fauiiine coronate di pino , e di mascheroni 
Tritonici , porta su 1* orlo della fronte un fregio a 
rilievo , nel quale si rappresenta il mare , e che 
tutto è sparso di Tritoni, di Genj, e di Ninfe as- 
sise sopra mostri marini di varie forme • funesto bel 
sarcofago lavorato con facilità » e . con ottimo ^u- 
•to di composizione ; è di marmo Xomense » e fu ri- 
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trovato, secondo la testimonianza del Ficoroni, cin* 
quantotto anni fa , in un predio della Casa Bor- 
gHesc . .Winckelmann lo annovera insieme con quello 
della morte di Meleagro descritto di sopra , fra i 
sei più famosi , che esiitessero del suo tempo in 
IRoma • 

K r M. 18. 

Sopra la Polinnia è affisso un frammento di bas* 
sorilievo, in cui si rappresenta con figure piutto- 
sto grandi Meleagro vicino a morte. Il giovane 
scoverto dal petto in su, giace sovra un letto mol« 
to alto da terra , ed ha intomo le sorelle afflitte » 
una delle quali gli s' inchina sopra amorosamen- 
te , e gli sostiene il capo , 1' altra gli sta a' pie- 
di riguardandolo con aria dolente • Alla destra del 
marmo si vede Atalanta , che vestita di lungo man-. 
to , e con la faretra agli omeri , siede volgendo la 
schiena al letto , e ricopresi per lo dolore con la ma«* 
no destra il viso • La testa del cinghiale Calidonio » 
e sovr' essa l' elmo ornato di pomposo cimiero , la 
spada , lo scudo , e un cane da caccia giacciono 
sul suolo alla sponda del letto • Nel fondo del 
monumento si vede accennato un portico diviso in 
sei grandi archi di semplicissima architettura • 

All'angolo sinistro della quarta facciata presso II 
combattente ferito , è collocato un busto di Venere • 
La testa di straordinaria conservazione , ed antica » 

E % 



scolpita in Bellissimo marmo statuario, per le va^» 
ghissimc forme interamente rassomiglia alla Ve- 
nere Capitolina , ma a quella si soprappone per la 
maggior perfezione della scultura . j[^esto prezioso 
monumento , uno de 'più perfetti « che ci sieno rìmaòti 
dell'arte Greca, posa sopra un sostegno di mensa 
antico di granito rosso , che termina in testa , • 
in piede di lionessa • 

IT U M. IO* 
All'altro angolo della facciata , e sovra im piedi- 
stallo simile, è posto un altro busto con testa au* 
tica di rara integrità, e di egregia scultura. Bel- 
le sono oltreniodo le sembianze del ydsot è grande 
è r artificio che si osserva nella barba e nel crine 
folto , e ricciuto • Le immagini di Perseo ultimo 
xe di Macedonia , come si può rilevare dalle me- 
daglie , non molto si allontanano dalla fisionomia 
di questo sublime ritratto • 

v V ìiL ai. 
Su la porta che passa nella camera Egizia, è 
inserita una testa assai pregevole a bassorilievo , 
e in profilo di giovine eroe • U arte moderna , la 
quale vi ha aggiunto il busto , e il cimiero di varj 
jnischj , ne ha voluto formare un' immagine di A-* 
leisandro Magno ; la maschera però , lavoro antico 
di egregio scarpello , sembra aver rappresentato 
uno àti due Dioscuri • 
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STANZA Vili. 



a Stanza Egizia , nella quale si passa allVscii 
JL re da quelLi del Gladiatore , è tutta ornata 



della più ricca , e più variata decorazione , ed ha 
Ziél medesimo tempo il pregio di una perfetta re- 
golarità , e di una esattissima simmetria . Le pare* 
ti eguali fra loro nelle dimensioni » rimangon di« 
«tinte in tre spazj , e questi formano gl'interco- 
lunnj di quattro pilastri di granito rosso orienta* 
le di un ordine capriccioso » imitato in parte dar 
monumenti Egizj. I capitelli messi a oro sono in* 
trecciati di foglie di piante Egiziane , e fregiati 
con teschj dell'Ariete venerato presso i Menesii» 
e del Cane dei Cinopoliti . A due terzi in circa 
dell'altezza gira attorno a tutta la stanza una 
£iscia di marmo bianco , interrotta solamente dal-* 
le aperture dei lumi . J^aesta passando sopra lo 

scapo dei sedici pilastri , diviene di granitello , ed 

D i 
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è tntu impressa di geroglifici» i quali nel mar* 
mo bianco son coloriti in rosso , nel granito son 
messi a oro. La fascia divide i dodici intercolun-* 
nj, ond'è compreso tutto quanto il giro della stan- 
za » in ventiquattro spazj • dodici nelV alto più an- 
gusti , altrettanti più ampli al di sotto • Nei tre in- 
tercolunnj inferiori della facciata verso il giardi- 
no , si aprono due finestre > ed una porta , che in^ 
tromette nel giardino medesimo , e si quelle , che 
questa giungono con la loro altezza a romper la 
fascia dei geroglifici . Negli squincj dei muri so- 
no quadretti coloriti a oglio sul muro stesso » e 
sulla porta veggonsi effigiati alcuni putti, dipintu- 
xe tutte di Tommaso Conca . Appiè dei pilastri , che 
dividono le finestre sono due rocchj di granito hian^ 
co e nero , marmo assai raro , conosciuto dai la- 
pidarj col nome di Granito della colonna ^ e so- 
pra di essi posano due tazze ovali della stessa pie- 
tra : ai lati estremi sorgono due rocchj di breccia 
%'erde di Egitto, che sostengon due busti. 

I tre intercolunnj inferiori della parete , verso 
la stanza del Gladiatore, dan luogo a un*edicola, e 
a due porte . L* edicola è fiancheggiata da due co^' 
loiine di granitello alte dieci palmi nel loro fu- 
sto. I capitelli di vaga invenzione sono di marmo 
bianco , ed intrecciati da foglie di piante Egizia- 
ne; le basi sono dello stesso marmo, e dello stesso 
gusto. L'epistilio deir edicola cade esattamente- 
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su la linea dei geroglifici, talché non ne intertom» 
pe punto il giro . Sa l'epistilio , e a pionibo delle 
colonne posano due Ibi , o Cicogne Egizie con ser- 
pi strette nel becco, modellate elegantemente dal 
Pacetti . Il basamento dell' edicola è xicchissimo » 
e tutto rivestito di prezioso marmo bianco e nero» 
con modlnature di granito tosso , e zoccolo di gra^t 
aiitello simile a q^uello , che discorre in giro per 
tutta la stanza : eguali pel lavoro , e per la ma- 
teria sono i basamenti delle due statue , che sor<t 
gono ai. fianchi dell'edicola. 

I piccoli spazj bislunglii , fra gli architravi setiu 
plicissimi delle due porte , e la £ascia dei gerogli- 
fici, sono occupati da varie frutta dipinte elegaur* 
temente al naturale dal Conca. 

La parete , che corrisponde alla sala , dà luogo ne* 
suoi tre intcrcolunn j a due porte , e ad un* cdicolrv 
in mezzo simile nella forma a quella, che abbia» 
mo descritta, ma superiore ad essa per gli orna-« 
xnenti , e per la preziosità dei marmi . Le due co- 
lonne che la sostengono , uniche adatto , alte più 
di dodici palmi, sono lavorate in bellissimo porfi- 
do , e baccellate , con capitelli Jonici , e b^si Atti- 
che, formati dello stesso pezzo. La nicchia del simu- 
lacro è di porfido , ed ha gli stipiti di granito rosso • 

I basamenti delle due statue laterali sono di 
bianco e nero , e perfettamente conformi a Quelli 
ch^ stazmo ai lati dell' altra edicola • 

E 4 
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L« due pone laterali sono ornate da ciuattro co* 
lonne solide di paragone , alte sopra nove palmi , 
coi capitelli all'Egiziana, come i sopra descritti. 
Sovrapposto a ciascuna è un bel vaso con suo co* 
perchio , di alabastro orientale trasparente , in mez- 
zo a due sfingi modellate recentemente ad imita* 
zioiie delle due più grandi , ed antiche » che %x as«« 
servano nella villa. 

I tre intercolunn j della quarta parete , sono con- 
formi in tutto e nella disposizione, e negli ornati 
ai tre corrispondenti ; solo si ha da notare , che 
le colonne deir edicola sono di granito rosso , al-^ 
te come le due opposte . Gli spazj superiori dei 
dodici intercolunnj sono occupati da altrettanti qua- 
dri , opere condotte con molta erudizione dal Con- 
ca. sNel vano sopra la prima finestra è dipinta la 
caccia dei coccodrilli ; sulla seconda sono rappre- 
sentate a chiaroscuro le cerimonie del culto Isia- 
co. Sovra la porta del giardino si vede la caccia 
degli Ippopotami ; su quella della stanza del Gla- 
diatore , è figurata la morte di Marcantonio . So- 
pra l'edicola di 0:iÌTÌde» è dipinto un paese Egi- 
ziano: nel vano appresso Cleopatra supplichevole 
ai piedi di Augusto . Nei tre seguenti sono effi- 
giate le superstizioni Egiziache riguardanti il bue 
Apis , e il quadro di mezzo finge musaico . Dei 
tre spazj finalmente , che restano , quollo di mezzo 
contiene un pae^e : fra i due laterali , l'uno xappre» 
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senta il convito splendidissimo di Cleopatra , e l'al- 
tro la morte famosa di quella xeina* 

Della stesso Conca sono le dipinture della voi* 
ta, nel cui sfondato è colorita in assai vaga ma- 
niera la Dea Cibéle, in atto di versare i suoi do* 
ni sul terreno Egiziano, il quale viene caratteriz- 
zato dal fiume Nilo personificato , dalla Sfinge » é 
dalle Piramidi . 

Gli altri otto quadri rappresentano a tempera ì 
sette Numi , ond' cbher già la loro denominazione 
i pianeti , e V astro della Canicola espresso in un 
Anubi alato . Le pitture di ornato sono del Mar» 
chetti , e alludono tutte alle arti , ai costumi » 
alle superstizioni Egiziane. 

Nel parapetto della prima finestra verso la ca« 
mera del Sileno, è inserita una tavola di marmo 
di Egitto , incisa a geroglifici , frammento singo- 
lare , e curioso . In mezzo a figure già assai comu» 
ni nei monumenti Egiziani, ve ne ha molte, diver- 
se afTatto dai geroglifici , che si conoscono , come 
destrieri , quadrighe coi loro aurighi , e barche d£ 
forma , che si avvicina più alla Bomana , che alla 
Greca : questo stravagante accoppiamento può far 
credere , che il lavoro non sia veramente Egizio • 

Il parapetto dell' altra finestra è fornito di un 
ornamento non dissimile. Due tavole di pietra vul« 
canica portano dei geroglifici incisi sullo stile dei 
più conosciuti • Le due fascio » che già ne formaii* 
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Tono una sola , furono tagliate dal pilastro àelV* 
ìdolo Egizio , che si descriverà al numero terzo di 
questa stanza* 

Il pavimento diviso air intomo da fascie di nvir* 
mo notate da geroglifici* è in parte a mosaico. Da» 
vanti all'edicola di mezzo si vede una testa fem- 
minile, sotto alle due laterali &on due maschero- 
ni harbati. Incontro alla finestra si trova un qua* 
dro, nel quale tie figure, dinanzi a una statua di 
Marte armata di asta , e di scudo , stanno pcr- 
cotendo co* bastoni una pelle di animale; sugget- 
to assai stravagante , e di non facile interpretazio- 
ne • Nel mezzo della stanza si solleva un gran ba- 
samento di porfido, e su di esso quattro coccodril- 
li di bronzo modellati e fusi dal Valadier , sosten- 
gono coi loro dorsi un labbro, o conca antica, ed 
ovale di porfido brecciato singolarissimo , rosso e ver- 
de • lunga oltre a dieci palmi , e larga più. di sei r 
monumento della Bomana magnificenza nel lusso 
dei bagni • 

La nobile architettura , la varia , nuova « e giù* 
diziosissima disposizione di tutu la stanza, publi- 
cata già con grande esattezza, e con ottimo gusto 
d* incisione dal sig. Carlo Antonini, sono disegno « 
e invenzione del sig. Antonio Asprucci • 

K TT M. I. 

Al fianco sinistro della porta, per la quale si 
entra , venendo dalla stanza del Gladiatore , sorge 
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tina stàtua eli grandezza naturale, che rappresene 
ta Iside , eseguita modernamente in granitello dell* 
!Elba dallo scultore Grandjaquet . Il simulacro è 
chiuso , e ristretto dentro a una veste angusta , e 
sottile, che arriva quasi ai piedi - la mano diritta è 
pendente, la sinistra posa sul petto verso la de- 
stra mammella, proprietà tutte, siccome notarono 
già gli antiquar j , assegnate dall' arte di Egitto al* 
le figure femminili. La testa è ricoperta da un» 
specie di berretta , o di cuffia , che scende con due y 
£ascie sulle spalle , e sul petto , abbigliamento • 
proprio ancor esso dei monumenti Egiziani • 

IT V M. a. 
Entro all'Edicola è collocata una statua alquan-- 
tò maggiore del naturale, che rappresenta Osiride» 
scultura moderna formata sull'esempio degli antichi 
lavori Egiziani . Il simulacro tiene con la destra ab* 
bassata un bastone, che termina in testa di upu* 
pa , e con la sinistra pendente il famoso Tau , sim^* 
boli proprj di Osiride , e ricopiati da monumenti an- 
tichi . I fianchi sono circondati da una specie di 
grembiule , che giunge alla metà delle coscie ; tut- 
to r altro è ignudo secondo lo stile Egiziano nel- 
le figure virili: la testa è coperta dalla solita cuf- 
fia* Il marmo del simulacro è un bellissimo para- 
gone , e i simboli sono di metnllo dorato • Dietra 
alla statua sorge un pilastro quadrilatero» e pira* 
snidale» che la sostiene* 
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All.ito a1^eclicoL^ si vede un idolo , o sacerdote 
Hgìzio dì grandezza naturale, e dello stile più an« 
fico , lavorato in pietra vulcanica . La testa antica » 
ma riportata., è di lasalte verdiccio, e si copre di 
un ]>erretto tondo a striscie. 11 simulacro tutto 
ignudo , è cinto intomo ai lombi da un grembiule 
listato , ed ha le braccia pendenti , ed attaccate ai 
fianchi, attitudine propria delle immagini Egizia^ 
ne virili . Le gambe son situate l' una innanzi dell' 
altra, solita positura delle figure in piedi, diver* 
se in questo dalle sedenti , che le sogliono aver pa-i 
rallele : lo spazio che resta fra una gamba e V al- 
tra , è tutto riempito da una continuazione della 
pietra • 11 dorso della statua si appoggisi ad uxx 
pilastro angolare, al quale appartenner già li gc^ 
zoglifìci, che ora stanno nel parapetto della se» 
seconda finestra • 

IT U IR. 4. 

Nell'angolo della facciata è posta una statuet* 
ta ajitica , scolpita in basai te verde , rappresentante 
un sacerdote Egizio , che genuflesso , e con le co- 
scie ripiegate si asside sulle proprie gambe , po- 
situra xnolto frequente nelle figure Egiziane. Le 
mani del simulacro tengono un papiro svolto , e 
posano sulle ginocchia : la testa è ricoperta da 
quelLt-cuffia , che si è altrove osservata, e le anche 
son cinte dalla solita brevp gonnella a liste , che 



*C 77 3* 
giunge sino alla metà delle coscie : i caratteri ii> 
ci3i nel papiro, sono moderni, e formati capric- 
ciosamente . Una zampa di marmo bianco , di an- 
tico lavoro, che finisce in testa di grifo, forma 
sostegno al monumento. 

N u M. 5» 
Prima dell'edicola è situata una statua mag- 
giore del naturale, detta volgarmente la Zinga- 
rella. La testa ricoperta di un panno legato sotto 
il mento , e le braccia , descritte già per antiche 
nella Roma del Ficoroni , sono restaurate moder- 
namente in bronzo. Il panneggiamento di marmo, 
tutto antico , è lavorato , e condotto con arte anv 
mirabile. Vien esso formato da una sopravveste a 
gtiisa di larga tunica senza maniche , chiusa in su 
gli omeri , e in su le braccia da im lung' ordine 
di fibule , o di piccoli bottoncini , che si continuano 
sino al gomito . Tutto il restante della veste caden^ 
te è cucito insino al lembo estremo , ed arriva. oU 
tre alla metà della gamba: al disotto comparisce 
la tunica interiore » che glugne a toccare ti pie- 
de . Il balteo , che cinge , dall'omero destro al fian- 
co sinistro , il petto del simulacro , e il foro pro- 
fondo, che s'apre dietro alla spalla manca, fanno ve- 
dere, che la figura vi tenea già sosfpeso il turcas» 
so, e che essa rappresentava probabilmente una 
Diana decorata, come in molti altri monumenti, 
di abito non succinto « Tutto il panneggiamento di 
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questa preziosa , e rara scultura , essendo , e per le 
ingiurie del tempo , e per la natura del marmo , che 
è Pentelico , rimasto alquanto danneggiato nella 
sua superficie * ha preso sembianza di vestimento 
logorato e sdrucito • Ingannato da una tale appa- 
renza il moderno restauratore, ha voluto ridur la 
figura a rappresentare una donna vile , e mendica , 
come sono appunto le Zingare . La bella Flora del 
Museo Capitolino, e una Fanciulla fra le pitture 
deir Ercolano , sono vestite in una maniera con- 
forme a questa . Il pregiatissimo simulacro si tro« 
va inciso nella raccolta del Perrier, nelle antiche 
Descrizioni della villa Finciana, e in altri libri. 

Dentro ali* edicola ha luogo una statua assai 
maggiore del naturale • tenuta già da molti per 
un* immagine di Giunone ; e spiegata per Didone 
nella Villa Finciana del Montelatici • Tutto il 
grandioso» e magnifico panneggiamento, che scorre 
sino ai piedi della figura , e con largo cerchio le 
si aggira intorno alle spalle , alle braccia, ed al 
petto , è scolpito con arte eccellente in porfido ros- 
so • La testa bellissima , ornata di diadema , ed 
antica , ma tolta da altro simulacro , è lavorata in 
marmo statuario ; e dello stesso marmo sono an- 
cora le mani , e i piedi moderni coi loro sanda- 
li di verde antico • La direzione delle braccia , 
che si aprono facendo forza alla veste , che le ri< 
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copre , ed iiialzansi verso il cielo , dimostra che 
in questa bella scultura viene rappresentata una 
qualche Augusta sotto l' aspetto di Adorante . Al 
numero st;sto della Sala si è osservato , mercè il 
confronto di altri monumenti famosi » che le fem- 
mine primarie di Roma , e principalmente le donne 
dei Cesari , solevano venire effigiate sotto le sem« 
hi Anze di Adorami . Un tale atteggiamento , e una 
tale espressione , proprj della Pietà idoleggiata • 
furono già adottati per le immagini delle Augu«*> 
ste • le quali amarono di comparire coi simboli , e 
con gli attributi di quella Virtù , come si racco^ 
glie dalle medaglie « e massime in alcune credute 
comunemente di Livia • La qualità ancora del mar« 
ino , con cui è formato il nobile panneggiamento » 
può aggiugner qualche probabilità alla congettu- 
ra • Il porfido ebbe già nome di Sasso forjiretico . 
cioè purpureo , e fu scelto per rappresentare la por- 
pora, vestimento assegnato alle persone Imperato- 
rie • Nessuna scultura , fra quante ne esistono o 
di antico , o di moderno lavoro in marmo , che non 
sia statuario, può concorrer di pregio, e di eccel- 
lenza con questa. Eseguite con arte egi^gia sono 
le pieghe del manto ricchissimo , e i sottosquadri 
ne sono tanto più ammirabili , quanto il porfido 
, ^er la sua estrema durezza resiste più di qualun** 
que altro marmo alla potenza del ferro, e al ma« 
gistero dello scultore. 
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V V M, 7. 

Appresso air edicola s'incontra una statua^ mag* 
glore del naturale , che rappresenta un servo Mo. 
ro » opera del secolo dcclmosettimo , tenuta già in 
molto pregio , e pubblicata nelle antiche descrizio- 
ni della villa Pinciana • La testa , e tatto l' ignu- 
do della figura è di un bel paragone; le vesti che 
la ricoprono sino al ginocchio , son di alabastro 
£orito massiccio , gli stivaletti di giallo antico 
sparso di lapislazzoli . Dalla spalla sinistra al fian- 
co destro scorre una cintura di rosso antico , e ini 
tomo ai fianchi una fascia ornata nel mezzo di 
una maschera, e composta di giallo, di lapislaz** 
zoli , e di altre pietre dure : il simuLicro si appo£p* 
già posteriormente ad un tronco* 
V ir K. 8. 

Nell'angolo della facciata, sovra tm piedistallo 
simile a quello dell* angolo opposto , è situato un 
idoletto Egizio, perfettamente conservato, creduto 
Iside • n simulacro si asside sopra un sedile qua- 
drato con basso Appoggio, ed è interamente ve- 
stito, come lo soglion essere tutte le figure fem- 
minili Egiziane , tranne pochissime • Lo stretto , e 
sottilissimo velo , che lo ricopre , e lo fa , secondo 
lo stile Egizio, comparir come ignudo, arriva si- 
no alle periscelidi , che formate a fregio si avvolgo^ 
no alle gambe sopra della caviglia: anche intorno 
«i polsi rigira un*armilla fregiata. Le forme del 



VISO • anzi che di gatto » come scrìsse già WinckeU 
mann, pajono di lionessa, quali sono in un sirnu** 
lacro di granito nero della villa Albani , spiegato 
per Osiride dal Baffei. La testa, sulla quale si al- 
za il disco ed il serpe , è ricoperta dalla solita 
cuffia, che ricade di qua, e di là sugli omeri si* 
no al petto femminile , e ricolmo • Le mani posano 
^mbedue sulle coscio , e la sinistra tiene stretto il 
simbolico e misterioso Tau: i piedi si ferman so- 
vra di un plinto inciso a geroglifici, ji^esto £amo« 
5o, e singolarissimo monumento, lavorato in gra# 
aito di Egitto , fu già pubblicato dal Pignoria , 
e due volte dal Montfaucon • Winckelmann nella 
«Storia delFArti l'annovera frale poche, e rare 
statue di Numi Egiziani , che con testa di anima» 
le esistono in Boma* altri in altri libri ne fau 
memi^ia • 

Prima di arrivare ali* edicola- della quarU pare» 
te , si alza un simulacro al naturale di moderno 
lavoro , che rappresenta una donna Zlingara . La 
testa velata bizzarramente da un panno, che con 
una benda indorata si lega sotto il mento , la ma- 
no destra, Cgia^cchè F altra riman nascosta sotto 
la veste > e i piedi , sono formati in bronzo ; la tu» 
jiica, che ricopre con larga manica il braccio drit- 
to , e insino al pie si distende , è di marmo statua-* 
TÌo ; la sopravvcsta , che ornau di frangia non ol- 

r 



trepassa di molto il ginoccliio» è di im Bel bigio 
messo in parte a oro. j^esta figura assai prege* 
%'o1e per la materia, e di stile non vulvare tan- 
to ncir ignudo » quanto nel panneggiamento , si 
trova incisa nelle antiche descrizioni della Villa 
f inciana • 

V V n. no. 
Il* edicola , che segue , contiene una statua mag- 
giore del naturale , e moderna , la quale rappresenta 
Iside , com* ella si suol vedere in alcune medaglie 
Melitensi • Ija figura tiene con la sinistra pendente 
il Tau, e con la destra alquanto elevata un fiore 
di loto • Le ali ripiegate in avanti , ne rìcoprono i 
fianchi , e le si avvolgono strettamente intomo alle 
coscie » e a molta parte delle gamhc « maniera usa- 
ta dagli Egiziani nelle figure alate • La testa , le 
hracda , e 1* estremità inferiori delle gamhe co' 
piedi » sono di alabastro bianco del Monte Circeo . 
Le ali, la scuffia Egiziana, sulla quale sorge un 
altro fiore di loto, e la veste, che ricopre il pet- 
to del simulacro, sono di bellissimo paragone; il 
Tau , e i fiori del loto , di metallo dorato . 
V V M. II. 
Dopo r edicola è situata una statua minore del 
naturale , che rappresenta Diana in abito venato- 
xio, e succinto • U panneggiamento tutto antico 
è lavorato con arte eccellente in un bellissimo ala^ 
bastro orientala agatino* La testa > che porta la lu« 



na in su la fronte , le Braccia disposte in atto d£ 
avere scaricato V arco , e le gambe ricoperte dal 
grosso in giù coi coturni da cacciatrice , sono di 
bronzo , e moderne • Due altri simulacri di Diana , 
minori parimenti del naturale, e simili a c[uesto, 
si ritrovano, l'uno nella Galleria di Dresda, Tal* 
tre nella villa Albani : un terzo , alq^uanto più gran- 
de , era già nel palazzo Verospi , e in tutti V estre- 
mità ne sono supplite modernamente di bronzo • 
Gli antichi Greci , come notò già Winckelmarin , 
non composero mai figure grandi di solo alaba- 
stro , ma lavorando in quclLa pietra i panneggia- 
menti, usarono di formarne le carnagioni di al- 
tra materia . 

Passata la porta, che mette nella stanza del Si- 
leno, s'incontra un busto di marmo bigio, mag- 
giore del naturale , che rappresenta Iside . Il ve- 
lo , che ne ricopre la testa , scende alle spalle, e si 
lega sul petto con un nodo, che secondo le os- 
servazioni di Winckelmann , si riconosce come carat- 
teristico in tutte le immagini Greche , e Bomane di 
quella Dea . La maschera , e il fiore di loto in sulla 
fronte , sono assai giudiziosamente imitati da monu- 
menti antichi . Dove il busto si unisce col suo peduc- 
cio , è s eulta una civetta con ornamento Egiziano 
sul capo , emblema , che allude alla mitologia da 
Platone accennata , la c[uale confondeva {side con 
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minerva rigoarclata siccome Dea dei Sa/d « che le 
davano il nome di Ncith. 

^ jr ir M. i3. 

Neil* angolo dell' altra porta corrispondente • è 
situato un busto femminile maggiore del natura- 
le « scolpito in un pezzo massiccio di beli* alaba* 
•tro orientale cotognino • La testa fusa moderna^ 
mente in bronzo, è imitata da una delle figlie di 
Kiobe» che si conservano in Firenze* 
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STANZA IX. 



Tutto r appaitamento rimati terminato daUft 
camera del Sileno . In questa ciascuno dei 
quattro lati, è ornato nel suo mezzo da una nic« 
chia locata fra due spaz j uguali , occupati da fine<« 
stre , e da porte . Tutto il resto della parete è ab- 
Lellito da pitture, dorature, e vernici, che imita- 
tano diversi mischj • La nicchia aperta nel muro » 
che corrisponde alla sala, mostra sui fianchi duo 
nobilissime colonne massiccie di verde antico, al* 
te sopra quattordici palmi • Le basi • e i capitel- 
li , non compresi in questa dimens^ne , sono di or« 
dine Tonico , lavorati in bel marmo bianco dal Car« 
delli ; dello stesso marmo sono anche i basamen- 
ti arricchiti di specchj di verde antico : e decorazio- 
ni similissime a queste forniscono la niccliia della 
paroce a rimpetto * Su gli epistilj , e sulle comici 
intagliate , sono aggruppati Satiri di tutto xilievo 

r 2 
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con serti» e con pampini, lavoro del Penna. La 
parete, che divide c[aesta camera dall' anteceden- 
te. Ila sulle porte due bassirilievi , nei quali so- 
no espresse le avventure di Mida, sculture di Tom- 
maso JRìghi allusive a Sileno, che è T ornamento 
principale JeUa stanza. 

Sotto le quattro nicchie sono inseriti al moro 
quattro hassirilievi di marmo , eseguiti da Mr. Mc^* 
not Francese, il quale vi ha copiato alcuni sug- 
getti tratti da quadri famosi, come sono la caccia 
di Diana , imitata dalla cclebratissima pittura del 
Domenichino , che è nella Galleria Borghese , Ado* 
ne che lascia Venere , la fucina degli Amori , e le 
Ninfe , che danno briga agli Amorìm addormen* 
tati . 

11 tavolino, che resta nella facciau a rincontro 
della camera Egizia , è di paragone ; e sopra vi 
posano due tazze di marmi pregiatiisimi , Tnna di 
rosso antico a tre manichi, graziosamente intaglia* 
ta dal Cardelli , V altra di alabastro giallo . 

Dinanzi alle due finestre della stessa facciata 
si alzano due rocchj di granito bianco orientale, 
i quali sostengono due tazze rotonde di porfido ros- 
so del diametro di tre palmi , e più . 

Dello stesso prezioso marmo è il grande , e su* 
perbo rocchio del diametro di quattro palmi, che 
forma il tronco della base rotonda, su cui sta 
«retto in mezzo alla stanza il gruppo di Sileno. 
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IaC altre parti del piedistallo sono ngualmente pre-* 
gevoli e per la finezza delF intaglio , e per la 
xicchezza de* mischj . 

Il piedistallo del Centauro , formato sul disegno 
di quello della statua ec[uestre di M. Aurelio sul 
Campidoglio, è lavorato in brocatello di Spagna, 
con le cornici di giallo antico. 

Le pitture delLa volta « che nel quadro di mez- 
zo rappresentano nn sacrificio a Sileno , e all' in- 
torno Satiri , ed animali Bacchici , sono con Buo- 
na imitazione dedotte dall' antico , per opera di 
Tommaso Conca ; gli ornati sono del Marchetti • 
Il compartimento vaghissimo della stanza , Tin^ 
venzione de' suoi ornamenti, e la collocazione dei 
pezzi antichi , sono disegno dell'Architetto Sig. An- 
tonio Asprucci . 

IT V M. I." 

Nel mezzo della prima facciata si trova un Cen^ 
tauro , che porta un putto alato sul dorso • La fi- 
gura barbata, di aspetto senile, e con le mani av-* 
vinte dietro alla schiena, alza la zampa diritta an- 
teriore , e la deretana sinistra in atto di cammina- 
re , e muove la testa con un' espression di dolore , 
non totalmente dissimile da quella del Laocoon- 
te . Il fanciullo , che lo cavalca , ritira indietro la 
destra , alzando la manca ; e con .questa probabil- 
mente sosteneva già egli il laccio , ond' è legato 
il Centauro , e scuoteva con V altra il flagello • La 
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cintura , clie gli si ttringe con una fibbia al bas« 
so del ventre, è arnese singolare, e forse uni- 
co, j^esto bel monumento si suol riguardare sic» 
come una copia del più attempato dei due Cen- 
tauri di Campidoglio , scolpiti in marmo bigio 
morato da Aristea, e da Fap/a, od opera fors'an* 
che delle stesse mani ; esso, è però di gran lun» 
ga superiore a quelli pel pregio di una perfetta 
conservazione . I marmi Capitolini , oltre ai molti 
restauri moderni, mancano a^tto del putto eque- 
stre , che anticamente gli accompagnava , e del qua- 
le resta un indizio sicuro nel foro quadrangolare, 
che si apre in sulla gvoppa dei simulacri . Nel 
fanciullo incoronato di pampini, in cui non com« 
parisce vestigio alcuno dei simboli, proprj di Amo« 
re, pare che si abbia da riconoscere il Genio di- 
Bacco , e non già Cupido , come molti bau ere* 
dnto • Secondo una tal congettura , tutto il grup- 
po dovrà tenersi per un emblema della potexH 
2a del vino, domatrice delle complessioni più ro« 
buste, e più fiere ^ Qiiesta insigne scultura pri- 
meggia sopra moltissime pel merito di una singoiar 
morbidezza ; ed ammirabile particolarmente si è 
Tarte, con la quale vi è eseguita l'unione della 
parte umana con La ferina • Essa fu ritrovata sul 
Monte Celio non molto discosto dagli orti, nei 
quali venne dipoi scoperto l'altro Centauro assai 
mutilato del Museo Vaticano, U Perrier, il San* 
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«IraTt, le anticbe opere suìh; Villa Pinciana • ecL 
altri libri P hanno pubblicata, e descritta. Sotto 
il ventre della figura lorge un tronco di palma 
di vago lavoro • 

Nella niccliia sopra il Centauro, è allogato un 
simulacro femminile, alquanto maggiore del natu« 
rale , e di buona scultura • La total nudità della 
statua non è interrotta , che da un panno allacciato 
in guisa bizzarra sul fianco sinistro, e giù diste* 
so a ricoprire molta parte delle gambe. La testa» 
e le braccia restituite dall'arte moderna, non Ia« 
sciano luogo a riconoscere il vero suggetto del 
marmo , e troppo rimane incerto se si debba cre- 
dere , lui essere un'immagine di Venere* oppure 
di qualche Ninfa* 

V V M. J. 
Nair angolo presso alla porta della sala, si ve* 
de un simulacro di Amore fanciullo , di grandezza 
naturale • La figura alata , ignuda , e- incoronata 
di edera sta in atteggiamento di danza, e dalla 
sua parte destra posa un gran turcasso cilindrico , 
e coperchiato , dal quale* ne pende posteriormente 
un altro minore, e schiacciato, ripieno di freccie* 
jl^iesta singoiar ripetizione del medesimo simbolo « 
fa forse destinata ad esprimere le due diverse specie 
di saette , con le quali Amore , secondo la mora- 
le allusione dei poeti» suol saettare i cuori. Gran* 
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de è la morlridezza, con cai è condotta questa Lei- 
la scaUura, alla quale sono state aggiunte le Brac- 
cia da scarpello moderno • Il cippo , su eh' esia à 
locata , porta la seguente epigrafe . 

sic sic 
eEOiS • KATAKTeO 
IflOiS 

rsrXH AFAeH 

òlOàtìPOZ . A5HF 
, KAI « JLHTirXlNIAHC 
sic 
ariOS • HKIAC XAPIK 

AinVIAC 
I07AIA . £XA£KTH 

sic 
ZnOHZAK 

HZHSgìr . £TH • A . r. 

Diis suiterraneis • Animai fiat Dioiarus JUom 
ritus 9t Amigenides jUius memoriae grazia senu- 
fitemae Jxdiam JEclecta» Jhcerunx • Viaeit aryzos 

XXX. in. 

Sul principio della seconda facciata sorge una 
statua femminile maggiore del naturale • Un gran* 
dio so panneggiamento composto di tunica, e di 
manto , ^d eseguito con Bello stile» la riveste da 
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capo a piccU • La testa antica ^ ma riportata» Iia il 
serto di alloro ; la mano sinistra , che esce fuori 
dal manto , è aggiunta modernamente , e sostiene la 
maschera comica , simholo di Talia . Un* immagi- 
ne di questa Musa, a cui si attribuisce Tinvenzio" 
ne della Commedia , si ritrova cosi inviluppata in 
un vaso pubblicato dal Causseo nel Museo Bomano • 
Figure simili si veggono nel Museo Capitolino sul 
prospetto della fontana» ed un'altra ristaurata per 
la Pudicizia è nel cortile Giustiniani. 

isr ir M. ^. 
Nella nicchia , che si continua alla Talia , è col- 
locata un' altra statua femminile al naturale • An- 
che in questa un ricco ,. e nobile panneggiamento 
ricopre tutta la figura , lasciando però ignude le 
braccia dal gomito in giù » e La spalla sinistra con 
una piccola porzione del petto . Le chiome sono sepa« 
rate , e raccolte da ambedue le parti • e scendono con 
due treccie dietro alle orecchie . La testa , benché 
ricongiunta al simulacro , pare per ogni ragione 
la sua propria ; e le sembianze del viso hanno gran- 
de rassomiglianza co' ritratti di Giulia Soemia ma-i 
dre di Elagabalo • Gli attributi aggiunti da mano 
moderna sono quelli di Cerere. 

Dopo la nicchia si trova un simulacro molto 
maggiore del naturale • e tutto ignudo , che rap- 
presenta Apollo • 11 braccio sinistrò si appoggia 
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ai un tronco # intomo al quale si avvolge il ser«^ 

pente ; il destro si ripiega sul capo in atteggia- 
mento di riposo, ji^esta positura è molto frequen* 
te nelle immagini di Febo; e Luciano l'ha par- 
ticolarmente osservata in qnelle di Apollo Licio • 
ir VAL 7* 
Svi tavolino, clie è sottoposto alla nicchia, si ve» 
de un Amorino , che dorme • La statuetta ignuda 
ed alata gLice con ammirabile naturalezza distesa 
sopra una pelle di Itone » tiene sotto la testa il 
turcasso» e presso al fianco siiustro l'arco, e la 
face. Appiedi le va strisciando una lucertola, ani- 
male , che gli antichi solevan non di rado aggiu- 
gnere alle immagini de' fynciulli • 
y V H, 8. 
La nicchia » chcr si apre fra le due finestre , è riem* 
pita da una statua femminile maggiore del natu- 
rale, tutta vestita. La testa è antica, ma riporta* 
ta, e le tibie, che la caratterizzano per una Musa, 
sono aggiunte dal ristauratore moderno. Graziosa 
sopra tutto è la disposizione del manto , che so* 
vrapposto alla lunga tunica, resta raccolto sull' o- 
mero sinistro, e scendendo sul petto si avvolge al. 
braccio destro • Una statua simile , ma risarcita . 
per Cibele , s* incontra nella villa . 

Proseguendo alla quarta facciata, s'incontra un 
gruppo di grandezza naturale , che rappresenta A« 



more e Psiche. La figura muliebre tutta vestita; 
e con Tali di farfalla» si titne con la gamba sini* 
stra genuflessa* imianzi ad Amore , ^ ed alza gli 
occhi, e le mani verso di lui in atteggiamento sup- 
plichevole , e timoroso . Amore tutto ignudo ab- 
bassa alquanto la testa a riguardar la fanciuUa « e 
mostra di volerla rassicurare con un aspetto , che lia 
piuttosto del placido, e del gentile. J^uesto grup- 
po scolpito in bel marmo Greco , oltre al merito di 
una leggiadrissima composizione , ha quello anco- 
ra di una integrità non comune . L* unica parte 
risarcita dall'arte moderna, è la mano dritta di 
Amore , alla quale il restauratore ha aggiunta l'am- 
polla degli unguenti , ricopiando cosi una delle cir- 
costanze notate da Apulejo nella sua favola di Amo* 
xe e Psiche • Dal sinistro fianco della figura virile 
si vede un manto raccolto sopra di una base: al 
destro sorge un tronco , che T è di appoggio • 
N IT M. IO. 
Kella nicchia , che tiene il mezzo fra la porta del 
giardino e la finestra , è collocata una statua mu« 
liebre alquanto maggiore della Musa, che si è 
descritta di sopra • La corona , e il mazzetto di 
spiche, sostenuti dalla mano sinistra giù stesa, e 
dalla destra alquanto elevata, dimostrano abbastan- 
za , che nel nobile , e conservati ssimo monumento 
si rappresenta Cerere • Qjiesta certezza aggiugne 
pregio ben j;rando alU bella scultura» poiché l|i 
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maggior parte delle immagini di quella Dea , non 
per altro son tali , se non per V uso » che hanno i 
restauratori , di appome troppo frequentemente i 
simboli alle • statue mutilate, e d* incerto sugget- 
to . La veste interiore » che allacciata sotto il pet- 
to della figura le si difEbnde insino ai piedi , e 
il bel manto, che getuto sulla spalla sinistra si 
gita intorno al braccio diritto , sono condotti con 
una eleganza straordinaria , e possono riguardarsi 
come uno dei più perfetti esemplari di eccellente 
panneggiamento * La testa è inghirlandata di spi- 
che, e benché sia riportata sul simulacro, mostra 
nondimeno con grande evidenza di esser l' antica 
sua propria. 

ir ir M. IX. 
Dopo l'edicola , merita singolare osservazione un* 
egregia scultura in marmo greco duro , e candidis- 
simo, che in proporzione alquanto maggiore del 
naturale rappresenta Amore del tutto ignudo . La 
figura espressa in una età fra la fanciullezza , e 
l'adolescenza , è fornita 4i due grandmali , e si appog« 
già col gomito sinistro, e col corpo lievemente in« 
clinato ad un'alta base, sulla quale resta gettata 
la clamide* La testa è cinta da una benda, che 
con vaghissima disposizione s* intreccia con le chio« 
me: il braccio destro si distende in giù, e si ripo- 
sa svi fianco • Winckelmann parla di questo insi» 
^gne monumento con abbondanza di lodi , e lo prò» 
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pone come perfetto esemplare di una ideale 9 e so- 
prumana bellezza. Il non ritonoscersi nel simu- 
lacro veruna* delle solite insegne di Amore, ha in^ 
dotto gli antiquari a dichiararlo per un Genio ala. 
to, henchè esso manchi egualmente dei simboli» 
che sono caratteristici di una ulc rappresentazione . 
L'Amore di Tespie , lavoro famosissimo di Prassitele, 
che secondo ottime congetture non aveva né faretra , 
né arco , potrebbe fors' essere stato il modello di 
questa sublime scultura, I piedi, e l'estremità in- 
feriori delle braccia, sono risarcite modernamente ; 
di tutte le altre parti è perfettissima la integri- 
tà . Winckclmann c^ede « che questo nobilissi- 
mo marmo sia quel medesimo , a cui Flaminio 
Vacca dà il nome di Apollo alato, discoperto, già 
due f ecoli fa , nelU Terme di Costantino sul guiri- 
nale. Montfaucon, e la villa Pinciana del Monte- 
latici lo riportano descritto, ed inciso • 
3sr IT M. x%. 
Neil angolo è collocata un'altra statu» al na- 
turale di Amore garzone , ignuda ♦ ed alata . La 
figura si solleva sulla punta de' piedi, ed alza 
ambedue le braccia sopra del capo • in atto prò* 
labilmente di batter la palla ^ giuoco, che come 
ne lo descrive Omero , si Éiceva^ saltando . Al- 
cune altre immagini di Amore, simili a quesu» 
ma non già cosi intere , si conservano in altri Ma» 
cei.Il simijilaCro lavorato con intelligenza, e xnae* 
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itrU grandissima • si appoggia posteriormente ad 
un tronco, dal quale pende legato il turcasso. 
Vn cippo sepolcrale , segnato della seguente epi- 
grafe gli fa piedisuUo • 

D. M 
* L- IVUO, 

Si; riL- ftyjR 

HVFINO \ 

PBO. C0«. ^ 

NICODEMVS 
LIBFECIT 

Isolata nel mezzo della stanza gnmdeggta una 
statua , che rappresenta Sileno in proporzione magi 
giore del vero . Il viso barbato ? la fronte già 
calva , il naso compresso , le orecchie caprine , e 
la breve coda, che gli spunU ai confini del dor-i 
•o. ne, fissano con evidenza il carattere « Il rusti- 
co Semideo si appoggia col gomito sinistro ad un 
tronco , ed abbassa con espressione amorosa il 
capo a rimirar Bacco , il quale sotto «sembianze in- 
fantili gli giace supino in braccio , e sorridendo 
vezzosamente , alza le braccia in atto d* accarez- 
zarlo* Ambedue le figure hanno la fronte corona« 
ta di edera , e sono totalmente ignudo ^ toltone il 
braccio manco della statua maggiore, che i aU 
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. j^uanto coperto dalla nebrid^^ • Fra tante imma*^ 
gini » che ne presentan Sileno in compagnia di 
Bacco , se si prescinde da una pittura dell' Erco* 
lane » niun' altra se ne conserva , la quale , sicco* 
me questa , si rechi in Braccio il suo alunno : circo-*, 
stanza , che aggiugne gran pregio al nòbilissimo 
monumento . I conoscitori dell' arte riguardan le 
gambe di questo simulacro come le più belle, 
che la Greca statuaria abbia a noi tramandate • 
Grande > e straordinaria è la integrità di tutto il 
gruppo , nulla essendovi di risarcito , neppure nel 
tronco , intorno al quale va serpendo la vite , 
pianta diletta ugualmente da Sileno , e da Bac- 
co . Due copie antiche di questo bel marmo si ritro^ 
vano, sufficientemente conservate, nel Palazzo Ru- 
spoli : di molte altre non rimangono , che le sole 
teste. L'insigne, ed ammirabile scultura, eseguita 
in marmo Greco bellissimo , fu ritrovata negli orti 
5allustiani insieme col superbo Cratere , di cui si 
è parlato al num. nono della seconda stanza • Il 
Cavalleris primo di tutti , e dapoi il Perrier , il 
Sandrart, il Maffei , e le antiche descrizioni della 
villa Pinciana l'hanno pubblicata e descritta : in 
altri libri moltissimi se nq fa menzione , ed elo- 
gio . 
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PIANO SUPERIORE 



STANZA DI PABIDE. 



LA stanza detta di Paride , come tutte le al- 
tre di questo appartamento, toltane la sa.* 
la » ed alcuni gabinetti , rimane roperta di nobile 
apparato di seta , ed oltre a ciò • ricca di pittu- 
re, di %emict, d* indorature » e di preziosi marmi • 
I tre quadri grandi delle pareti , e i cinque mi- 
nori della volta son* opera di Mr. Hamilton pitto- 
re Inglese , cbe con vaga ed erudita composizio- 
ne vi ha rappresentato il nascimento , le avventu- 
re , e la morte di Paride . Gli ornati , come in tut- 
te le stanze di ambedue i piani , sono del Marchet- 
ti Sanese. Agli angoli della camera sorgono quat- 
tro colonnette di granito bigio, che ^sostengono al- 
trettanti vasi assai grandi di alabastro cotognino • 
Alle due tentate delle pareti laterali sono posti 
due forzieri di Exiissinù legni, ornati con metalli 
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dorati di gran lavoro^ e forniti al eli sopra di due 
.bellissime tavole di giallo antico frecciato • Sopra 
il cammino , che è in parte dello stesso giallo , e 
in parte di marmo hianco, con metalli messi a oro, 
posa mia bella statuetta giacente , formata in bron- 
zo , e ricoperta di singoiar doratura , adattata ad uso 
di orologio . L' esemplare n' è tratto dal famoso 
Crepuscolo di Michelangelo , ed è ultimo , e prege- 
vol lavoro del Valadier . Incontro alla finestra è 
collocato un Vaso di bella forma » scolpito dal 
Grandjacquet in un raro e preziosissimo marmo 
somigliante nel colore , ma assai più fino del 
porfido verde . Il piedistallo , che lo sostiene , è 
di porfido rosso , con gli specchi dello stesso ver- 
de , e poggia sopra una base di bianco e nero . 

Alle quattro porte della stanza son soprapposti 
altrettanti bassirilievì di giallo , sopra fonda di por- 
fido, opera del Pacetti , nei quali si rappresenta- 
no sedenti le quattro Divinità , che nella guerra 
prodotta già dal ratto di Elena , fdron le più ami- 
che ai Trojani . Ciascheduna figura è accompa- 
gnata , e distinu dai simboli suoi propr j , Mar- 
te dall'armatura. Giove dall'aquila, e dal fulmi- 
ne. Apollo dal tripode, e dalla lira. Venere dall' 
Amore. 

Ai due lati della parete incontro alla finestra si 
aprono due nicchie , nelle quali sono situate due 
statue maggiori del naturale, eseguite in bel mar- 

G 3. 
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«no bla&co isk Agostino Peima • AUa sinistra dei 
riguardanti si vede Eiena tutta coperta di nobile 
panneggiamento, che solleva con grazioso gesto 1» 
mano destra , e sostiene con la sinistra abbassata 
un lembo del ricco suo manto • 

Nell'altra nicchia è posto un simulacro di Fa^ 
ride. La figura si appoggia col braccio manco a 
uà tronco di albero « ha il capo ricoperto dal ber^ 
retto Frigio , e i sandali ai piedi . Un piccolo maur 
to affibbiato sull'omero destro, le scende dietro le 
spalle , e le si avvolge intorno al braccio sinistro : 
tutto il restante è affatto ignudo . Le gambe sono 
incrocicchiate Tuna suU' altra , indizio di mollez- 
za: e delle mani, Tuna si nasconde dietro al fian^ 
eo dritto , V altra tiene stretto il pomo , primiera 
origlile di famose discordie» 
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